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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è a(per-
ta (ore 17).

Si dia letJtu['a del pTacesso verbaJl'e.

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri-
diana del 28 luglio.

P RES I D E iN T E. Non eS'senldOiVios-
servazioni, 11processo lVerba!1eè approvato.

Congedi

IP RES I i[) E N T E. H'aJ11JIlochie's,to
congedo i senatori Santonastaso per giorni
30 e ChiarOlIIlonte per giorni 14.

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

IP RES I D E N T E. Camunrco di aver
riOOViUtoIe Iseg)Uootilettere :i1nv.iatem.idal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, onorevole
Giulio Andreotti:

({ Roma, 17 settembre 1977

Mi onoro informare la Signoria Vostra
Onorevole che con decreto del Presidente
della Repubblica in data 15 settembre 1977,
su m'Ìa proposta, sono state accettate le di-
missioni rassegnate dall'onorevole ragionier
Giuseppe Zamberletti, deputato al Parlamen-
to, dalla carica di Sottosegretario di Stato
all'interno.

f.to Giulio Andreotti»

({Roma, 18 settembre 1977

Md onoro di infarmarla che a seguito della
recente discussione alla Camera dei depu-
tati il Ministro della difesa ha messo a di-
sposizione il suo incarico.

In conseguenza su mia proposta il Presi-
dente delJa Repubblica, con decreto odierno,

ha nominato Ministro della difesa l'onorevo-
le Attilio Ruffini e Ministro dei trasporti e
ad interim della marina mercantile l'onore-
vole Vito Lattanzio.

Con ogni considerazione.

f.to Giulio Andreotti»

Annunzio di VarIaZIOne nella compOSlZ1one
di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Su designazione
del Gruppo parlamentare comunista, 'il se-
natore Tourn Maria Luisa entra a far par-
te della Il a Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale).

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

({ Proroga della legge 6 marzo 1958, n. 243,
istitutiva dell'Ente per le Ville venete, e
successive modificazi{)ll1Ji» (445-B) (Appro-
vato dalla 7a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla Sa Commissione
permanente della Camera dei deputati);

«Attuazione della direttiva del Consiglio
delle Comunità europee (73j23jCEE) relati~
va aLle garanZlie di sicurezza che deve pO'sse-
dere H materiale elettrica destinato ad es-
sere utiJlizzato entro alcuni limiti di ten-
siare» (536~B) (Approvato dalla lOa Com-
missione permanente del Senato e modifi-
cato dalla 12a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati);

Deputati CHIARANTEed altri; TESINI Gian-
carlo ed alltri. ~ {( Norme su1la pubblicità
delle sedute degli organi collegiali della
scuala materna, elementare, secondaria ed
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antistka dello Stato, nonchè altre norme di
modifica del decreto del Presidente deIJa
Repubblica 31 maggio 1974, n. 416 » (738-B)
(Approvato dalla Camera dei deputati, mo-
dificato dalla 7a Commissione permanente
del Senato e nuovamente modificato dalla 8a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

Deputato SPIGAROLI. ~ « Adeguamento dei

limiti di somma previSlti in materia di tutela
di cose d'interesse artistico e storico dalla
legge 21 dicembre 1961, n. 1552» (872);

«Norme di principio sulla disciplina mi-
Htare» (Testo risultante dall'unificazione di
un disegno di legge di iniziativa governativa
con i disegni di legge di iniziativa dei de-
putati Mellini ed altri; Milani Eliseo ed
altri) (873);

Deputati SCALFAROed altri. ~ «Disposi-

zioni per la concessione di sussidi integra-
tivi di esercizio a favore della ferrovia Do--
modossola-confine svizzero, in deroga aH'ar-
ticolo 4 della legge 2 agosto 1952, n. 1221 »

(874) ;

Deputati BARACETTIed alir.i. ~

({ Interpre-
tazione autentica della legge 21 dioembre
1974, n. 702, recante modifiche ,e .integrazio-
ni de1!a legge 28 marzo 1968, n. 341, con-
cernente la riapertur.a dei ,termini per il ri
conoscimento delle qualifIche dei p arti'gta-
ni, limitatamente ai cittadin.i italiani 'resi-
dent,i net Friuli-Ve'nezi'a Giulia e quelli. Chè
combattèrono all' estero» (875);

Deputato ACHILLI. ~
({ Modifiche delle

norme relative ,alla indicazLone di malatti.:t
o cause illabiHtanti 'llelcongedo militare"
(876) ;

({ Integ:raZJvonedell'artrcolo 109 della leg.~ .
ge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei
saH e dei tabacchi» (877);

« P,roroga dei termini previsti dall'artico-
lo 47 de!la legge 14 dicembre 1973, n. 829,
relativa ana 'dforma dell'Opera di previden-
za a favore del personale dell'Azienda auto-
noma dcJle ferrov.ie dello Stato» (878);

« Jstituzione e ordinamento dei SerVlÌzl
per le informazioni e la sicurezza e disci-
plina de] segreto di Stato» (879);

Deputato LA LOGGIA. ~ «Avanzamento r
limiti di età per ]a cessaz,i'One d21 servizit>
permanente dei capitani del Corpo della
g:uardi2. di finanza ,> (880).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di ini~
ziativa dei senatori:

MURMURA. ~ « Integrazione all'articolo 25

del decreto del Presidente della Repubblica
23 giugno 1972, n. 749, sul "Nuovo ordina-
mento dei segretari comunalli e prov'incia~
li"» (889);

LEPRE e CIPELLINI. ~ « Proroga dei termi-
ni previsti dall'articolo 228 della legge 19
maggio 1975, n. 151, in materia di regime dei
beni familiari» (890);

VIVIANIe DE CAROLIS.~ «Disciplina del
contenzioso e della consulenza legale degli
enti pubblici)} (891);

FOSSA, SIGNORI e SCAMARCIO. ~ «Norme

per l'esercizio del credito navale e provviden-
ze a favore delle costruzioni navali» (898);

LUZZATO CARPI, CIPELLINI, VIVIANI, MARA-

VALLE, POLLI e FABBRI. ~ « Esazione de'i con-

tributi per il funzionamento <degli ordini dei
chimici secondo le norme per la riscossione
delle imposte dirette» (899);

OCCHIPINTI, PITRONE, ANDÒ, SEGRETO, MAC~

CARRONE, GIUDICE e BEVILACQUA. ~ « Provve-

dimenti in favore delle Regioni a statuto spe-
ciale della Sicilia e della VallIed'Aosta » (900).

Sono stati inoMre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Modifirca deLle disposizioni transitorie
per il confel'imento del grado di Consigliere
di Ambasciata» (886);

« Adesione aHa Convenzione internaziona-
le swlla sicurezza dei contenitori (CSC), con
allegati, adottata a Ginevra il 2 dkembre
1972, e sua esecuzione» (901);
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dal Ministro dell'interno:

«Adeguamenta della legislazione italiana
alle diiSposiziani contenute neHe Direttive
CEE n. 75/368 en. 75/369 del16 giugno, 1975,
concernenti misure destinate a favarire la
eser.cizio effettiva della libertà di stahili~
menta e della Hbera prestazione dei ,servizi
per a1cUille attività econamiche, e ne1la Di~
rettiva CEE n. 70/32 del 17 dicembre 1969
relativa alle farniture di prodatti alla Stata,
agli enti ,terrntariali ed alle altre persane giu~
ridiche di diritta pubblica» (881);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Modificazioni ailla legge 30 alprile 1976,
n. 197, sulla di,$:ciplina dei concoJ:1si per tra~
sferimenta dei notai» (883);

«Modifiche aJJl'Ol'dinamenta giudiziariO'
appravata con regia~decreta 30 gennaio, 1941,
n. 12, e suocessive modincaziani» (884);

dal Ministro delle finanze:

« I,s,tituzione di un diritta d'accisa sul bias~
s1da di titania» (888);

« Modificaziani aHa disciplina dell'impaSita
sul redidta deLle persone giuridiche e al regi~
me tributaria dei dividendi e degli aumenti
di capitale, adeguamenta del capHale minima
delle società e altre narme in ll11ateria fiscale
e sacietaria» (894);

dal Ministro del tesoro:

« RendicontO' genemle deLl' AmmiThis.tTazio~
ne della Stato per r eseocizÌJa fdna:nzia;ria
1976» (871);

« ModifÌJooe e 1n:tegraZJÌJOiTIfiaLLa ilegge 7 giu~
g)na .1974, 1t1.. 216, conoernente illl mercato
mO'bj,1i3lre ed liil trattamento, Hsoaile dei titoLi
azionari» (893);

dal Ministro della difesa:

« RealtizmzioThe di iU'Ila J."ete lI1aZiionalle per
il rilevamento, dei da:' i meteor.ologiJoi via sa~
teLlite» (887);

dal Ministro dei lavori pubblici:
({ u'ltemiore fÌlnléillzi'amen:todei lavorj di

ampliamento, della sede della Galleria d'arte
mOlderma ÙinRoma» (892);

« PlDalI'oga dei teI1mmi per J'aJttuaziane dei
pÌiani e ddle pDOoeeLure esp.l'Opriative di cui

alLI''''Jrticola 9 deLla ~egge 10 ottobre 1962,
n. 1549, cOlTI:cernente Ja castruzione del ca-
nalle na'Y.igabile M1Iana-Cl'eIDalI1a-Po» (895);

« Ulteriore fiinanziamenta dei piwnà di J:'j-
oostJJ:1UziO'a:1edei Comuni sin:ils.trati daJ1la
guerm}) (896);

{{Ulter10ire prDiI10ga della durata delle uten-
ze di aoqua pubblioa aventi ad oggettO' p'ic~
oore de:ri'Vazi.OIl1i» (897);

dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

{{ Contributli dovuti allI'Ente il1:aziOll1ailedi
pI1evidenza e ass.is.tenza per g1i impiegati del~
l'agrlcoltura (ENP AIA)>> (885) ;

dal Ministro della sanità:
({ Cancessione .di un assegna annua pel1~

sianabik e eLiun assegna mensile ai dirigenh
di ricerca ed ai ricercato~i dell'IstitutO' Sll~
periare di sanità}) (882).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli~
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sano stati deferiti in sede delibe~
rante:

alla sa Commissione permanente (Pragram~
maziane ecanamica, bilancio, partecipaziani
statali) :

{{ Convalidaziane del decreto del Presiden~
te della Repubblica 16 maggiO' 1977, n. 288,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 navembre 1923, n. 2440, sull'am~
m'inistrazione del patrimanio e sulla canta-
bilità generale della Stato, per prelevamen~
to dal fanda di riserva per le spese imprevi~
ste per l'anno finanziario 1977» (829);

alla 7a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti, ricerca scienti~
fica, spettacolo e sport):

Deputati CHIARANTEed altri; TESINI Gian-
carlo ed altri. ~ «Norme sulla pubblicità
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delle sedute degli organi collegi ali della scuo-
la materna, .elementare, ,socondél!ri,a e ar~
tistica dello Stato, nonchè altre norme di
modifica del decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 416» (738-B).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe,..
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di :legge SOlllO'statJ deferiti dillsede referente'

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della. Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento g:en~~
rale dello Stato e della pubblica ammilIli.
straziOltlf') :

({ I,stituzio:ne e ordinamento del Servizio
per le >irJormazioni e la sicurezza e discipli~
na del sf'greto di Stato» (879), previ pareri
della 2', della 3a, della 4" e della sa COIn~
missione;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

({ Approvazione ed esecuzione del P.I1Oto~
collo t'r:1 gli Stati membri della Com'UJ11ità
europea del carbone e dell'acciaio e la COIrrhl~
nità europea del carbone e dell'acoiaio, drt
un latO', ed .il Canada, dan'altro, conoermente
la cooperazione commerciale ed econO'mica..
firmato a Brux:elles ill 26 luglio 1976» (834),
previ pareri della 6a e della IO' Commissio~
ne e della Giunta per gli affari delle Comu-
nità europee;

alla 6a Commissione permanente (Finam.7e
e tesorO'):

SEGNANA.~ « Modificamoni alle norme ri.
guardan 1:i .l'organico dei generali di divisio-
ne della Guardia di filIla..ìZa» (815), prevì
prureri deJl:la la, de~la 4a e de~la 5a COIIDIDils-
sione;

MINNGCCI ed altri. ~ «Nuove norme in
materia di rappresentanza in dogana» (842),
previo p::'ìrere della 2a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle all'ti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

FRANCO. ~ « Istituzione di um.a Università

statale a Reggio Calabria» (784), previ pa-
reri della la e della 5a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affaI1i deI.la Presidenza
dell COIn;sigLioe delIJ'intemo, ordinamem.to ge~
rrerale dello Stato e della pubblica aromi-
nistraziQiJ1e) e 8a (Lavori pubblici, comuni-
cazioni) ;

BALBO e BETTIZA. ~ « Modifiche alla leg-
ge 14 aprile 1975, n. 103, che regoJa le tra-
smiSlsioni mdiotelevj;sive pubblIdidhe e 'Pr1va~
te» (767), previ pareri della 2a, della Sa e
della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), iJ sena~
tore Boldrini Cleto ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: Deputati COCCIAed
altri. ~ «Norme di 'cordinamento tra la
legge Il agosto 1973, n. 533, e la procedura
di cui all'articolo 28 della legge 20 maggio
1970, n. 300» (638).

A nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), il senatore Romagnoli Ca-
rettoni Tullia ha presentato la relazione sul
disegno di legge: «Ratifica ed esecuzione del
Protocollo recante modifiche alla Convenzio-
ne, firmata a Parigi il 22 novembre 1928,
concernente le esposizion'i internazionali, con
allegati, aperto a:lla firma a Parigi il 30 no~
vembre 1972» (337).

~~A
nome della 7a CorrlInissione~permanente(

(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifìça, spett:acolo e sport), il senatore
Faedo ha presentruto la relazione sul dise-
gno di Legg.e: « Decentramento dei servizi
del Ministero della pubblica istruzione nel
se.ttore dell'1stpuzione universitaria e snel-
limento di procedure» (796).
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Annunzio di pres~ntazione del testo degli
articoli proposto dalla 2a Commissione
permanente per il disegno di legge n. 352

P RES I D E N T E. La 2a CO[)JJffiÌ-ssione
permaJuente (Girustinia) ha .presentato illl te-
s.to degLi aJDtico.li, proposito d3JL1a Commis-
siOll1e steslsa, per 1,1 disegno di [egge: CAR-
RARa. ~ {{ Di1sciplina del condominio in fase
di attJuazione}} (352).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
15 'settembre 1977, tla 7a Commiss1one per~
macr1'ente (Ist-DUZJione pubblica e belle all'ti,
ricerca scientifica, spettrucalo e sport) ha ap~
provato iil disegno di Jegge: Deputati CHIA-
RANTEed altd; TESINI Gi3Jncar,lo ed altni. ~

« Norme siUilJapubbLicità delle sedute degli
O'rg3Jil'i col1egiali deHa IscuOlla materna, ele-
mentare, seCO:I1JdanLaed artistioa deLlo Stato,
:I1JolflichèaltJre norme di mocL1fica del decreto
deil P.residente del,la Repubbilica 31 maggio
1974, 1)1.416}} (728-B) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati, modificato dalla 7a Com-
missione del Senato e nuovamente modifi-
cato dalla 8a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

Annunzio di trasmissione di domande
di autorizzaziOll£ a procedere in giudjzjo

P RES I D E N T E. Il Ministro di
grazia e giustizia ha ,trasmesso le seguenti
domande di auto..rizzazione a procedere in
giudizio:

contro il senatore Giovanniello per
inadempienza ad obblighi derivanti dalle
norme sul trattamento economico e norma-
tiva dei lavoratori (articoli 20, 21 e 92 del
decreto :del Presidente della Repubblica
del 30 giugno 1965, n. 1124; 1, 2, 8, 14, 15,
19, 23, 27 della ,legge 4. aprile 1952, n. 218;
3 del regio decreto-legge 14 aprile 1939,
n. 636; 26, 27, 33, 82 del testo unico 30
maggio 1955, 1)1.797; 17 del decreto legi~

19 SETTEMBRE 1977

slativo del Capo provvisorio dello Stato
16 settembre 1946, n. 749; 9 della legge 3
tebbraio 1963, n. 77; 13 e 15 del decreto
legi'slativo del Capo provvisorio dello Sta-
to n. 869 del 1947; 16 del decreto~legge
n. 788 del 1945; 4, 9, 10, 36 della legge 11
gennaio 1943, 11. 138; 17, lettera a), e 23
deHa legge 26 agosto 1950, n. 860; 10, let-
tere b) e c), e 11 della legge 14 febbraio
1963, n. 60; 1 e 4 del decreto ministeriale
20 novembre 1963; 4 della legge 22 luglio
1961, n. 628; 33 e 38 della legge 20 maggio
1970, n. 300) (Doc. IV, n. 42);

contro il senatore Franco per il reato
di .diffamazione con il mezzo della stampa
(articolo 595 del codice penale) (Doc. IV,
n. 43).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. m Presidell'1te del:la
COiYtedei cont,i, ~n adempimento al di'Spos.to
deill'mticolo 7 della ilegge 21 marQ:o 1958,
n. 259, ha [iY'asmesso ~a relazione concernen-
te Ila ges,tiOine fÌnanziaI1ia de1J'Ente nazionale
per J',as'sÌ'stenza 'alBagente di mare, per reser-
ciz,io 1975 (Doc. XV, n. 47).

Tale documento s3Jrà inviruto aHa Com-
miss,ione cOlffipetente.

A:m:mnzio di documentazione 'sul caso
Kappler trasmessa dal Ministro della difesa

P RES I D E N T E. I.l Ministro de!1la
difesa ha trasmesso una documenta:dO:I1Je sul
caso Kappler.

Tale documentazione è stata inviata, per
competenza, aHa 4a Commiss,ione perma-
nente.

Annunzio di decreti di scioglimento
di consigli comunali

P RES I D E N T E. Con lettera 10ago-
SitO1977, 11Ministro dell'interno, in adempi-
mento a quanto previsto da11'ar:tiÌOOIlo323
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del testo IUin:1ootdeiLl'a !legge cOIDUiuaJe e pro.
v]I1oiaJ1e, aJpprov:a:to can regio decreto 4 fub~
bm10 1915, Ill. 148, !ha oomund~oaJto ~Li estremi
dei decmti del 'P\I'esidente della Repubb1ioa
~ emanati nel secondo trimestre 1977 ~

cOil1Jcementi Jo ,sdogHmento dei OO[1jsi:g1ico-
munali di Anguilla1ra Veneta (Padova), San
F:illi (Cosenm) e CaJUlIOl1Jia(Regg10 Oailiaibllia).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdìzionaIi per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Negli Iscorsi mesi
di lugl~o e agosto sono pervenute ordinamze
emesse da autorità g:iJurisdizionaili per [a tira~
smissioEe alla Corte costituzionate di atti
ldativi R giudi~i di legittimità costituzilOnale.

TaLi o.~dinaJlZjesono depositate negli uffj.
ci del St"Jlato a disposizione degli onorevoij
senatori.

Annunzio di trasmissione di relazioni
relative ad enti :pubblici

P RES I D E N T E. Il Presidente deI
Co:ns:iJgliodei mmi<stri ha tmsmes'so, ai lSenlsi
de11'GlirticOllo30, comma qmnto, dffila Qegge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull'attivib
&volta n<.::11976,sul bilancio di previsione per
!1 1977 e sulla consistenza degli organici dei
seguenti enti pubblici non economici:

Opel a nazionale per gli invaHdi di
guerra;

Unione italiana dei ciechi;
Associazione nazionale vittime civili di

guerra;
Assodazione nazionale tra mutilati ed .in-

validi di guerra;
Associazione nazionaie famiglie caduti e

dispersi in guerra;

Ente ;nazionale assistenza lavoratori;
Consiglio nazionale de1Je ricerche.

l,l Min:ùstro del cOIillmercio con l'estero ha
trasmesso, ai 'sensi de1l'aJrtkolo 30, oOlIl1[lla
quinto, de:]1a [egge 20 marzo 1975, n. 70, le

re:laziol11i 'sul brulando preventilvo e COil1JSUil1"
tivo e isulla CODls:ùstenza organica deH'I:stitu:to
nazionMe per ill cOlTIlffiercio con l'estero !re-
lative agili anni 1975 e '1976, Irlonrihè la re:l<a-
zione fSuIJJ}.'GlittivitàsVOllta nel 1975 daJll'Jlstit'U~
to stesso.

Il Mini,stro dei trasporti ha tTasmesso,
ai sensi dell'articolo 30, comma quinto, de1-
la legge 20 marzo 1975, n. 70, la ù'elazio~
ne su1l'aJttività svolta nel 1976, i bilanci di
previlsione per il 1976 e per il 1977, la pian-
ta organica e la 'Consistenza numerica a,I
31 dicembre 1976 del personaIle dell'Opera
di previdenza e di aJSisistenza per i ferrovie-
ri dello Stato.

IJ Ministro deMa difesa, ai sensi dell'ar-
ticolo 30, comma quinto, ,delila legge 20
marzo 1975, n. 70, ha trasmesso:

una relazione sull'attività :svolta, sul bi~
laJllcio di previsione per il 1977 e suLla con~
sistenza orgaJI1ica de:lla Lega navale italia-
na, con allegato il bilancio di prev:iJsione
ste&so, la pianta organica ed i conti con-
suntivi dell'esercizio 1976;

una relazione 'sull'attività svo[ta, sul
bilaJl!cio di prev1sione per l'eserlCizio 1976
e suHa :consistenza orgaJI1ica dell'Istituto
nazionale per s,tUldi ed esperienze di archi-
tettura navale, con allegato il bilancio di
previsione stesso, la 'pianta organica ed i
conti consuntivi dell'esercizio 1975.

Tale documentazione sarà trasmessa alle
Commissioni tompetentì.

Annunzio della nomina di membro del Con-
siglio di amministrazione del Fondo na-
zionale di previdenza per gli impiegati
delle imprese di spedizione e delle agenzie
marittime

P RES I D E N T E . Il Ministro del Ja~
voro e della previdenza sociale ha comuni-
cato, ai sensi dell'articolo 33 della legge 20
marzo 1975, n. 70, di aver nominato con pro-
prio decreto In data 7 luglio 1977 il ragio~
niere Giovanni Bellicchi membro del Con~
sigli o di amministrazione del Fondo nazio-
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naIe di prev1denza per gli impiegati delle
'imprese di spedizione e delle agenzie ma-
rittime.

Tale comunicazione, comprendente le no-
te biogralfiche del nommato, è ,depositata in
Segreteria a disposizione degli onorevoli se.
natori.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'0II1d1nedel gior-
no [reca lo s'VOI1JgiiIDeIJJtodi ,:ÌJnterrO!g~OI1ie
di interpeilllamze.

A /Seguito di intese :Ìin:tercorse :tira glli dnter~
Toganti e Ìil GOIVerno,lo 'SvollgÌimento del1l'm~
terrogazione n. 3 - 00529, dell,senatore RimE-
fÌino, e delJI'1nterrOlga~ione n. 3 - 00551, ded
senatore Bal1Jbo,è rinv,iato aid rultra seioota.

La prima interrogazione è quella presen-
tata dal senatore Manente Oomunale. Se ne
dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

MANENTE OOMUNAiLE.~ Al Ministro
delle finanze. ~ iP['eIDesso:

dhe nemal11:ottedd1JI~11ilJuJgl:io.19771a.bri-
gata deLla Guafldia di [maMa di MaJrÌina di
Pisoiotta {Salerno) è stata trasferita ad aJl~
tra ,sede senza a1Jaum.[preaVlVÌiso e eon azione
di s,onpresa e dlal1Jdestina;

,
I

I

ahe la popoilazione <interessata aI11aper-

I

manenza delJla GuaI1dia di £inanza aJVeva 6em~

I

pre manifestato ill rprOiPr'io tdi'saq,")punto di
:fironte a!1JJapaJVootata minaJocia di 1S0000000es-

sione della ibrigata a 'seguito di una improv~
visata >revÌisiooe deLle presenze dcl Corpo ~n
maghi tradiziooaili;

dh.e in altra OIOCaJsicmela protesta aveva
fatto IsospendeTe ~l provvedimento;

che non isi è teIliuto conto delJl'1rnportam~
I za di P1sciotta, CaJPO[iUOIgOdi mandamento

peTlchè 'sede di pretura, e Idel ISUOlI'eceIlitils-
sima Is'viJup[po 'CIheIsta bcendo SOII'gere anJCihe
il pOlI'to;

,che le OICca:sioo'Ì di presenza dema Guar-
dia di £i'nanza non possono essere ii1sa:ttese,

. tenuto !Conto di quanto sia Ì'mpOlr,tante la

I
permanenza deJJ1a ibrigata,

Isi dhiede di conoscere 'se illl IprOlVvedil1llen~
to aJdottato !Sia lin dilpendenza del vecchiOo

, pianOo di a:Sisetto Q 'se esso Isia frutto di ac~

I

certao:nenti 'recenti me arv;rebbero scon;sigll.ria~

I

to, Ise rpratlcati, Ila sQPlpressione deil'la btrigé\ita

in quanto la permanenza della pTetura ,e il

! sorgere del porto Isono fatti OJIUo!Vie dete['-

I minanti per Ja revÌisiol1e di piani antiquati.

I

Si iClhieideanJC:b.edi conoscere, con urgenza,
dato jJl !Vivo fermento popollaJre, 'se Isi in1en~
de riJpriJstinaJre ~a bdgata.

.(3 - 00582)

P RES I D E N T E. n Go!Vernoha
faJcdltà di ds.pondere a que:sta j!J:1Jte['['oga~
zio.ne.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

T A M B R O N I A R M A R O L I, sot-
tosegr>etarìo di Stato per le finanze. La sop-
p.res'sione dellla ibrigata di ,Pisciotta Marina
s'1nquaJdra m un lVaJstOpiaillo di revisiOone
OIrdinativa recentemente cODldotto a HIVeill10
nazionale per migJliomre a'e:l.ìfiÌiCienza0iPera~
ti'\7a dell. Conpo, ancl1e attraverso re)}jlIIrlna~

1 zione dei reparti di scanso peso organico
e di limitate ca:pacità operative, nel tenta~
tivo del concentramento delle energie in cell1~
tri economicamente più importanti.

Deve anche aggiungersi che l'attuaziOone del
provvedimento si è imposta con urgenza a
causa dello stato precario delT'immobile Oove
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aveva sede il reparto e per il rifiuto opposto
dai proprietari di effettuarvi i necessari la~
vori di manutenzione.

FOlmisco comunque assiourazioni che i ser~
vizi di istituto assunti in passato dalla sop-
pressa brigata saranno puntualmente svolti
dai reparti limitrofi, senza alcun disagio per
i locali operatori economici.

Ciò d' al tra parte 1ll0lll esdllU!de ,l'eventlUa[i~
tà di un 1ìiesame de1l'attuale s!ituazione, da
considerarsi 'conoretamente a !Seguito e sUl1la
base deiH'at:ti'~azione del JooalJ.e porto 1Ju:ri~
stdco, con la necessità di reperire per la bri~
gata una caserma, :che appunto si sta cercan~
do.

M A N E N T E C O M U N A L E. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoilità.

M A N E N T E C O M U N A L E. Ono-
revole Presidente, onorevole Sottosegretario,
anDrevoli cOIl1eghi, ,la lragione de1J'interroga-
zione presentata subito dopo rra notizia deJ~

'la 'Soppressione della brigata della Gua:rdiÌa
di fi'nMlza di Marina di Pisciotta tendeva a
conoscere i motivi della soppres'sione Istessa
ed aveva il SUD fondamento (I1eMa sorpresa
con la qUalle 'si era agito, turba:ndo una
,labolriosa popolIazione. Vero è che Ìin alt'ra

occasione !Si era a'Vuta una puntualle presa
di :posizione diretta ad aLlontanare n /]Jeri-
colo deHa sopprressione deLla br1gata dhe
aveva acqui'sito in drca IUn !Secalo di per-
mane..l1za tante benemerenze. A cmque anni
di distanza dal provvedimento paventato si

è compiuto l'allontanamento della guardia
di finanza, mentre sorgeva la fondata spe~
ranza che la permanenza del capoluogo
di mandame.nto c'On la pretura e la co-
struzione del porto fossero determinanti
per la revisione di deoisioni adottate che,
successivamente, avrebbero potuto ,es'Sere
modificate.

La presenza della guardja di finalIlza
a Marina di Pisciotta è importante per
la funzione che ha sempre 'avut'O. Il mancat'O
ripristino non troverebbe giustificazione.

Mi ,d~ohiaro Hducioso nell'azione ohe si sta
svol1gendo anche ai fini den r1pr1stino della
briga.ta a Marina di Pjsciotta, e soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue una inter~
rogazione dell senatore Luzzato Carpi. Se ne
dia lett'll:ra.

P A Z I E N Z A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ 'PiI"emesso:

cille j,J vaHco di POlnte Chiasso prospi-
ciente la Svizzera, di grande rilevamza inter-
nazianalle per ['intel1Jsità dei trad.ìfici, sarebbe
sorvegiliato da IsO/li 106 funzianari di grop-
po A e B;

che, di essi, ben 46 sarebbero a'Ppa'rte~
nenti alla diTigenza;

ohe i funzio,nari di a.louni privnegiat~s~
simi posti di 'sorveglianza in ter,ri1or.iD sviz-
zero a Chia:sso percepirebbero ~o !Stipendio
in £ranchi svizzeri;

'Che detto stj,poodio verrebbe calkolatD
al cambio convenzionalI e di ~ire 150 anzkillè
a que1lo realle di lire 370;

che tale 'Varco doganale, /]Jer le Jralgioni
di loui sopra, risulterebbe assai ambito ed
oggetto di 'Ulna caccia clientelare &frenata;

ohe t3\le situanione anomaJa ruvrebbe
creato !Ulna grave disparità di t,ratta:mellito
tra 'laJvoratori addetti aJJle medesime fun-
z:ioni,

nnterrogante chiede di conoscere:
a) qruaJli rpirOV'Vedimenti &1MinÌlStro in~

tende adottare con immediatezza per au-
mentare adeguatamente il personale di grup-
po B, ass01uta:mente carente e in posizione,
per lo meno, desueta numericamente ['Ìis:pet~
to a quelllo di gruppo A ~dirigooti);

b) quali sono .i mot1vi che iham1:o mdot~
to :iJlMilnistero a sta:bÌi1ire IUn !pagamento in
val'Ulta estera e ad attribuire lUll tasso di
cambio prilVilegiato in modo alooorme per ti.
pagamenti degM >stipendi dei runzionalri ope~

l'all'ti in Chiasso (Svizzera);
c) se non ,ritiene iU:rgente sopprimere

dette disc:rimilllatorie agevOllazioni che, se
confermate, non so.lo girustiHoherebbero [e
notizie di una caooia 'serrata da paTte dei



Esecu- Ausiliari
Dirigenti Direttivi Concetto tivi ed altro Totale

personale

Circascrizione daganaJle di Chiassa 1 45 5 26 31 108

Dogana di Ponte Chiassa . 20 12 12 34 78

TOTALE 1 65 17 38 65 186
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funzÌonalI'i aid oOOUlpare taiLi ambitilssimi po--
sti idi JaNOr.o ICon aJSlpetti d1Ìoote1ari pamdos-
sali, ma a:gglum:gerebbero una emblematiJca
pe:rJla aLle >già [}JU[llerose IOhe lI'ieJ.11(piO'l1o~l
prezioso iS'or:igna dé!Jla gÌiUI1JgilatretdJbut:iJva
del \l1os'uro Paese, arrilaeihenda di ll'l.1oiV'i!S'Pun-
ti gilli ormai rÌJCOJl1I'enti «'ScaJI1Jdali alll'j<ta~
Hana ».

(3 - 00606)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa-
coltà di rispondere 'a questa interrogazione.

T A M B R O N I A R M A R.o L I , sotto-
segretario di Stato per le finanze. COJ.1isiJde-
rata cra !Complessità ,ddl':Ì'nterrogazione, cer-
cherò di dspOTlldere, 'Sia pt1Te sommaJrÌ:a-

mente, al[e 'Vade domande iIn es'sa conte-
nrute, riseiI'VamJdomidi idaJre aneihe UlLteriori
chiarimenti ave l'interrogante stesso lo ri-
chiedesse.

Preai1so, mnanzitutto, IOhene]la ZOiIlaooi si
riferisce l'interrogazione i compiti istituzio-
nali dell'amministrazione doganale vengono
svolti da:lla cirooscriziane daganale di Chias-
sa, ubicata in territoria svizzero, presso la
amanima stazione ferraviaria, e dalla viciÌna
dogana di Ponte Chiassa sita, invece, in ter~
ritorio nazianale, dipendente dalla circoscri-
ziane daganale di COlmo.

Da una tabella di raffronta compilata per
le due dogane di Chiassa e di Pante Chiasso
risulta la seguente situaziane degli organici
effettivi:

L'esame di itai1i da:ti evilden0ia effettÌJva~
mente che dJIoOiThtilnlgootedi pe:nsonaJ.e iliret~
twa opeI1a.nte a ChÌ!aiS<Soè iI1'OUev.oorne:rure SIll-
perJore a qrue]1o run.se.rvilio plI'es'so ['aiJ:tm do-
géma.

È tuttav1Ìa lUna 'reaJhà che ha iLa .sua mo-
ui:vazione di f.OiI1Jdonell fartJto ohe ra:ttiÌiVità ope-
I1a!1JiJvade1<la ciroosorimone di OhÌ!aiSiSOplre-
senrta una ~1J:i!oo1a.re e plÌù a'lìtdJool<aIt:aOOID-
pless.ità, co.n campiti ed impegno diverso e
più quailifioato rispetta allle elsdJgoozedi SeT-
Vlizio delLla dogana di Porrte ChiaJsso.

D'iaJ1tl'olI1ldeOhilas'so è da epoca !Temota seide
di gmndi timipI'ese di s'Pedi~one, dd magaw.-
ni delle ferrovie italiallle e sv,izzere e di altr.e
ianpoTiUalllÌ'idioor.aJSltIiuttJure,~ioohè è da iI:Ìlte~
neI1sdillOlrmaI1eohe :ptropria a OhiaSisO sii oc-
centni Ila maggi'O[' paa1te ,deLle opera7JÌolThipiù
oomp1eSlse di iSldogaJllaJll1.ootodeille merci: ciò
ohe spiega W1Jahela neoessità di dliispmre a
Ohiasso di personale più qUal1i:fi.caltoe più
espeI1to.

Al di [à di quesite cOII1Jsilderazioni potrebbe
pe:mltro wn:che eSiSietreos:s'er.VlaJtoche, ~imita-
Uamente aMa dogana di ChiaJSlso, ill oo'PpoJ:1ta
es,rSltente <bra ill pemsonaJle delJla oaMiere di-
rettiiVa e qll1e1110de~1a oa'r.niera di OOII11OOtto
non è dell tutto equill1bDato.

Andhe a questo Tiig)Uardo, però, sotto[jnoo
che Ja si:tuaziane <rÌ!sent,e ,tuttora deLla il10iIl
mmata aipipIlilcaZlioJ1edel provvedimento [e-
gils~at'iJvo COindilq:UMe ,v,enne ,dils:palSltol'iillqUla~
drame:t1Jta []<e1<1aCalI1rOOradilrettiva di rotto
!iJ.peI1S<OlI1IaIle<già in sel1V!izio [lei 1tffiI1J0011Ìdi
concetto deNe soppresse carriere speciali.

In realtà al cennaJto inquadramento non
ha fatta riscontra una sastalllziale variazione
nell'assolvimento dei compiti da parte de'l
peIisona\le ilnteressato, an'Che perchè proprio
la natura di tali campiti è valIsa a giustifi-
care .il passaggio della categoria nelle sfere
direttive de'll'aJrnmini:Sitrazione della Stato.

n ,risuLtato deH'operazione ha peraltro
plI'adatto l'effetto di un .sensibile sconvOilgi-
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mento nel preesistente rapporto tra le due
carriere,' con la conseguenza ,che il rPepS()[la~
le direttiva si compone attualmente di 1.942
unità contro una consistenza organica di
1.118 posti, mentre ad un organico di 3.377
posti nella carriera di cODlCettofa riscontro
una forza effettiva di sole 1.079 unità.

È sembrata non 'superflua questa analisi,
il cui scopo è anche quello di dimostrare
che il divario di forze esistente a Chiasso
tra le due .carriere in considerazione ,rÌiS\poc-
chia uno squilibrio generale della ammini~
strazione finanziaria e di quella doganale in
particolare.

È comunque fermo intendimento dell'am-
ministrazione pervenire ad una soddisfa-
cente normalizzazione della situazione in
atto. A tale scopo una concreta operazio-
ne è stata già avviata con la riduzione di
UIJ.primo 'contingente di impiegati in ser-
vizio presso la sede di Chias.so. Sono 37 le
unità trasferite appartenenti alle varie car-
riere, ma per 20 di esse si è dovuta differire
l'attuazione del provvedimento per compro~
~vati motivi di sal'Ulte e di famiglia degli in-
teressati.

Si ha pertanto motivo di ritenere che nel
breve periodo potranno aver luogo perio~
dici avvicendamenti tra il personale in ser~
vizio a Chiasso, e l'obiettivo è proprio quel-
lo di riequilibrare 1'attuale situazione, sia pu-
re in armonia con le ridotte disponibilità di
personale della cal1riera di concetto da ,poter
utilizzare.

È stato inoltre segnalato che il trattamen-
to economico più favorevole riconosciuto
agli impiegati della ,dogana di Chiasso è
causa di disparità di trattamento tra lavo-
ratori addetti alle medesime funzioni.

Ma anche a tale riguardo occorre consi-
derare che il fine a cui è preordinato il mec-
canismo introdotto dalla legge n. 722 del 28
luglio 1961 è quello di consentire a coJoro
che per ragioni di servizio risiedono stabil-
mente in territorio estero di superare il di-
sagio, soprattutto economico, connesso a ta~
le ,situazione.

La particolé.ri:tà del trattamento non è in-
fatti una caratteri.stica distintiva del perso-
nale doganale e riguarda inoltre le sedi di
servizio esistenti oltre che in territorio elve~
tico anche in territorio francese ed austriaco.

19 SETTEMBRE 1977

Il Governo, ad ogni modo, ha ravvisato di
dover intervenire anche in questa materia,
con Jo S'copo di predisporre una diversa nor-
mativa che fissi nuovi e più idonei criteri di
determinazione e di attribuzione delle com-
petenze al personale delle amministrazioni
dello Stato, compreso quello delle ammini-
strazioni con ordinamento autonomo, che per
motivi di lavoro risieda permanentemente in
territorio estero di confine con J'Italia.

Se ne occupa il disegno di legge n. 1056 at-
tualmente all'esame della Camera, sicchè nel-
le apposite sedi legislative la materia potrà
essere affrontata ed ulteriormente sviluppata
con gli approfondimenti richiesti.

A<ggiiUlligoche rprOi]Jlri:orecentemente il Mi-
nistero !ha diSiposto il'aoquisizaone di ,tutta
un'area O1e]lazona di IPonte Chiasso proprio
per favorire ~o sdoganamento deLle meroi
nel teI1ritorio itaHano con la reallizzazione di
un autoparco nella nostra zona in maniera
da far confluire il maggior numero di merci
possibile e da evitare lo spostamento del
personale, perchè, come l'interrogante sa, la
dogana di Chia:sso, stranamente, è l'unica
da cui i funzionari non vogliono andar via
mentre cercano di 'Scappare da tutte le al-
tre dogane di frontiera, che ho anche di
recente visitato di persona !per rendermi
conto della situazione.

A<1tri tpaJI1tilOO1ami !pf[1ovvedilmemJt:'Ì sa s.taJnno

pr.eI11Jdendo attraJVieI1SOl'istituzione dcl centro
meooan;O~mfiiCo a Roma, a aui Sta!l1aruIlO0011-
Ilega1Ji j ItenmhJJaili regionaLi e i teI1tI1Ìinia1ide/He
sdngdle lSeZJil()lI1Jidogan,a\H per J'U1I1dOOnmitàdel-
i1a taJSJsazione, che deve essere ug;uaJe per mt-
ti i[)Jd1pendffi1JtememJte dal vaLico avtraJVeIìSO
&1<quale ISIien.1Jri o Isi esaa ,claH'Iltalm.a; si 'avrà
aoohe ilia <possibilità di lUill OOIIJJtro]lo ffialggio-

re isti1JuOOido deLle dogane obbLigatorue, 1SIpe-
aiallizwte oioè per J'd:ngreSiso Idi derer.mÌLniatt<Ì
prodotti.

L U Z Z A T O C A R P I. Domam.do di
paruare.

P RES I n E N T E. Ne ha facilità.

L U Z Z A T O C A RP I. S1gnor !>ire-
s,idente, onorevole Sottosegretario, con [,a
mia interrogazione ooi eJ1laha cortesemente
dato Irisposta ~ e di ciò Ja Irin~azio ~ ho
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voLuto porre alJil'attenziolIle del suo dicastero
e deùl'opinione iplUbb1ica, cile è ovviamente
sempre attenta e sensiMle a1le v1cende doga~
nali e alle eventuali distorsioni, due circo~
stanze a mio giudizio il1!giustificate: una at~
tinente alla carenza del personale ~ e pren-
do atto del fatto che dIa l'ha oonfermata
sia pure con cifre ,diverse ~ e l'altra che
riguar-da una distorsione economica aber~
rante a favore di pochi privilegiati, che ri~
schia veramente di diventare intollerabile.

Ne1Jla mia interrogazione tra l'ahro ho
citato l1a dogana di Ponte Chiasso come
esempio embilematko di un importanti:s'si-
mo varco doganail.e ohe vede trarr1JsitM'euna
massa di turisti, in entrata ed uscita, e di
merci che non può non spronare il Mi~
ni:stero dellle finanze e proprio il Sottose-
gretrurio delegato a questo importante set~
tore ad un pronto, autorevOlle ÌIIltervooto a~
fine di ovviare e tr'ioorre le \Strozzature di
un traJ:ìfko aJs'sai :Ìil1toosoohe \Secontmasse
nella 'sua esparr1Jsione ~ come tutti auspi-
chiamo ~ evidentemente contribuirebbe

notevolmente a migliorare Ja illostra hidan-
cia dei pagamenti.

La dngrazio aIppiUlltOperohè eLla ha ac-
ce11!llato aid almni provvedimenti Iim.corso
e pertanto restiamo in attesa ddlo sviLuppo
di questi provvedimenti: potelIlZiare dun-
que dIll uomÌil1i e mezzi al 'dupl:iJCe\Scopo di
UiIl più .efficace oontro1lo e di una più ptre-
dsa e pUiIltuale Jotta contro [e evasioni vaLu-
tarie ed il contrabbando, ed in pari tempo
attuare uno 'sneHimento del~1e procedure
burooratiche, all1eggerendo il [alVoro detati-
gante, pesaJ11tÌiS's1JmO,assai delicato che per
ore ed ore con encomiabile diligenza svol-
gono ICon esemplare correttezza :illpersonale
CÌiviJle,quelllo militare f,im.a'llZiario ed anche
la fOlrza piUibbilica e queLla dei carabiillieri
(e noi di quest'o diamo atto). Le carenze cui
prima facevo cenno vanno evidentemente,
come ella ha giustamente detto, riconosciute
anche per gli altri valichi di frontiera con
l'Austria, con la Francia e così via. Ciò non
toglie che una migliore dislocazione e un mi~
gliore potenziamento del personale dareb-
bero senz'altro risultati favorevoli; perciò at~
tendiamo che questo aumento di personale
venga effettuato al più presto anche perchè
'I1on si deve a mio giudizio scoraggiare i tal-
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volta giustamente impazienti turisti esteri
che a causa delle lung"!:1ecode alle nostre
frontiere finiscono per dirottare verso altre
frontiere con evidente danno economico per
il nostro paese.

Certo è diffidI e conciliare iJ far presto
oon il far bene. OOillUiIlquecerti regoùamenti
ormai vetusti e superati dovrebbero essere
aggiornati da norme e disposizioni precise
e non Jasciati 'solo al buon senso ed alla
cortesia di questo o quel funzionario.

Per quanto \riguaJ1,da invece Je distorsioni
provocate dal mancato aggiornamento devIa
'legge da eLla citata e precisamente deLla leg-
ge 26 .Luglio 1961, in. 722, r.iguardante [l per-
sanale de1l'amministraziane deLlo Stato in
serv,izio in territorio estero di confine con
n ta11ia,che si !l'ifer1sce altresì ail persolIlale
di pOltizia, ipostaJle e ferroviario, illon possa
non ,deplorare J'inerzia del Minisltero ohe
certamente è a conoscenza di questa palese
ingius,t:izia prodattasi per ùa svalutazione
della lira, e di cui ha permesso il protrarsi
nel tempo areanda situazioni :intollerabili,
segnail.ate dai !lavoratori che a parità di man-
sioni, ,salo per il fatto di operare a poche
centi!11aia ,di metri da colleghi più fortunati
({ dislocati all'estero », percepiscono sti~
pendi 1nferiori di drca un terzo. Ciò ha
areato distorsioni ohe, oltre ad avere un
pesa economico, hanno finito per incidere
sul serviziO', in particolare per quanto ri~
guarda [e dogane, originaIlido ~l rovescia-
mento deHa piramide jn riferimento a!l per-
sonalle, la caocia alI posto privilegiato e la
conseguente Jotta per rimanervL

CaLcolare, ad esempio, il franco svizzero
in misru:ra virtualle a lire 140 circa per pagare
i fortUiIlati posti in territorio oltre frontiera
non è assoLutamente aocettabile dai ùavolra~
tori. Evidentemente a godere di questo stato
di pirwi1egio per ,la perversione deLla citata
legge ill. 722 \Sono soprattutto gli apparte-
nenti aJlle cal1riere più elevate.

Infine, a mio giudizio, è ininfluente J'ob-
bJigo della residenza che trascina con sè
tutta runa <seriedi incombenze in va1uta este~
ra (affitto, luce e telefono); si deve al con~
trario ruiminare questo obbligo nato in tem-
pi ~ontani da esigenze ormai superate, fa-
ceIlido effettuare, ad esempio, turni rav-
vicinati nel tempo Q ,impostando un'affit-
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tanza di locali a carico degli Stati corni-
nam.ti e non dei ,smgoli davaratori. Megllia
ancalra sarebbe una rataziOll1e giarna[iera
del ip'eI'sona!le; ;si tratta di mnzionaJri ohe 'si
trovano a centa metri dal suma nazionMe...

P RES I D E N T E. Senatore iùuzzata
Cal1pi, 'la prego di caDid1udere.

L U Z Z A T O C A R ,p I. Sta COltld1tu-
dendo. NQll do!bhiarrna indn.rrre casto.ro i11clla
temtaz,ione di rvenire a !Camprare [e merci in
I taHa oon i franchi svizzeri.

Certi prirvNegi diventruna iTIicOlIDlpre:Illsibiili
in tempi normali e intolLerabili aggi, cioè
in iUJl ffiO\ffiento in ooi dÌJsooOUJpazianee 'Crus-
sa llintegrazione preOloCluiprunode forze pOlli-
tkhe. Sanél!udo questa s.ituazione COIl1lUJIl
deoreta milThisteriale ohe e!lim:mi questa pri-
vilegia w.gilUstif]cata, esempia emibllematka
di una .gilUJl1lf?JlaiYet'riibuJt.irvache .ogni giorna
presenta al paese, ai lavOlratori tutti d \Suoi
po1iedridi ruspetti !deteriari, ill Dicrustera di
cui ena è uno Idei più autorevoH esponenti
nan potrà non avere .illconsensa di 'ÌJutte Je
forze solOÌa/lie sindacali.

Comunque mi &OOiaro parziaJmente sod-
d1s£atta per quanto e~la ha ao:munda:ta, per
i provvedimenti che :ha :iJntenzione di pren-
dere e mi ruugu:ra 'dhe 'siél!node,£i.nitiv,ie COll1-
oreti con l5:peoiél!le,riguardo a!He .di:stoI'sioni
economiche.

,p RES ,I D E N T£.. Segue un'altra in-
terrogazione ,del senatO!re Lu:zzata Carpi. Se
ne dia Jettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

LUZZATO CARPI. ~ Al M.inistro delle fi-
nanze. ~ ;Ptrernesso:

alle i prodatti petrOlliferi, di nOlI'ma, 'Ven-
gano distribu1ti a mezza autoCÌ'steme munite
di contatore rvol1uJilletrko;

che, ad cOTIitJYario,,sdlo per :i carburanti
rugevol1ati per J'rugrkol.tUlra, im base aJll'a:rti-
colo 27 IdeI regolarrnento di eserauzdo[le, rilsa-
le!ltc, Thientemeno, che al regolamento 20 lu-
glia 1934, [l. 1303, e T.iJferentesi aùJla [,egge
8 febbraio 1934, 111.367, ciò è espressrumente
vietato, per aui ,le consegne debban'O essere
effettuate a !pesa;

che con detto sistema il controllo è
a,ssaì difficoltoso e dà adito a forllllto.ri poco
scrupolosi di idtstTa;r,re, per :usi [lonconsen-
titi, i rpiYodQltti agevOllati, dando origine ad

'Un coll1tJ.-abb3Jl1oo piuttosto consistente, in
particolaJre di benzina !per fUJsaagricola,

1'1ntetrrogante chiede di conoscere qm'J1i
provvedimenti IUIrgenti :ill MmiiStra intende

adOltta'l'e per orvrvia,re a quanto denunciato, [n
paiI'tkOllrure modificando jJl regoilamento di
eSOClUZio[le!Sopra ricaoxlato ed aippl1icrun;do la
stessa il1O'Yffia:tirvain UJSaper la d1s,tiYibtuzione
del gasolio agevo[ato per r1s'CaMamento.

(3 - 00607)

P RES I D E N T E. IiI Govemo ha fa-
coltà di rispoil1Jdere a questa in:temrogazione.

T A Iv1B R O N I A R M A R O L I, sotto-
segretario di Stato per le finanze. R:kordo
ohe iJ regd1aJffienta ill. 1303, oitato neilil'ilnter-
iDogaziooe, cOIl1tienen'Orme di alttIUazione dell-
l1a'legge 8lfebbraio 1934, n. 367, Qaquale treca
la disciplina delle COI1!cessioniper da Javo-
'ra~iOll1ee per 11dt:!pOlsita degli oI1:iminerafH.

La ma1eria dunque, dal punto ,di vista della
modifica .propasta, rientm illella competenza
del Ministem dell'industria, del commeocio
e dell'artigianato, ed è quindi tale Dicastero
a dovers; pronunciare su di essa.

Va .detto .ad .ogni modo che la distribuzio-
ne dei prodatti petraliferi agevolati per l'a-
~ricoltura vliene attualmente fatta a peso so-
prattutto in relaziane alle disposiziani di ca~
rattere fis'CMe che disciplinano la materia:
queste sono cantenute [leI decreto ministeria-
]e 6 agosta 1963 e prevedano che tanto l..'
assegnazioni qUaJJita i prelevamenti dei car-
buranti agevolati devano essere ,eseguiti con
l'indicazÌane dei quantitattvi in .peso.

Ciò del resto corrisponde ad un criterio
che trava generale applicazione nel settorre
d..ell'imposta di fabbricaziane sugli oli mine-
rali, essendo l'imposta st:lbilita sul peso dei
prodatti.

Ne cansegue che tutta la movimentazione
dei prodotti petroliferi press'o gli impianti
di lavorazicme e di deposito 'Viene effettuata e
contabilizzata a pesa, can la sola eccezione
dei distributori ,stradali di carburanti.
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L'utilizzo di autobotti munite di contatori
volumetrici per tutti gli altri prodotti pe~
troHferi è stato peraltro consentito con la
condizione che sui documenti fiscali, che de~
vano accompagnare la merce, la quantità tra~
sportata debba essere indicata a peso e a
volume, e ciò per le esigenze di contabiliz-
zazione sopra citate.

Si è dell'avviso che l'adoiione dello stesso
sistema per la distribuzione dei carburanti
agevolati per l'agricoltura non eliminereb~
be gli inconvenienti segnalati.

Infatti, avendo l'utente diritto alla conse~
gna di un certo quantitativa stabilito in pe~
so, per poter controllare che la quantità in
litri scaricata e misurata dal contatore cor~
risponda al quantitativa in peso assegnatogli
dovrebbe fare de'i calcoli piuttosto complica~
ti, essendo noto che il volume varia in rela~
zione alla temperatura ed al peso specifico
del prodotto.

Sembra anzi essere appunto questa la ra-
gione per la quale le associazioni delle cate-
gorie agricole interessate non hanno chiesto
l'adozione del predetto sistema di distribu-
zione.

Gli inconvenienti esistenti, a parere del-
l'ammini'strazione, potrarmo esseJ1e,eliminati
solo se alla distribuzione 'in volume corri-
sponderanno assegnazioni 'i:nvolume; ma per
fare questo oocorre modificare non tanto il
citato articolo 27 del decreto 20 luglio 1934,
quanto tutta la vigente regolamentazione fi~
scale dei carburanti agevolati per l'agricol-
tura: modifica, peraltro, che presuppone il
pas'saggio della tarssaZlione dal peso al vo~
lume, e quindi l'adozione di nuovi sistemi di
accertamento.

Pu.r con ques1Je considerazioni, l'ammini~
strazione finanzliaria esprime la propria di-
sponibilità ad esaminare le richieste che sa-
ranno prospettate, per una soluzione del pro-
blema che possa soddisfare le esigenze delle
categorie interessate.

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
par:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco1tà.
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ILU Z Z A T O C A R P I. La mia ~'Ilter-
rogazione voleva essere solo un contributo
ad eliminar,e 11contrabbando che si verifica
attualmente, che riguru:rda 'soprattutto la
benzina per uso agricolo, nonchè ad evitare
che coloro che consegnano i prodotti agli
agrkdltOl'i siano rtentati, pooo scrupOllosa-
.mente, di cambiarne il peso non avendo la
pesa a portata di mano.

]l Ministero ha già dato .di1sposizione di
mettere i contrulitri Isui sy<rbatoi nelle ['aI-
finer1e; i chilo-litri destinati alle consegne
dei prodotti SOiIlOcontw]lati dagli urEd me~
trid, qru:mdi 'sono lregOllarmeTIitepiombati e
danno un ticket di controllo per cui chi ri-
oeve il petmlio, il gasolio o la benzina pelI"
uso rugrkdlo ha la :possiMlità di verifÌiCrure
esattamente i Jitri ricevuti. Non credo per~
ciò ahe occorra mollto: a mio avviso iSa~
rebbe suffiJdiente (e ciò Tiguarda iÌJ1parte,
sì, :iìl Ministero rdelll'Ìit1dUJstria,come !lei ha
detto, ma ev~dentemenlte di concerto COin~l
Minis1ero delI.le finanze) un deoreto ministe~
riaI e o [olrse anche una dI'cOllare, come dffi
resto è stato fatto a >suo tempo arnche per
il grusollioper uso domestico, per a'U'tolrizzare
tutte le consegne a volume e non a peso,
scoraggiando :illcOiIltrabbando in essere.

Non mi paiono così complicati i conteggi
per la trasformaz'ione ,in chilo~litri, anche
perchè vi sono degli strumenti appositi: i
densimetri. Quindi non credo che occorra la
laurea o qualche alltro titolo di studio equi~
po~lente per :il calcollo di oui sopra.

Onorevole Sottosegretario, direi che Isa-
rebbe veramente cosa utile (dell,resto sono
le categorÌie stesse che lo chiedono) auto~
rizzare ùe consegne a <litro. Pertanto l'ultima
parte del IS'110intervento mi soc1disfa par-
zialmente ma nella misura in cui alle pa~
role seguiranno i fatti.

T A M B R O N I A R M A R O L I, sotto~
segretario di Stato per le finanze. Per quell
ohe rilguarda ,la competenza dell MinistelI"o
delle finanze, perchè per il resto la propo-
sta deve venir.e dall'Industria...

L U Z Z A T O C A R P I. Viene da1!le
categorie.
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T A M BiRO N I A R M A R O il I, soNo-
segretario di Stato per le finanze. Sì, [a ri-
chiesta N'iene dal1le categorie; /però [a parte
fiscale dgual1da il Ministero delle fìinanze,
che dichiara Ila Isua Idi:SIpOl1iJbi1itàI]JIUJrahèsi
a'rr1vi a fare assegnazione e dis1JribuziOiIle
con la steSlsa m1JSlUlra.

iL U Z Z A T.o C A R P I. COmuJJJ.que
auspioo ohe il suo autorev0l1i:s,simo mterven-
to faccia muovere i[ Milin;iJsterodeWl'inwstria.

,p RES I D E N T E. Segue un'i[)Jterro-
gazione del senatore F.ranco. Se ne dia
lettura.

P A Z I iE N Z A, segretario:

FRANCO. ~ Al Minis.tro dei trasporti. ~
Per saIpere:

:se è a conoscenza deLla grave decisione
detl'Aissooiazione nazionalle di categO/ria dei
piloti dell'ATI di non eseguire più, a. partire
dal 10 maggio 1977, g,li atterraggi SIUILl'aero-
porto Reggio Callabria~Messina !per presUJIlte
ilaoune di s'kurezza operatwa;

quall.i ,deliherazioni ~ e con [a dOlVlUta

uTgenza ~ intende adottare per eN'iJtare i
gravissimi Jdanni ahe aI]la /Vasta area terri-
toriale !Suooi gravita ['aempolt'to dru10 Stlt'et-
to, comp)ren:dente ciIrca 1.500.000 ahitalIlti,
derwerebbero da1;la inopinata deo.iJsione,
danni che Isi ['i£letterebbero !SoprattJuttto s.ui
ceti professionali e 'SlUg1ioperatori cOIIJ1rner-
cia1i e turist1ci con J'aboLizione rOlI'zaJtadei
vOlli not1JuimÌ da Roma e Ida MiIlano e con
i voH [JOIStaJ1ida e per Roma.

(3-00434)

'P RES I D E N T E. ,11Governo ha fa-
OOIltàdi rispondere a questa intelJ:'rorgazJi.one.

F .o N T A N A, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Faccio 'Presente che ['aero-
porto di Reggio Calabria è dO/tato atilllal-
mente de1Jle seguenti lI'adioalS'siS'tenze: U1Il

NDB (radiofaro non direziona\le) COiIl !por-
tata di 50 il'Iliglia nalUtiJche; UIIl TIVORGra-
diofaro Idireziona:le terrninaJe); lUJI1DME (mi-
S'l1ra:tO\re di dilstanza).

Inoltre detto aeroporto è fornito delle se-
guenti installazioni lummose per la guida
dell'atterraggio (sentieri luminosi per l'avvi-
dnamento): un VASIS per pista IS, già in-
stallato, co1Jloodato e omO/logato; un impian-
to Calvert per !pista IS, già instaHato, col-
laudato ed in conso di omologazione; un RSA
(radiosentiero semplificato d' avvidnamento)
per pista 33, utilizzata per la maggior parte
degli atterraggi. Tale sistema immette l'ae-
romobHe su di un sentiero lum1noso curvi-
lilIleo di avvicinamento, con ulteriori luci a
sistema elettronico lampeggiante.

Ri<gual1dole r.k!:1ieste .presentate dall'asso-
ciazione nazionale ipiloti aviazione civile per
potenzia:re con Ullteriori infrastrutture l'ae-
roporto :medesimo, faJOCiorpresoote ohe [a di-
rezione .generalle de[1'aIViazi'OiIledvd[e ha Oi.Pe-
rata le seguenti iniziative: sano stati rimos-
si alcuni ostacoli nell'area di avvicinamento
lato nord; è stato eseguito, 'a cura del con-
sorzio :per l'aeropor.to di Reggio Calabria, il
prolungamento !della pi'sta lato nord per air-
ca 100 metri; è stato :istituito, a cura dell'ae-
ronautica militare, cui compete l'assistenza
al volo, un sellltierodi tOI1re di controllo in
luogo del preesistente serviziJO informazioni.

Dopo gli Ì1Ilterventi su:ddetti, in data 16
giugno 1977 la direzione generale dell'avia-
zione civ]le ha comunkato aLle compagnie
aeree la precisa attuale situazione operativa
dell'aeroporto di Reggio Calabria, e dal gior-
no 17 giu:gno 1977 sono stati ripresi anche
i voli notturni.

FRA N C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* FRA N C O . Onorevole Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, sono sod-
disfatto di quello che ha detto il Sottose-
gretario, anche perchè conoscevamo gli sfor-
zi compiuti per riattivare i voli notturni a
Reggia Calabria; siamo stati anche protago-
ni5ti delle decisioni delle 'amministrazio-
ni locali per consentire ciò; pertanto prendo
atto delle notizie date dal Sottosegretario.

Nella mia 'interrogazione però io accen-
navo sì ai voli notturni, ma anche al volo
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postale: in buona sostanza, lei ha detto che
sono stati ripresi ~ come so ~ i voli not-
turni, ma solo i voli notturni delle linee da
Roma e da Milano, mentre non è stato ri-
preso il volo notturno postale da Roma, nè
Reggia Calabria è stata inserita nel circuito
dei voli notturni dell'ATI-Alitalia che colle-
gano tutti gli aeroporti ital'iani. Mi aspetta-
vo stasera di avere notizie positive in mate-
ria, che potessero lenire la situazione molto
difficile che ella conosce perfettamente: l'ae-
roporto di Reggia CaLabria, a parere delle or-
ganizzazioni sindacali (che hanno già tenuto
sette giornate di sciopero e che ne avevano
preventivate altre tre a partire da sabato
scorso, che hanno -rinviato di una settima-
na perchè è s1:Lttata di una settimana l'as-
semblea dell'Itavia), viene aid essere decIas-
sj,f.icato attraverso le concessioni delle pro-
pr1e linee alla società I tavia.

Siamo in un momento di particolare ten-
sione nella città di Reggia Calabria per que-
sto problema, che è collegato a quello più
va:sto delle co:nven:zJÌonicon le compagnie di
trasporto aereo italiano, e pensavo che la no.
tizia del ripristino del volo postale notturno
potesse servire a placare le acque. ~ incon-
cepibile che, (come ella ha giustamente det-
to) eliminate tutte le condizioni lamentate,
per cui oggi non vi è ostacolo alcuno ned
confronti delle richieste dell'associazione dei
piloti, non sia stato ripristinato quel volo
postale notturno che coLlegava la capitale
alla città di Reggio Calabria.

Abbiamo la sensazione che le azioni di cui
abbiamo parlato, come ella ricorderà, il 29
marzo in quest'Aula in risposta ad un'inter-
rogazione presentata :il 29 settembre (ossia
tutta una sede di azion'i concentriche che so-
no contro il potenziamento dell' aeroporto di
Reggia Calabria che serve un bacino di traf-
fico ~ le città di Reggia e di Messina ~ at-

torno al quale vi sono un mmone e mezzo
di abitanti, grosse intraprese industriali, in-
teressi vastissimi ,di ceti professionali e com-
merciali) proseguano e vengano intensificate.

Voglio augurarmi che ella si possa fare
portatore presso il nuovo Ministro de'i tra-
sporti dell'esigenza del ripristino delle fun-
;doni che erano già devolute all' çJ.eroportQ di

Reggia Calabria e voglio cogliere l'occasione
per auspicare che, ancor più, il Ministero
possa rivedere, grazie anche al suo nuovo ti-
tolare, le convenzioni con le compagnie aeree,
perchè la città di Reggia Calabria, che già
tanto ha sofferto, non sia per l'avvenire pri-
vata di questo servizio esseniiale al suo svi-
luppo turistico, economico e sociale.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Segnana. Se ne dia let-
tura.

P A Z I E N Z A , segretario:

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

quali iniziative intenda intraprendere
per consentire un più veloce collegamento
fra il Trentino-Alto Adige e la città di
Roma;

se sia a conoscenza che fra il Trentino-
Alto Adige e la Capitale non esiste un treno
rapido, ma che una carrozza del treno n. 781
viene agganciata a Bologna al treno n. 813
(<< Freccia della laguna »), per cui solo il
tratto da Bologna a Roma viene percorso
con treno rapido;

se sia a conoscenza, inoltre, che la sosta
a Bologna per l'aggancio al treno n. 813 e,
nel percorso inverso, al treno n. 780, è di
mezz'ora, quando invece le necessarie ope-
razioni richiedono circa dieci minuti;

se non ritenga necessario istituire un tre-
no rap1do da Balzano a Roma, in modo da
diminuire le ore di percorrenza e collegare
convenientemente anche la regione Trentino-
Alto Adige con la Capitale, come avviene
per le altre zone del territorio nazionale.

(3 - 00513)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i trasporti. Ricordo che il servi:zio di-
retto tra Roma e Trenta-Balzano è assicu-
rato da una motrice ed un rimorchio gruppo
601 che! nel senso a~ç~nc;lente, partono da
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Roma alle ore 13,14 in composizione al rapi-
do 812 « Freccia della Laguna» fino a Bolo-
gna, da dove proseguono in composizione al-
l'espresso 780 che giunge a Trenta alle ore
20.16 ed a Bolzano alle ore 20,56; in senso
discendente, i due elementi partono da Bal-
zano alle ore 9,30 e da Trenta alle ore 10,04
in composizione all'espresso 781 fino a Bo-
logna, da dove proseguono in composizione
al treno rapido 813 « Freccia della Laguna »,
che giunge a Roma alle ore 17,05.

L'istituzione di UJJ1apposito collegamento
rapido tra Roma e Trento-Balzano, in sosti-
tuziO\l1e dell'attuale servizio diretto, non è,
ano stato attuale, realizzabile, in quanto
J'effettuazione ,di una nuova coppia di treni
comporterebbe la neces'sità di reperire a.'1tro
materiale e personale, da adibire ai mezzi di
trazione e di s'Corta, di cui a:1momento non
si ha di'SlPonibilità neppure per soddisfare
esigenze prioritarie.

In previsione, però, di UJJ1amodificazione
favorevole della predetta situazione di mate-
riale e di personale, il problema prospettato
potrebbe ess~re risolto all'epoca dell'a:1:Itiva-
zione de11'orario es,tivo del pro9simo anno,
mediante ,l'istituzione di una nuova relazio-
ne celere di cui si possono sin da ora indi-
r:are a'P"orossimativamente i seguenti estre-
mi di oralia: partenza da Roma allle ore 8
e(I~arrivo a Balzano intorno alle ore 16 e,
in senso inverso, partenza da Bolzano aHe
ore 16 ed arrivo a Roma alle ore 24 circa.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
con tutta la simpatia che posso avere verso
il sottosegretario Fontana, che tra l'altro abi-
ta nella città d'i Verona, quindi una città vi-
cina alla mia provincia, non posso assoluta-
mente dichiararmi soddisfatto. Si può dire
che ormai da trent'anni noi lamentiamo che
non esista tra la regione Trentina-Alto Adige
e la capitale un serv'izio di treno rapido. Vi
sona anche delle ragioni accettabili: si dice
che vi è mancanza di materiale, che bisogne-
rebbe avere a disposizione più personale.

Prendiamo atto di questo, ma dobbiamo ti-
rare anche una conclusione: al problema
non si vuoI dare una soluiione. Mentre con-
statiamo che tra le altre regioni e la capitale
esiste un serv.izio di collegamento rapido, tale
col1egament'Ù non esiste con la regione Tren-
tina-Alto Adige. Ci domandiamo la ragione di
ciò e se vogliamo essere cattivi ci v.iene .in
mente che per tanto tempo, soprattutt'Ù du-
rante il regime fascista, la nostra regione, che
a suo Itempo faceva lJIa:rtedell'-impel'o austro-
ungarico, è stata considerata quasi una colo-
nia. Una giustificazione di questa nostra i.m~
pressione l'abbiamo avuta anche recentemen~
te quando il Mi.nistero dei trasporti ha emes~
'so i,ldecr,eto riguavdaillte le nuove targhe au-
tomobilistiche. All'articolo 6 di questo decre-
t'O si prevede che i vari capoluoghi di re-
gione abbiano una certa targa: per il Tren-
t'ino-Alto Adige abbiamo scoperto che, in
contrasto con l'articolo 1 della legge costi-
tuzionale che istituisce la regione Trentino-
Alto Adige, per il Ministero dei trasporti la
capitale della regione non è più Trenta ma
Balzano. Ciò indica appunto quale s'ia la
conoscenza, presso il Ministero dei traspor-
ti, delle realtà del Trentina-Alto Adige. Non
ci meraviglia quindi che anche in questa
occasione ci venga risposto in questo modo.

Devo però far presente un fatto che ho
rilevato nell'interrogazione, cioè che il ser-
vizio effettuato con treni espressi da Bal-
zano fino a Bologna comporta una certa
perdita di tempo perchè ~ come è stato
detto ~ non vi è la linea a doppio binario
tra Verona e Bologna. Il viaggiatore però
si domanda qual è la ragione per la quale
neU' orario è prevista una sosta di mezz' ora
per l'aggancio delle carrozze che provengono
da Balzano ed arrivano fino a Bologna al
treno rapido {( Freccia della Laguna ». Ognu-
no sa che tale aggancio potrebbe effettuarsi
in dieci minuti. Ci si chiede allora: se non
è possibile istituire un servizio rapido ~

cosa di cui peraltro dubitiamo ~ per quale
ragione non si cerca di combinare un orario
in altro modo in maniera tale che il tempo
di percorrenza tra Roma e Bolzano e vice-
versa possa essere minore? Come abbiamo
detto, tra Balzano e Roma abbiamo questo
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serwzio che comporta l'aggancio alla « Frec-
cia deUa Laguna}) che tra l'altro è un treno
rapido che molti colleghi conoscono perchè
fI1equentemente di questo treno si servono.
Da Balzano a Roma 5<iimpiegano 7 ore e 35
minuti con ques.to che dovrebbe essere un
servizio rapido e 7 ore e 42 minuti da Roma
a Bolzano. Il treno espresso, quello normale,
un t,erro oome 1'.Mpen-Express, impiega 8 ore
e 10 minuti per andare da Roma a Balzano e
8 ore ed 8 minuti per ,fare il percorso fra
Bolzano e Roma.

Anche la soluzione che ci v'iene indicata
come possibile per l'estate prossima non ci
lascia soddisfatti perchè un treno che parte
da Roma alle ore 8 e arriva a Balzano alle
ore 16 impiega, se non andiamo errati, sem-
pre 8 ore. Allora viene veramente da chie~
ders'i come mai su un percorso che è pres-
sochè uguale a quello di. altre regioni d'Ita-
lia si debba avere una perdita di tempo così
grossa rispetto al tempo che impiega qualche
altro treno che congiunge Roma con la Si-
cilia, con le PugHe 'e con altre regioni d'Ita-
lia fra le quali e la cap'itale vi è più o meno
la stessa distanza chilometrica.

Per queste ragioni non posso assolutamen~
te dicbiararmi soddisfatto della risposta che
mj è stata data.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione d~l senatore Cifarelli. Se ne dia let-
tura.

P A Z I E N Z A, segretario:

CIFARELU. ~ Al Ministro dei trasporti.
~- Per conoscere l'entità delle opere pro-
grammate per l'ampliamento dell'aeroporto
di Pantelleria. L'interrogante sottolinea che,
come sono indispensabili ed urgenti i lavori
p,~r massimizzare la sicurezza' e l'agibilità
dell'attuale aeroporto, così sono vatide le
esigenze di tutela dell'ambiente nell'isola:
perciò lo sbancamento delle colline ed il sa-
crificio del terreno agricolo vanno contenuti
in ragione delle provate necessità dei traffici
aerei.

(3 -00539)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
colta di rispondere a questa interrogazione.

F O N T A N A , sottosegretario di Stato
per i trasporti. Per adeguare la cf1pacità
òe!J'aeroporto di Pantelleria all'auspicato svi-
luppo turistico den'isola, interessata da voli
charter provenienti da tutta Europa, in sede
di attuéI'zione della legge n. 825 del 1973,
venne programmata la reaHzzazione di una
nuova pista di volo ruotata di 10 gradi ri-
spetto all'attuale, per ottenere i migliori ri-
sultati sotto il profilo dei venti dominanti,
e atta, quindi, a consentire .l'impiego di 8ero-
mobili del tipo DC 9, in luogo della pista
esistente che consente soJo una limitata agi-
bmtà per aeromobili di ridotte capadtà del-
la classe Fokker 27.

A tal fine, a seguito di appalto concorso,
vennero definite le soluzioni progettuali e
stipulata apposita convenzione con un con-
sorzio di imprese per la realizzazione de'i la-
'lad in regime di concessione.

Al1orquando, a causa delle mutate condi-
zioni economiche generali del paese, si è pro~
spettata l'eventuaHtà di ridimensionare l'en~
tit8 delle opere, non si è mancato di esami-
nare già la possibilità di attuare un program-
ma ridotto di lavori limitando gli interven-
ti soltanto sulla pista esistente per raggiun-
gere almeno lo scopo di migliorarne l'agibi-
lità alle necessità operative dei Fokker 27.

In considerazione però degli impegni con-
trattuali già assunti dall'amministrazione, è
stato necessario interpellare il consorzio con-
cessionario onde verificarne la disponibilità
al mutato programma, in quanto le leggi di
contabilità generale dello Stato non consen-
tono di imporr~ variazioni ai patti contrat-
tuali oltre il .limite di un quinto dell'impor-
to previsto.

Ma 'il consorzio ha manifestato la propria
opposizione in proposito, prospettando pe-
raltro pesanti oneri passivi (dell'ordine di
3-4 miliardi a seconda delle soluzioni adotta~
te) che avrebbero determinato un impegno
finanziario compless'ivo per l'amministrazio-
ne di poco inferiore a quello originariamen-
te previsto.
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In considerazione, qU/tncLi, che con :illpro-
gramma ddotta dei lavori, si 'salrebbero 00Ill-
pilute, a paJrhà di onere finamzÌ:amo, opere di
dmpOlI11JamzalO:e1Jtamoote ,i'meniore a quelHe
ari:gÌiI1Ia1I1iamen1:epragettate e che anche COiII.
1Jaile[imitata pragramma ,Siisa:rebbera dovu-
ti effeNlUare ~avQlri di IsbaJIliOa:mento [10[1 [lIJJdJif-
ferenti, ,seppur>e più oontenruti, aJI di fuori dcl
sedi:me raeropor1Juale, si è mitenruto di dover
dalre Isenz' a:Ltl1Ooarsa al 'PIiimiti:vO progetto
che, elevando :notevalmente ~l ìliv.eiLloopera-
tivo deH'aeropO'rto, [o rende i:dOlIlooad UlIl
tmffÌco tiUJI1i's.1:ioodi dimensi,ooj SIlLperiord a
quelJ:lo ra;1:tuallea tuttO' maggior V\am.1ba:ggiJO,Iim.
de£.nirmva, deLl'economia rdeLnsOila.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C I FAR E L L I. Onarevole Presidente,
qui sarebbe opportuno comportars'i come al
Parlamento europeo dove l'interrogante non
è tenuto a dire se è soddisfatto o non è
soddisfatto, ma può fare un'altra domanda e
la risposta rimane acquisita agli atti. In
realtà il mio punto di vista non posso espri-
merlo in termini di soddisfaiione. Se si fa
un aeroporto più efficiente in relazione al
quale la utilizzazione turistica possa avere
un raggio più vasto, e per esempio possano
atterrarvi i voti charter eccetera, è chiaro
che, specie in base ruLlaconsiderazione degli
oneri che non aumenterebbero in grandissi-
ma entità, si potrebbe dire che va bene. Pe-
rò il punto di vista dal quale mi sono posto
con la mia interrogazione, e l'onorevole rap-
presentante del Governo l'avrà visto, non è
questo, se l'aeroporto deve essere un aero-
poerto solo per i Fokker 27 o invece un aero-
porto che possa essere utilizzato dai DC-9.
Fra l'altro, una volta che ci si mette sulla
strada del correre dietro alla tecnica dei
trasporti, perchè non tenere conto dei gi-
ganti alati? In realtà in questo modo si la-
scia sempre irrisolto, anzi si va ad accen-
tuare il problema dei danni, che io ho posto
in rilievo.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
il sottoscritto non è un « pante$co », cioè un

abitante di Pantelleria, nè un parlamentare
della Sic'ilia, adesso. Ma quando avevo que-
sto onore, e questa responsabilità, io ho
atterrato all'aeroporto di Pantelleria su due
sole ruote col Fokker 27 e quindi conosco
bene le difficoltà di un aeroporto non at-
trezzato. Pertanto nO'n pongo questiani quan-
to alla necessità di renderlo più moderno e
certi limitati sbancamenti, come risulta dagli
atti del SenatO', derivano runche da mie in....
terrogazioni con le .quali erano stati richie-
sfi. Però !'importante è che siano salvaguar-
date quelle situazioni ambientali in relazione
alle quali gli interrogativi per Pantelleria so-
no tanti: sia che vengano espressi in lingua
italiana, sia che venganO' espressi in lingua
libica o in un linguaggio della Nato... Ci
sono effettivamente tante incognite e quel-
l'isola, che ha un enorme fascino ed anche
un'importanza turistica grande per tutte le
testimonianze della natura intatta e del la-
voro umano attraverso i secol'i, rischia di
essere fortemente deformata.

Quindi, concludendo, che cosa posso dire,
onorevole Presidente? Evidentemente io, a
questo punto, non posso concludere così:
va bene, avete deciso, fate così. Voglio quindi
raccomandare allo Stato e alla regione di
essere estremamente vigili per contenere i
danni all'isola; perchè indubb'iamente sban-
care quello che assolutamente è necessario
non è discutibile, ma estendere tutto ciò pro-
duce danni enormi, forse crescenti. So che
queste mie parole rispecchiano non soltanto
la mia convinzione, che ha un'impartanza x,
ma anche l'opinione di colleghi siciliani e di
popolazioni intere. Non tutti approvano ciò
che l'apposito consorzio ha avuto modo di
argomentare nei confronti del Ministero dei
trasporti. Grazie, onorevole Presidente.

P RES I D E N T E. Avverto che il
Sottosegretario di Stato per la 'sanità, onore-
vole Russo, non ha potuto raggiungere Roma
per ragioni di difficoltà nel traffico aereo.
Pertanto, lo svolgimento delle interrogazioni
rivolte al Ministero della sanità e precisa-
mente quelle n. 3 00501, n. 3 - 00541, nume-
ro 3 - 00546, n. 3 - 00583 e n. 3 - 00600, è rin~
viato ad altra seduta.
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Segue un'interrogaiione del senatore Se-
gn3'na. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

SEGNANA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se intenda rispondere all'accusa di truf-
fa, esercitata nei confronti degli utenti del
servizio postale con l'introduzione della ta-
riffa di lire 320 per le buste di formato su-
periore o inferiore ai limiti recentemente
prescritti, che gli viene mossa attraverso
un manifesto, diffuso in tutta la Repubblica,
dalla federazione dei postelegrafonici ade-
rente alla CGIL;

se non ritenga d'i fornire al pubblico,
magari attraverso la televisione, le più am-
pie informazioni sui programmi di meccaniz-
zazione e sull'esigenza di adottare già fin
d'ora nella corrispondenza formati uniformi,
adatti per la lavorazione meccanica e con-
cordati in sede internazionale.

(3 - 00572)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

T I R I O L O, sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Al ri-
guardo si ritiene opportuno premettere che
l'introduzione dei cosiddetti « invii normaliz-
zati » nel settore delle corrispondenze è stata
determinata, non dall'intento di procurare
entrat'e maggiori all'amministrazione, bensì
dalla necess'ità di adeguare la legislazione
postale italiana alle norme stabilite in mate-
ria nella Convenzione internazionale della
Unione postale universale (UPU) stipulata a
Losanna nel 1974 e ratificata con decreto
del Presidente della Repubblica n. 684 del
5 dicembre 1975, nOll'chè dall'es,igenza di
rendere più celere l"inoltro ed il recapito
delle corrispondenze mediante l'utilizzazione
di impianti che consentano la totale lavora-
zione meccanizzata degli invii postali (rad-
drizzamento, obliterazione, smistamento e
formazione dei dispacci) o di impianti per la
parziale lavorazione meccanizzata degli stes-
si (raddrizzamento e obliterazicme).

Si rifiene altresì di dover far presente che
questa amministrazione, fin dal 1973, pro-
mosse numerosi incontri con le Associazio-
ni nazionali di categoria delle industrie car-
ta6e e cartotecniche, della Confindustria e
della Confcommercio, per informarle preven-
tivamente sul contenuto dei provvedimenti
che avrebbe in seguito adottato allo scopo
di rendere efficienti i piani di ristrutturazio-
ne e meccarrizzazione dei servizi di riparti-
zione ed avviamento delle corrispondenze:
dette associazioni, concordando sulla necessi-
tà di una standardizzazione dei formati del-
le corrispondenze, ,si dicruaJrarono disponibi-
li alla più ampia collaborazione con la sola
condizione che al relativo provvedimento
fosse data esecuzione non prima del 1975.

Per quanto riguarda in particolare l'accu-
sa di truffa che sarebbe stata esercitata dal-
l'amministrazione nei confronti degLi utenti
postali e di cui è cenno nell'interrogazione
del senatore Seg,nana, il Governo non può che
respingerla perchè priva di ogni fondamento.
Ed invero non è possibile discriminare la
corrispondenza a ,seconda dell'esistenza o
meno di impianti meccanizzafi nella località
di impostazione: a parte che una tale di-
stinzione opererebbe una ingiustificata di-
scriminazione fra gli utenfi.

Per quanto concerne gli uffici postali at-
trezzati per l'annullamento automatico del-
l'affrancatura, effettivamente soltanto poche
sedi (Trenta, Firenze ed Ancona) sono dotate
di impianti che consentono la totale lavora-
zione meccanizzata delle corrispondenze; en-
tro il prossimo mese di novembre sarà co-
munque attuato, a Verona, il quarto centro
di meccanizzazione postale attualmente in
fase di collaudo; con la realizzazione di al-
tri otto centri a Bologna, Genova 1°, Bari,
Brescia, Catania, Milano 1°, Padova e Torino,
ora in fase di avanzata costruzione, il 40
per cento delle corrispondenze passerà attra-
verso detti impianti.

Si fa, infine, presente che è stata svolta
un'intensa campagna informativa, anche at-
traverso la televisione e la radio, per ren-
dere edotta !'intera utenza sulle norme da
osservare per non incorrere nel pagamento
della maggiore tariffa prevista per gli inv'ii
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non normalizzati. Sempre a tale scopo, si
è provveduto ad inviare a domicilio a tutti i
cittadini, a mezzo portalettere, il cosiddetto
«bustometro », 11 quale altro non è che ma-
teriale informativo costituito da un rettan-
golo dalle misure corrispondenti a quelle
stabilite dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 718. Pertanto, lungi dall'estor-
cere denaro ai cittadini che hanno bisogno
di tale servizio, abbiamo cercato di operare
nel loro interesse dando la massima divulga-
zione al nuovo sistema introdotto.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Signor Presidente, que-
sta interrogazione è stata presentata da me
ancora nei primi giorni in cui m'i sono reso
conto che era stato affisso in Italia presso
gli uffici postali ed in molti altri posti pub-
blici un man'ifesto che acousava di truffa
il Ministero delle poste e telecomunicazioni,
per cui ho ritenuto di presentare questa
interrogazione per spingerlo ad usare dei
mezzi di comunicazione generalizzata per far
presente agli utenti che l'introduiione di que-
st'e nuov,e misure, che venivano adottate an-
che in corrispondenza a convenzioni di carat-
tere internazionale, non era una truffa e
che il problema doveva essere visto in termi-
ni diversi.

Quindi, a mio giudizio, tutte le successive
informazioni che 'sono state date dal Mini-
stro con conferenze stampa e con altri mez-
zi, usando anche la televisione, sono serviti
perlomeno a far capire ai cittadini che non
si trattava di una truffa, ma di introdurre
un nuovo metodo per !'impostaziÌone che con-
sentisse l'uso degli impianti di automatizza-
zione e corrispondesse anche ad accordi di
carattere internazionale.

C'è però da osservare che provvedimenti
come questi dovrebbero essere preannuncia-
ti con notevole anticipo, anche per consen-
tire a coloro che hanno in giacenza quantità
notevoli di buste e quindi di materiale che
viene venduto per l'uso corrente, di smaltire
le scorte. So che ci sono stati anche dei con-

tatti con le organizzazioni di categoria, però
a dir la verità le notizie riguardanti !'intro-
duzione di queste misure nell' estrema peri-
feria del paese sono giunte soltanto pochi
giorni prima dell'entrata in vigore del decre-
to. Quindi, per quanto riguarda .la risposta
che mi è stata data, mi ritengo soddisfatto;
anzi non mi aspettavo una risposta perchè
la mia i'Ht:errogazione non la richiedeva, ma
intend0va sollecitare il Ministro a presentar-
si iln televisione o comunque a servirsi della
stampa per spiegare al paese come effetti-
vamente questo nuovo sistema era stato
adottato e quali ne fossero le conseguenze
nell'ambito dei rapporti di carattere interna-
zkmale.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Occhipinti. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere:
quali sono gli uffici postali attrezzati per

l'annullamento automafico dell'affrancatura;
se il « bustametro » è stato sottoposto a

controllo prima della sua distribuzione e se
risulta adeguato alle misure definite.

Per sapere, inoltre, se ~ in considerazione

dell'esistenza di rimarchevoli scorte di can-
celleria postale negli uffici e presso i pri-
vati, fornitori e consumatori, nel quadro an-
che della crisi generale che non risparmia
l',industr,ia cartaria per l'alto costo della
materia prima di importazione ~ il Min'i-

stro non ritiene di dover autorizzare l'uso
di tale cancelleria postale opportunamente
limitandolo ai centri i cui uffiCi postali di
partenza e di arrivo sono sprovvisti di im-
pianti automatici e dove, pertanto, l'annul-
lamento dell'affrancatura continua ad essere
effettuato a mano.

(3 - 00584)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
presentatore, dichiaro decaduta questa 'in-
terrogazione.

Segue un'interrogazione dei senatori Ruf-
fino e Bevilacqua. Se ne dia lettura.
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P A Z I E N Z A, segretario:

RUFFINO, BEVILACQUA. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
'conoscere se sia vero che solo in 4 uffici po-
stal'i esistono oggi le apparecchiature per la
meccanizzazione dei servizi e se, in tale situa-
zione, non si ritenga di disporre la sospensio-
ne, per un periodo di sei mesi, delle nuove
norme relative alla spedizione della corri-
spondenza, che hanno determinato disagi ed
inconvenienti ai cittadini, alle aziende, agli
uffici e agli studi profess'ionali, anche per la
scarsa pubblicità che di tali norme è stata
fatta.

(3 - 00591)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, dichiaro decaduta anche
questa interrogazione.

Segue un'interrogazione dei senatori Fab-
bri e Signori. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

FABBRI, SIONORI. ~ Ai Ministri del-

l'agricoltura e delle foreste, dell'interno e
della difesa. ~ I molteplici e vasti incendi
di questi giorni, che ~ malgrado il prodi-
garsi dei vigili del fuoco, delle guardie fo-
restali e delle popolazioni ~ stanno distrug-
gendo il nostro patrimonio boschivo in così
larga m'isura, dimostrano la grave carenza
dei dispositivi di prevenzione e di spegni-
mento.

Si chiede, pertanto, di conoscere:
se e come si intenda, fin da ora, supera-

re l'attuale, inescusabile inadeguatezza dei
serviii, coordinando per i mesi futuri l'in-
tervento delle Regioni con quello di altri or-
gani dello Stato, prevedendo anche l'utiliz-
zazione, su vasta scala, dei mezzi e degli
uomini dell'Esercito e adottando ogni altra
opportuna misura;

se non si ritenga doveroso ed urgente
creare, anche nel nostro Paese, un adeguato
serviiio antincendi, per la cui efficienza è
indispensabile la disponibilità della squadra
aerea di cui si sono dotate altre nazioni
europee;

se non si ritenga, inoltre, di dover au-
mentare congruamente 10 stanziamento per
riparare, almeno in parte, con i rimboschi-
menti, ai disastrosi effetti del fuoco deva-
statore.

Si fa presente che i ritardi e !'insufficien-
za dei servizi sono l'indice preoccupante di
una scarsa cons'iderazione per tale problema
e per i valori, non solo economici, connessi
alla salvaguardia del patrimonio forestale.

(3 -00608)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

L O B I A N C O, sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, come è noto, la
legge 1° marzo 1975, n. 47, recante norme
integrative per la difesa dei boschi dagli
incendi, ha inteso armonizzare le competen-
ze amministrative e di programmazione delle
regioni, l'attività tecnico-operativa del Cor-
po forestale dello Stato, esercizio della fun-
zione di indirizzo e coordinamento da par-
te degli organi ministeriali nonchè la colla-
borazione di altre amministrazioni civili e
mil'itari. In particolare nei casi di gravi in-
oendi è prev.isto anche l'intervento delle For-
ze armate, essendo tal,i .incendi cO!l1figurabili
,quaH pubbliche calamità.

II Ministero della difesa ha però fatto pre-
sente che non ravvisa la possibilità di una
utilizzazione su vasta scala dei reparti mili-
tari per 10 spegnimento di incendi boschivi,
essendo la concessione di tale concorso con-
dizionata dallo scarso addestramento specifi-
co del personale nel particolare settore, dalla
indispon'ibilità di mezzi e attrezzature idonei
e infine dalla particolare dislocazione delle
U!llità rispetto alle zone ,di possibili incendi,
il che può comportare molto spesso sensi-
bili limitazioni sulla consistenza e la tempe-
stività dell'intervento.

Sta di fatto, oomunque, che !'interv,ento
militare per lo spegnimento degli incendi bo--
schivi è stato concesso nella gran parte dei
casi d'i particolare gravità, come è avvenuto
più recentemente per gli incendi verifica-
tis.i.n23 e il 24 luglio scorso nell'isola d'Elba.
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Come è altresì noto, la legge ha ,stanziato
complessivamente un mi.Iia~do di lire per il
1975 e 4 mil'iardi di lire per ciascuno degli
anni dal 1976 al 1979 per tutte le attività
previste che comprendono: la compilazione
dei piani regionali di difesa e il finanziamen-
to delle relative opere e delle infrastrutture;
il pagamento della manodopera 'intervenuta
nell'estinzione; il funzionamento del servizio
antincendio del Corpo forestale dello Stato;
la ricostituzione dei boschi percorsi dal fuo-
co; l'anticipo delle somme necessarie per il
ripristino delle zone boscate interessate da
costruzioni abusive, eccetera.

Pur essendo state disposte integrazioni di
lire 8 miliardi per il 1976 con la legge n. 493
del15 ottobre 1975 e di lire 2 miliardi per
il 1977 con la legge n. 403 del 10 lugtio 1977,
appare necessario integrare convenientemen-
te tali finanziamenti nei prossimi esercizi,
per adeguare tutte le previsioni di spesa
alle effettive esigenze.

In attuazione della legge, sono stat'i fino-
ra presentati i piani regionali di prevenzione
e difesa dei boschi dagli incendi da parte del- I
le regioni Marche, Toscana, Liguria, Emilia-
Romagna, Puglia, Calabria e Campania. Tali
piani sono stati già approvati con decreti
interministeriali, ma l"insufficienza dei fondi
disponibili non ha consentito di finanziare
integralmente le opere e i mezzi previsti.

A sua volta il Min'istero dell'agricoltura e
delle foreste ha istituito il servizio antincendi
boschivo del Corpo forestale dello Stato, ar-
ticolato su 16 centri operativi mediante grup-
pi meccanizzati di alta spec'ializzazione e di
pronto impiego. Gli uomini dei gruppi, che
hanno ricevuto uno speciale addestramento
presso la scuola allievi sottufficiali e guardie
forestali di Cittaducale, dispongono di auto-
botti-pompa, autopompe-serbatoio, mezzi
fuoristrada con rimorchio e varie attrezza-
ture antincendio e sono inoltre dotati di
specìaLi indumenti protettivi e di apparecchi
di radiocomunicazione.

Per quanto riguarda l'impiego di mezzi
aerei, è certamente noto che in molte regioni
itaHane vengono già impiegati aerei ed eli-
cotteri per 1'osservazione, la gu'ida delle ope-
razioni e il lancio di piccole quantità di ri-
tardanti chimici.

Il serv.izio antincendi boschivi non dispo-
ne, invece, di aerei cisterne.

In realtà, il problema dell'impiego dei mez-
zi aerei per l'estinzione degli incendi bosch'ivi
è stato affrontato dai Dicasteri interessati, e
sotto 1'egida della Presidenza del Consiglio
dei ministri, fin dal 1975.

Per la risoluzione di tale problema sono
state valutate le diverse concezioni operative
d'intervento, basate sull'impiego di acqua o
di rhardanti specifici.

Considerando le caratteristiche orografi-
che del territorio nazionale, è stata rilevata
la maggiore rispondenza del ritardante ri-
spetto all'acqua.

In tale valutazione, è stato tenuto conto
anche dell'aspetto economico del problema,
riferito alla scelta dei vettori aerei, le cui
implicazioni sono apparse condizionanti, te-
'nuto conto dei limiti dei mezzi finanziari
disponibil'i.

In particolare, l'adozione di una delle due
concezioni richiedeva la scelta fra velivoli
del tipo CL-215 Canadair, idoneo ed ottimiz-
zato per il solo impiego specifico del lancio
di acqua, con velocità di 250 Km/h e con
una capacità di trasporto di 5,5 tonnellate di
acqua e il cui acquisto e gestione per un an-
no si aggirano sui 3 miliardi di lire, oppure
velivoli C. 130 Hercules e G. 222 Aeritalia,
equipaggiati con sistemi pressurizzati otti-
mizzati per 'il lancio di acqua miscelata con
ritardanti, con una velocità di 500 Km/h,
una capacità di trasporto di oltre 12 tonnel-
late di acqua e ritardante e del costo di
500 milioni di lire.

L'orientamento su questi ultimi velivoli è
scaturito, oltre che dalla maggiore efficacia
del ritardante, anche da considerazioni rela-
tive alle esigenze di supporto tecnico-Iogi-
stieo ed addestrative che, in ultima anaLisi,
influiscono in maniera determinante sul co-
sto d'impianto e di esercizio del sistema.

Infatti, l'eventuale scelta di velivoli del
tipo CL-215 avrebbe comportato J'.aequisizio-
ne di un rilevante numero degli stessi, per
far fronte sia alla necessità di reiterare gli
interventi in tempi molto ridotti, sia alle esi-
genze addestrative degli equipaggi che avreb-
bero dovuto essere ottemperate per tutto
l'arco annuale ed avrebbero richiesto uno
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speoifico iter istruzionale, sia, infine, alla
istituzione di una apposita e costosa catena
di manutenzione.

Di contro, l'adozione di sistemi pressuriz-
zati mobili di possibile istallazione su veli-
voli C. 130 oppure G. 222, già in uso per
altri scopi presso l'Aeronautica militare,
avrebbe assicurato un'ampia dispon'ibilità ,di
velivoli.

Pertanto, al termine degli studi e delle va~
lutazioni, da parte dei dicasteri interessati è
stato deciso di acquisire un sistema pressu-
rizzato da installare su un velivolo C. 130
dell'Aeronautica militare per le necessarie
sperimentazioni ed in considerazione che le
s~le peculiarità lo 'avrebbero comunque reso
compatibile con qualsiasi sistema definitivo;
nonchè di prevedere, nel caso di positiva
sperimentazione, !'impiego del sistema stesso
anche con velivolo G. 222.

Dopo ~tale .decisione, l'Aeronautica miHtare
ha provveduto a dare corso, con procedura di
urgenza ed anticipando i fondi necessari, al~
l'acquisizione all'estero del sistema in argo-
mento e all'addestramento degli equipaggi
che, nel campo, si presenta notevolmente
complesso e inusuale.

Nel contempo, la società Aeritalia ha spe-
rimentato con successo la installazione di un
analogo sistema pressurizzato sul velivolo
G. 222 di prossima entrata in linea presso i
reparti da trasporto dell'Aeronautica miH~
tare.

Allo stato attuale, le azioni intraprese fan~
no prevedere: la disponibilità di un C. 130,
che arriverà in ItaLia nel febbraio 1978 e
che in'izierà il servizio nella stessa prima-
vera, avendo come base principale l'aero-
porto di Pisa ed eventuali basi secondarie,
secondo le necessità, in altri aeroporti, non-
chè la eventuale possibilità futura di equi-
paggiare, qualora fossero messi a dispos'izio-
ne i fondi necessari, velivoli G. 222.

S I G N O R I Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, on(/-
rev-ole Sottosegretario, la portata del feno-
meno de1 quale ci ..tiamo occupando è evi-

19 SETTEMBRE 1977

dente. InfatH, come si è spesso detto e ripe-
tuto, ogni anno l'estensiol1e dei boschi cbe
bruciano è maggiore dell'estensione dei ter~
reni che vengono trattati per rimboschimell'
~i. Il fenomeno ha assunto proporzioni estre-
mamente preoccupanti in questi ultimi an.
ni. Basti considerare i dati fornitI dal Corpo
forestale della Stato relativi ail periodo chI:
va dal 1961 al 1972: in Piemonte 2.127 incen-
li e una superficie bruciata. di 35.160 ettan;
III Liguria 4.246 incendi e 65.700 ettari b.rv
ciati; in Lombardia 2.383 incendi e 39.481
ettari bruciati; in Ernilia Romagna oltre 2.00t)
lIlcendi c -oltre 6.000 ettari bruciati; in To.
scana 6.770 incendi e oltre 91.000 ettari di
bosco completamente distrutto. Sono faU;
gravi, con conseguenze del tutto evidenti eco-
logiche, paesaggistiche e aventi diretta in~
fluenza sulla difesa del suolo.

Queste sono cose che ripetiamo ogni anno
nella stagione calda. nel periodo in cui esplo-
dono gli incendi, e si fa assai poca per por-
re rimedio a questo autentico flagelLo naziD~
naIe, almeno dal punto di vista naturalisti-
00; se ne torna a parlare l'anno successivo
negli stessi m~si. Io credo che sia grave e
denso di significati politici il fatto che, come
è quasi unani.memente riconosciuto, graa
parte degli iiThOeIldiche 'si verificaJno sono di
carattere doloso COllmire speculative di na~
tura ,edilizia estremamente ser~.e e preoccu~
panti. Il fenomeno stes,so dimostra le serle
carenze dei djspositivi di prevenzione e di
spegnimento dei quali il nostro paese è tut
tora in 'posses~o.

Per dichiarar:mi insoddisfatto (an.che s,~
mi spiace, onorevole Sottosegretario, ma
Iei non ~i meraviglkrà se affrontando questo
problema, non pregiudiziallmente, esprimu
questa mia insoddisfazIOne con tutta chi2-
:rezza) mi basta ricorrere al solo dato finan~

zial'io che lei citava, onorevole Sottosegreta~
iI'io. Ma si crede davvero di poter combattere
una battaglia così impegnativa e così impor-
tante per il paese come quella oontro gli in-
cendi dei nostri boschi più bdli, delle nostre
pinete mediterranee eccetera, con le sonune
che H Governo ha ritenuto di 'St~mziare per
quest'anno e per i prossimi? Con queste som~
me si riesce a malapena a stampare i manife-
sti nei quali si inv<itaa non gettare nei boschi
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moz2)ÌCorj di sigarette e fiammiferi accesi,
1lan si può fa~e altro. Pertanto la m:a in-
soddisfazione è ben giustificata.

Io penso che casl non si possa continuare.
Il Gruppo socialista ritiene che prima di
giungere alla pros<;ima estate debbanO' esse.
re adottate misure urgenti e cancrete ass,:,-
gnando ad ,esse priorità rispetta ad altre eSi-
genze e ad altre necessità. Creda che do-
vremO' pensare maggiormente all'utilizzazio-
ne su vasta scala degli uamini e dei mez-
zi dell'esercito. che finara, come diceva 1'0.

norevole Sottf'segrt'tario, sono <stati utili:'.:-
zati in misura limitata; do ci consentirebbe
tra l'altra di eliminare tanti tempi morti in
cui i iJ1JOstrimiLitari spesso incappalJ:lo. Vi
è poi l'esigenza di orgamzzare e istruire ade-
guatamente squadre di volontari da impiega.
re nelle zone maggiormente esposte agli in-
cendi: basti pensare all'Argentario, aU'Isola
d'Elba, al colle di PO'rtofino dove vi sono,
per ragioni evidenti, maggiori pericoli pç]'

l'espLodere di questi i:ncendi, data l'appetibi-
lità dei suoli.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue S I G N O R I). Asse~nerei una
importanza e un'attenzione assai più larga
di quella che non è stata data fino a questo

I

momenta a tale problema, agenda innanzi- I
I

tutto, per un patenzia,menta generale del seT- I

vizio antincendi a livello nazianale che ri.
tengo indispensabile, così come ritengo in-
dispensabile che si acceleri l'azio:rre valta a
dotare il nastro paese di .mezzi moderni ed
clìf.icad di intervento, quali quelli aerei che
hannO' dato risultati positivi in paesi came
la Francia, il Canada e gli Stati Uniti. Le
caratteristiche e il tipo di -aerea da adottare
sono problemi su cui i tecnici discuteranno
ma l'importante è che si entri nell'ol1dine di
idee di 'lon rinunc:are a dotarsi di un'ade.
guata attrezzatura .::terea per combattere Wl
autenti:cCt flagello q:.Ial è quello degli incendi
che distruggono o:~ni anno un patrimonio
difficilmente ncostituibile nel nostra paese,
che è sempre stata vanto del nastrO' turismo,
della na:,tra economia e del nostro ambiente.

P RES I D E N T E. Segue l'inte~e]-
la:nza presentata dal senatore Bernardini. e
da altri senatore. Se ne dia <lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

BERNARDINI. CEBRELLI, GIUDICE.
ROMANÙ, VALENZA, VERONESI, VILLI.
~ Ai Ministri delle poste e delle telecomu-

nicaziO'ni e della pubblica istruzione. ~

Premesso:
che il rad;ote1escopio « Croce del Nord ",

pl1esso BologIla, è uno ,dei più grandi stm~
menti rCidioastronomid del mondo;

:che esso costituisce uno dei più gIlossi
investimenti italiani per la ricerca fonda-
mentale:

che la sensibil;tà dello strumento lu
rende s.oggetto ai disturbi pradotti da sor~
genti nella banda di frequenze che va da 406
a 410 MHz;

che H personale del laboratorio è male
imptegato, dovendo passare la maggior par-
te del tempo ad individuare la natura dei
segnali di disturbo, oggi per 10 'Più ,ricon..).
sCÌiUti come provenienti da emittenti pri.
vate,

gli interpellanti chiedono di sapere come
il Governo. nd1'imeres,se della ricerca, in.
tende far rispettare la legge, abbligando 1.:-
sorgenti perturballtÌ ad attenuare adegua-
tamente ogni pertlJrbazione che inva,de ]'ì
banda riservata ana radlOastrO!llOmia.

(2 - 0011 1)

BER N A R D I N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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BER N A R D I N l. Signor Presidente,
signor Sottosegretar.io, onorevoH coHeghi, la
ricer.ca radioastronamica è uno dei più
'a£fa:sdnanti e moderni settori della scien~
za a cui si devano le più importanti
scoperte che riguardano gli oggetti del-
lo spaziO' lontano e che hanno rivolu-
zionat'O in pochi anni l'!1dea che avevamo
dell'universo. I ricf'rcaton Ita'lianì avevano
ra:ggiU!llto un buon pasto in campo interna-
zionale con la realizzazione di alcune attre;>;~
zature, hwero di mole oO~'Pioua, atte a svj~
luppare prrogrammI scientifici avanzati h1
collegamentO' con i più grandi laboratori
del mondo.

Ma ecco che l'emissiane selvaggia di se-
gnali, senza opportU!lli controlli, da parte dl
privati ha reso inutile tutta questo sforZ'),
con spreco di danarO' pubblico, nonchè cl;
personale altamente qualificato. Voglio rias
sumere brevemente la questione principale'
il mdiotelescopio «Crace del Nord », ne.i
pressi di Bal>Og}na,costituisce uno dei p:ù
grandi 'ed impoI1tanti impianti per la r.ioerca
di mdioostronomia esistenti nel monda; es~
so è stato costruito dall'Istituto di fisica
({ Augusto Righi» d.ell'università di Bologn~
su finanziamento speciale del Ministero del-
la 'Pubblica istruzione; la sua gestione tecni-
co~scientjficaè stata affidata al laboratorio
di radi,oastronomb. del CNR apposi,tameu~
te fondato.

Faccio notare che Idal punto di v~sta pu-
ramente economic0 la costruzione dell'in:l~
pianto radioastronomico ora esi'stente com-
porterebbe oggi una spesa valutabile in dr-
ca 5 miJiaI1di di lire. La grande 'sensibilità
dello strumento (1~ watt m......2HZ~l) che

lo rende così importante dal punto di vista
della rkerca scientifica, costituisce ,d'altro
catnto anche la rag:one di tutta una serie di
guai che il radiotebscopio suMsce in rela-
zione aIJ.e interferenze radiaelettriche pro-
dotte dall'uomo. Il problema relativo ai di
sturbi prodotti, per esempio, da motori a
scoppio circolanti nelle Vlidnanze del radio~
telescopio è stato risolto in modo relati-
'!amente facilL provv.edendo al loro scher-
maggio da parte del laboratorio stesso. 1]1.
vece il problema relativo a disturbi prodot-
ti da pODiti-radio eccetera non solo non è

stato aIllcora risoltL ma sta procurando dan~
ni ingentissimi al lavoro di ricerca.

In medto a que"to probLema vale la pena
di far,e un breve riassunto storico. Come è
noto, in base alla Convenzione di Ginevra
la banda di frequenza in cui opera il radio-
telescopio è assegnata al1a radioastronomi.1
sulla base di accordi 'regionali. Questa bar.~
da in Italia fa parte deìla banda di frequen~
ne assegnate alle Forze armate. Dopo un
avvio abbastanza dlfficile è ,stato raggiunta
un accordo con il Ministero della difesa i(~
base al quale le Forze armate non utilizz?~
no questa banda a ThoI'ddel pamlle10 Bari~
Napoli ed a sud di detto parallelo essa viene
utilizzata solo per trasmìssioni nei quadra1']-
ti sud. Questo accordo si è dimostrato fino
ad ora funzionale e soddisfacente, con qual~
che piccola deroga di tan,tO' in tanto.

I prablemi sono di nuovo Isorti con l'iIl
gresso, nell'uso dello spazio elettromagneti
co radio, di privati non aitrimenti identifi-
cati: ripetitori televisivi, ponti~radi,o, armo-
niche delle radio cosiddette libere, eccetera,
Questa liberaIizzaz.one delle attività radi,')-
televisive ha creato un inquinamento della
spazio .e1ett:mmagnetico che rende pratica
mente impossibile l'attività di ricerca, D'al-
tro canto il laboratorio impiega personale
specializzato, appaI ecchiature e mezzi fÌJnan-
ziari al solo scopo di individuare le fonti d~
disturbo su una banda ,la cui pulizia dovreI,.
be essere garantita dalla legge e che quindi
si presume dovrebbe essere mantenuta sgom-
bra da interfer;enze dagli or;gani dello Sta.
to preposti a tale compIto.

Per far fronte a questa situazione è nece"~
sario 1n:-ervenire urgentemente, con tutti i
mezzi atti allo scopo, al fine di garantire
appunto la pu]izia 'TIdla bò..nda 406-410 MHl
su tutto il territorio nazionale. Faccio pre-
sente che in questa operazione si potrà con~
tare suEa più ampia coliaborazione da par-
te del laboratorio stesso, seconda le dichia-
razioni esplicitamente rillasciate dal diretto
re, professor Setti.

Pertanto le rich~este .possono essere rias~
sunte, nella loro generalità. nei punti seguen-
ti: protezione asso~uta della banda 406410
MHz e di tutte le altre bande radioastrono~
miche previste dai regolamenti internaziona~
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li su tutto il territodo nazionale; regolaiIIlen~
tazione precisa dcl~e emittenti in modo cht'
venga soppresso fino a valori tollerabili !'ir-
raggiamento nelle armoniche che possono
« inquinare)} le bande rad1<oastronomiche. In
particolare si richiede che le emittenti che
operano in bwnda FM tra 101,5 e 102,5, i
possibili canali televisivi intorno a 204 MHz
(da 203 a 205 MHz) ed altre emittenti nella
banda ,corrispondente a 136 MHz vengano
dotati dei disposithi ada:tti a sopprimere al
di sotto di 90 dB le armonkhe in un raggio
di 100 chHometri 'ntomo alla zona in cui
ba sede il radiotelesoopio « Croce del Nord >

Questa rkhiesta tecnica potrà essere ridot-
ta a 70 dB per emittenti ohe ,si trovino ad
UTI/adistanza maggiore dI 100 chilometri, m~
la cui potenza non superi i 10 watt.

Un'analoga rich~esta deve essere applics-
ta ad emittenti le cui armoniche possano
disturbare i radiotelescopi operanti sul ter-
ritorio nazionaJe per quanto concerne ,le ban-
de relative di riceZl0ne.

Al fint: di rcndere fin d'ora agibili le ban-
de destinate alla radioastronomia, eventual-
mente utilizzabi1i in un prosS'1mo futuro da
parte di ,istituti scientifici, tra cui lo stesso
radiotelescopio « Croce del Nord» ri:adatta-
to in frequenza (per esempio 327 MHz, o
1420 MHz, parÌ'Ìcolarmente interessante per
le note pmprietà dell'idrogeno interstellare)
la rich1esta di soppr essione delle armornch.:
va oppOJ tunarnente generalizzata.

,Faccio inoltre presente l'opportunità cl1~
il laboratorio di radioastronomia, in quan-
to gestore dello strumemo di gran lunga
più importante per gli studi radioastrono~
mid, venga tenuto debitamente informato
al riguardo di tutti i problemi concementi
l'utilizzJO e 'la salvaguardia delle bande di
frequenza assegnate agli studi della radio-
astronomia e della radar-astronomia.

Anche durante l'agosto, cioè dopo aver
pr.esentato questa interpellanza, è continua-
ta la caccia ai privati che emettono su ban-
de che a ,loro non spettano.

Abbiamo ,ricevuto una lettera dal diret-
t.ore del1aboratork di radioastronornia ch~
denunciava la presenza nella banda ,riserv3
ta alla radioastronomia di una emittente pri-
vata, dal nome d! «Radio 80 », situata a

ponegliano Veneto. Il direttore del labora-
torio di radiaastro1'1omia Sl è messo imme-
diatamente in contatto con il titolare di que-
sta emittente, di «Radio 80 », partioolar-
mente fastidiosa e ohe non può trasmetterç
su quella banda; il titolare ha IriSposto di-
chiarando che sarebbe s1:-11o,fatto tutto il
necessario per attenuare i segnali.

Devo però far notare che 11 titolare di
({ Radio 80 » è un nostro collega, il senatore
IIJiIlocenti, che fa anche parte della Com-
missione ricerca scientifica e quindi dovreb-
be essere particolarmente sensibìle a que-
sto tipo di problemi e alle sollecitazioni de1-
la ricerca piuttosto che a quelle delle radio
private. Se dicessimo che il senatore Inno-
centi ha oscurato lo spazia davanti a un co-
mune telescopio ottica, tutti troverebbero
che ha sbé\igliato e che non ha .diritto di far
lo; ma le .onde radio non si vedono, cosk-
chè solo i tecnici sarnno che molte emittenti
private inquinano l'etere III bande a loro
proibite. Ed il richhmo alla cor.r.ettezza non
raggiunge l'opinione pubblica e ,Lesedi po-
litiche con il dovuto clamore.

'Per non dire poi della questione delle ar-
maniche, che non ci sembra debitamente
affrontata: non basta che la fr.equenza fon.
damentale delle emittenti ,autorizzate non
sia quella ris'el vata alla ricerca radioastrono-
mica; qualunque studente di 'ingegneria

°
di fisica e qualunque ,radioamatore 'sarnn0
che la lrequt--nza nomina1e è solo quella
emessa con maggiore intensità, ma che l~
frequenze doppia, tripla, quadrupla posso-
no essere emesse dallo stesso tra'smettitore
con intensità appr.ezzabili per un radiotJCl('-
S'copio di queHa sensibilità.

:E.ora ohe ,si faccia qualcosa ~ e con la
dovuta energia ~ pachè la mancanza di con-
troJli product; danni che, seppure diffiicil-
mente valutabili sul piano economico (00-
munque ingenti), sono enormi sul piano del-
lo sviluppo scientiflco. Questo tè !'invito che
rivolgiamo al Ministro delle poste e delle
telecomunicazIOni e a quello della pubblica
istruzione, sperando che ci dicano subito
che qualcosa è stato già fatto o almeno che
conoscono il pmb1tm1a ed intendono porre
ripam immed1ato agli inconvendenti.
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispo.odere a questa inter.pellanza.

T I R I O L O, sottosegretario di Stato
per le poste e le telecomunicazioni. Ringrazio
il senatore Bernardini per la sua approfondi-
ta trattazione del problema e dichiaro che 11
mio Dicastero {>di~panibile, amche in r:i£eri~
mento a quanto si dovrà fare in futuro per
il riordino del settore, ad accogliere la colla-
borazione del senatore Bernardini.

Si reputa opportuno premettere che qU'2-
sto Ministero è oltremado sensibile al pro.
blema delle interferenze da parte di emit-
tenti private via e[er.e raàiofoniche e/o te-
lev1s,ive ai servizi pubblici di telecomun~-
cazioni.

Come è noto, 10 sviluppo indiscriminato
delle iniziati<ve private in w..ateria di trasmis-
sion~ radiotelevi,sive via etere in ambitO' lo-
cale discende daHa nota sentenza della COI"
te iOOstituzionale n. 202 del lugLio 1976, ohe
ha affermato il principio che l'iruL.iativa pri-
vata 'relativa alle trasmIssioni via etere SI1
scala locale costituisce un di11i.tto dei sin,
goli soggetti garantito dalla CostituziiQne, di-
ritto che può 'essere assoggettato soltanto ad
un regime di autorizzazione.

La materia sta for:mando oggetto di at-
tento esame da parte del Governo, che da
tempo ha posto aLlo studio un provvedi~
mento legislativo.

Questo Ministero ha avuto più volte l'oc-
casione di riferire l'll Parlamento sui noeli
più importanti da sciogliere per addivenire
alla predd.sposizione della nuova d1sciplma
(basti accennare ai problemi connessi alla
determinazione dell'ambito 'locale, alla ri.
partizione delle frequenze disponibili, ai rap~
porti con la stampa e can il cinema, alla
effettuazione della pubbLicità, all'individua-
zione dei soggetti da autorizzare, eccetera).

In merito a tali aspettj della complessa
questione sono state da tempo interpellatè
le varie oompunent: cultural:i e sociali inte-
ressate al problema nonchè Le varie parti
politiche allo scopo di ricercare le soluzio.
ni più ,idonee per ' pmblemi suindicati, da
sottoporre all'esame: del Parlamento.

Al momento attuale, peraltro, non sono
state ancora raggiunte, maLgrado gli linten-

si contatti i'lltercorsi con le varie parti po-
~itiche, che direttamente o indirettamente
sostengono il Governo, le necessarie intese'
il Governo ~ntende comunque assumere, ilon
oltre la data del 14 ottobre 1977, proprie
iniziativ.c al riguardo, non ritenendo che la
soluzione del problema possa esser.e ulte-
riormente prOCraS!i nata.

Per intantoqu.;'Sto M:iJDjstero, per fron-
teggiare il preoccupante fC'llomeno delle in.
temeI1enze, con varie circolari dispositive, ha
impartito precise ;struzioni agli organi pe-
riferici perchè provvedano senza indugio
a far cessare eventuaLi tUflbative, sia denun~
olanda i titobri degli impianti interferenti
all'autorità giudizb.ria, sia prendendo i prov-
vedimenti ritenuti più idonei (diffida, sug-
gellamento e disatlivazione degli impianti)
nei casiÌ di Ticonosduta urgenza ,e neoessità,
sia intensificando la vigilanza sugli impiami,
con automezz, speciali do1Jati di apparec
chiature safisticate atte allo scopo.

In tutti i casi in cui tali interferenze si
sono verificate, l'Amministrazione è interve-
nuta diftidando i titolad delle emittentIi pri..
vate a far cessare le turbative e, nei oasi
più gravi, provvedendo a dlisattivare d'uffi-
cio gLi impianti.

Reoontemente sono stati diffidati ed ha:n.
no cessato immediatamente le emissioni su
£requenze non attribuite alla radiodiffu-
sione i titolari di tre emittenti private e di
11 impianti rIpetitori dei progmmmi esteri
provenienti da C1.padistrilGl, da MorÙecar:a
e dal1a Svizzera ub~cati in Liguria.

Per quanto concerne la situazione ,inte;,,~
f.erenziale segnalata dal laboratorio di radio..
astronomia di Bologna, SI fa pIìesente ch~,
in base al piano nazionale di ripartizione
delle frequenze, pubblicato nel supplemento
ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 339 del
22 dicembre 1976, la banda 406,1~41Oè at-
tribuita ,al :servizio di :mdi.oastronomia ed
in linea secondaria ad alcuni servizi del
Mi'llistero della difesa, a cO'I1dizi:oneche que-
sti ultimi non prov0ohino disturbi alla 'rice.
zione dei segnali di radioa.stronomia.

Si sogg~unge che dagli accertamenti ef-
fettuati :dagli urf.fici non risulta in atto a1cu~
na turbaùiva al suddetto servizio di radio..
astronomia.
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In passato effett:vamente una emittentt'
priv'ata di radiadi££us1o.ne «Radia 80» sita
III Cone-gliana Veneto., utIlizzando. per un
ponte n:.dia di cc,l1egamenta la fr.equenza
407 MHz, disturbava il -radiotelescapia « Cru-
ce del Nard» di Balagna.

Peraltro. i campf'tenti argani dipendenti
di questa Min:sterv, interessati in praposi-
to, han:na pravveduta alla l'imaziane della
turbatiV0 ,in questione a norma dell'articalo
240 del codice pastale.

Si può camunque assicurare che l'Am-
ministrazione se~ue la situaziane oon h
massima attenzione ande attuare can tem-
pestività tutti queg-tl ulterIari interventi chr-~
davessera rendersi necessari, anche in n.
ferimento alla banda di frequenze di cui aJ
i' in terpellanza.

BER N A R D I N I. Damanda di par.
iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER N A R D I N I. Desidero ringra-
ziare l'onarevale Sòttasegretaria per le assi-
curaziani date che spera -sJ.ana carrettamen-
te concepite neno spirito. di aperare ncJ
moda adeguata per permettere la rioerca
radiaastronamica. Dica ,questa saLa per 0.:--
servare che quand) si interviene, came 1a
icgge impone di fa! e, può es.se~e troppa tar.
di nel senso. che i segmali già dcevuti dal
mdiotelescapia pa,<,sana avere Davinata tut~
ta una quant1tà di dati ohe, non ins:~
sta a dire, SOrIa particalarmente prezia-
si per questa tipo. di -ricerca. Pertanto. è la
azione preventiva quella che mi preaocupa
maggiormente. Il Sattosegretaria ha detto
che no'H risulta che in questo momento. ci
siano turbative grDvi. Deva di're però che
il direttore del laboratarìa eLiradiaastrana-
mia, con una lettera di CUI ha noevuta CI)-
pia (che è stata inviata al Ministero., al pre~
sid-ent.e della Camrr.is.s:iJane di vigIlanza ono~
revole Tavia>llii,al presidente della RAI~TV
e ad ahri parlamentari) ha comunicata jl1
data 9 agosto. che :a situaziOlIle era eccezio-
nalmente grav..;. In particolare mi pel1meU.)
di ripartare una frase del prafessar Setti
1ì dove dice: «De~idero inaltre far presep-

te a codesta Ministero che il teondco di
cui sopra ~ s~ tratta di una dei tecnici ch~
fanno. rilevamento. dei dIsturbi ~ mi ha in-
formata carne la regiane delle colline V-e/llC-
te pullul,i di panti-radio che trasmettano. nel-
la banda 406-410 MHz rileVlabiLi lacalmente,
ma non ricevibHi presso la staziane 'radia

- flsi:ronamÌCa di medicina e came laealmen-
te si-a pure rilevabHe l'inquinamento. delb
banda da quarte armoniche di trasmittenti
radio ». In altri termini, già le attrezzature
particalarmente sofisticate dei tecnici eLiri-
levamento. d:iJsturbi sano ~n grado di r.ileva-
re localmente l'esistenza di queste emitten
tri .delle calline venete, anche se la s,tessa at~
trezzatura non- è in gra>da di rilevarle pres~
so il radiotelescapia. Ma il radiatelescapio,
che ha una sensibilità straordinariamente
più grande di questi strumenti, viceversa
prende tutta. Sembra che La situaziane sia
ancara catastrofica: in parole povere sem-
bra che il radiatelescapia, per quella Cbè
ne sa, in questa mamento nan sia ancara
in grado. di funzionare tranquillamente, ov
vero in aSS-ellza di questi disturbi nan i,d,en~
tificatL o non facilmente ìdentificabi1i.

Ho rioevuta una mappa campleta dei se-
gnaJi che sono campresi ~ e che qui non

mo.stro per nan tediare con l'interpretazi-:)-
.,e tccnka de~ dati ~ da cui risulta che la
situaziane è veramente desolante, pel'chè
nan si capisce dOVè stiano le stelle in quc~
sta mappa, mentre le !'adio pDivate vicever-
sa a le emittenti che parlano .francese o t~-
desco sana dapperi utto, su tutta la ,spettro
coperta da questa radiatelescapia.

Creda peI'ciò ~ e cancluda ~ che sia m'-
cessario un dnterve[.ta che non sol1anta ape
ri sul piana ~ mi si caJ1senta J'espressio~
ne ~ burocratico. ma che sia un interven-
to. di una oerta qualità, che £accia capin'
Ui11avalta per tutte alla gente che questa ban-
da carne altre, come quella rÌiservata ad
esempio. alla ricerca spaziale (tant.a .per ci-
ta:me un'altra di altrettanta grande limpar-
tanza), s.ia una banJcla preziosa e che uti~
lizzare ed invadere questa banda can emit~
tenti private sIgnifica d1struggere un settore
deLla riceroa scientifiica in cui, una volta >tan-
to, l'Italia 'aveva risultati cospicui.
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È necessaria perciò anche un'apeI1a di pro-
paganda culturale che va fatta con chiarezza,
per impedire che un'attrezzatura di così
grandi praparzioni sia cancellata per -sem.
pre dalla faccia del paese.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
pellanza del senatore De Simane e di altri
senatori. P.aichè un 'interIìoga'lJiane del sena-
tore Mezzapesa COl1cerne analaga argamen-
to, procederemo. allo. s'val~ime:nto congiun-
10.dell'ir..terpeUanza e dell'interragaziane.

Nan essendovi a<;servaz10ni, così rinra:ne
stabilita.

Si dia lettura ddi'interpellanza e dell'in-
terrogazione.

P A Z I E N Z A, segretario:

DE SIMONE, GADALETA, MIRAGLIA,
ROMEO, CAZZATO, VANIA, PISTILLO. ~~
Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste t!
del tesoro.. ~ Canstatata la stata di ulte-
riore aggravamento della crisi che inV1estt>,
da tempo. il ,setto.re vitivimco10 nazionale, e
pugliese in particolare;

ev,idenziato che i vitice.1tori pugliesi e le
cantine sociali sano. assillati da urgenrt:i pro-
blemi di carattere sociale, produttiva e di
meroato, anche a r-ausa dei rilevanti danni
provacati al settore dalle calamità atmosfe-
riche;

considerata che. a solà due mesi dall'in:-
zio. della vendemmia, risultano. invenduti, i11
Puglia, quantItativi di vino. intarno al 40
per cento della tatale produziane (circa 4 m;-
iioni di etto litri);

rilevato che a determinare tale situazio-
ne cantribuisoano. i'llt1atevole misura le m<:t-
D'ovre speculative, j1 dilagante fenomeno del
le sofisticazioni e la mancata l'evisione dellt:
norme comunitarie,

gli interpellanti chiedano di conascere qua-
li urgenti misure si intendono predisparre
E-dattuare per sollevare il settore dallo sta-
to di crisi ch~ attraversa, e in particalar~
sollecitano i seguenH interventi:

la distillazione agevalata del vino. di
produziDne 1976, a prezzo remun.erativa per
i pr oduttori, eon conseguentei:mmediato ri-
tiro e pagamento del prodotto;

lo staccaggio a breve terunine, ande COll~
sentire RIle cantin sooiali la disponibilità
dei vasi vinari in tèmpa utile per la prossi~
ma vendemmia;

l'immediato pagamento alle cantine so-
CÌialied ai praduttori delle samme 10m spet-
tanti per il vino avviato aHa distillazionc
agevalata dal 1974-75, nanchè di tutte le aJ
tre samme laro dovute per i danni subiti 2
seguita delle calarn~tà atmosferiche degli ul'
timi anni e per le mtegrazioni comunitarie
di prezzo sul ~ranu duro e sull'alia d'oliva;

l'adoziane di misure adeguate ed ur-
genti per cambattere le so.tisticazioni dei vi~
ni e degli altri pr0datti aHmentari.

(2 -00111)

MEZZAPESA. ~ Al Mmistro dell' agricol-
tura e delle foreste ~ Per conoscey,e qua),i
pIìOvvedimenti sono alla studia del Ministf'-
ro :per avviare alla diffici1e situazione in
cui versa il settore vitivùìicolo pugliese, Sl'
tuazione ,messa in risalta recentemente da
mizjative e da indagim promosse, fra gli
altri, ,dalla Camera di commercic di Bri)~
disi e dal Comitato. coardinatore delle can-
tinesooiaLi della VaLle d'Itria (Alberobello,
Locoratanda, Cisternina, Ostuni, Martina
Franca).

La situaziane è resa particolarmente .gra~
ve dal persistente ristagno delle vendite di
v,ina, dovuto alla limitatezza delle cantrat-
tazioni can prezzi di vendita insuffidenti
non s010 a remunerare equamente l'attività
produttiva svolta, ma nemmeno. a coprire
i costi d'esercIzio..

Risulta all'interrcgante ,che a meno di tre
mesi da fla pl1ussima vendemmia rimane in.
venduta paco menD della metà del vino. pro-
dotto lo s!Corso anno, il che determina pre-
accupaziani .sia di ordine .finanziario ,sia di
ardi ne aperatIvo (vedi 1a scarsa dispanibi~
lità di vasi v1nari per la prossima produ~
zione).

L'interrogante ritiene che si debbano di.
sporre, tra g}j altri, i seguenti provvedi.
menti,:

a) emanare, COT'la massima urgenza, Ull
decreto per l'avviamento. sollecito alla d;.
stillazio.ne agevolata del vino. di produzione
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del 1976, tenendo il dovuto conto delle di-
verse qualità;

b) pl'edispor:ve e assicural'e un adeguato
sostegno tecnico e finanzia.rio, per una 'or-
ganica nnnovaziont' delle colture;

c) Hquidare i sussidl per le avversib
atmosferiche del 1976 e curare la sollecit:l
istruttoria per le pratiche relative al 1977;

d) emanare nc,.rme più rigorose per la
lotta alla sofisticazione.

(3 - 00578)

D E S I M O N E. Domando di ipoarJa!!'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

tD E S I M O N IE. Signaa:' 'Presidoot.e,
OO1:orevOlleSottosegretario, onorevoli coLle-
ghi, non è Ja prima volta che .]n ques.t'AU!la
del Senato 'Si .porta una teSivÌimOl1l'ianzadella
grave ..realtà di aui 'soffre tIiIl .grande com-
parto così importante e fOlndamentale come
quello Viitiv1nicOilain alcune regioni HailialIle
ed in particolare in quema pugliese. Se in-
fatti grave era aJil'irr1'iiZJiodeLla soaDSO JJugilia
la ,situaziane nelle a:'egioni del Lazia, dellla '
Sicilia e deLI'Emi,lia~Roma:gna, ffialggiormen-
te 'risll1!ltarvaesserua ~n fugUa. ALla druta dclla
presentazione deilla nastra mteI1pelilanza d-
SIU1ltavalLUlagiacenza nelle cam:tiJne sociaili
puglies,i calcolata intorno al 57 per cento
dell'intera produzione ,1976. Questo 57 !per
cento ,si aggrcwava con Il'aggiUJIltadi \UIIl a11tro
15-20 per 'CentO', ;poiohè malte cantme so-
ciali o <Ì ,singoli :produttori sono s.tati in-
dotti a firmare 'contratti can grossisti per
un ritiTa ,cUJlazionatadel vino da parte degli
aJcqu.irenti 1n periodi ad essi fa'Vorevoli o
convenienti.

Si arriva .intorno a qUelLladata ad oltre ~l
70 per cento della praduziane vinicola 1976
g.Ìacente nelle cantine dei siJ1gali produttari
o di queLli assodati nebla ['egione ,plu~a.
Detta percentuale differÌ'va di moLto da .qruel-
la .Ì1Il!dicatada noi nelll'interpeLlanza, po1chè
essa era iSOlloun dato approssimativo che
soaturiva a queLla data e che fissavamo iÌJ1-
tOlmo aJ 40 per cento.. Senza dru:bbio si è tirat-
tato di run'indagine speciJfica meno appros-
simativa e più rea/le, come è istato testè di-
mostrato.

Può dunque immaginare, onorevole Sot-
tosegretario, qruali erano <Ìproblemi dei pro-
duttori ,di vd!IladeLla IP!uglia e deLle altre ;re-
gioni ,a pOlCOp.Ìù di UiD.lIDese daJL1a :raccOIlta
di uva deLl'annata 1977, oVlVi.amente pea:'
quellIo ohe r.ig1Uarda J'u'Va da 'Vmo.

,Ecco dUIDJquegirustificata Ja l11a5l1'ramsi-
stenza alla data delJla presentazione delJ'in-
terpellanza e nei giorni immediatamente suc-
cess'iiVi a ,tale data .(8 ~'U~1io1977), perchè
s.i :prendesse lUll p['()/\TI\Teidimento[egis,lativo,
anche di carattere amministrativo, che id-
Slpa.nde,s'se;in modo positiva aIlJla !pressarne
domanda che lpervenÌ'Va illn qruei giomi dal
paese e daLle reg,ialThiiÌnteressate.

Le ,risposte che ci veniV'allo date in quei
giami .telefonioamente e ;verba!1moote daJ
Ministro non eranO' giusti10cate nè ipeptinen-
ti (mi pare che soffrisse in quei giorni del
dlima oreato daJLla Jegge In. 382). Si dis'se
aMara che i ,provvedio.nelllti richiesti ;trova-
vanO' diffi'CoLtà a conoretizzaT1si in quanto
richiedevano una deciSiione del Cansiglio
della CHE. Si disse anohe che ci si travava
in piena esta:te, con 'PaJr.tedegli smbiJÌimen-
ti del tu1Jto ohiusi per ferie Q per p.rOV1Vedi-
menti igienico-sanital1Ì, decretati daLle auto-
rità Iloc3ili. Sarei curiosa di 'S'apere, onore-
vOlle SotltosegretaJrio, quanti di qrue:Sitiprov-
vedimenti dilsposti daJ1le autarità kx;a1i sono
stati posti !in eSlsere.

.Abbiamo ampiamente dimastrato ohe eTa
inutile i:nvocaJre p.rovvedimenti aLlora in
oorsa ri'guaJJ1danti Jo s'Ìoocaggio di vino bian-
ca, come que1Jla dell grugno .1977, ['elati,va ai
vini 'rossi del/tipO' Rll, di 10-<12gra/di, com-
presi d pro'V1Vedimooti 'Varati per ilildCOIllo-
C31IDellltodei 'ViÌJI1:i.sottO' stocc3iggio a breve e
a J'UII1!gotermine. Queste mÌisme ~ dkem~
ma ~ anroe Ise 8iPprezzabiili come paLliati-
vi, non a:'ÌisOllv.evanadi certo .i,lprohlema ur-
gente della svuatamento e quindi dello smal-
t1menta deN.e quantità di vdno da pasto an-
cOlra giaiOenti nei deposiJti, nè qruesti depo-
shi ~ si dtsse al11Q'I1a~ potevano. eSiSere uti-

lizzati per aa ,ra;ccOllta e quindi per ita pro-
duzione deLla campagna iViÌrr1'ioolla1977. Per
evMare che una enOl1IDe iattura si abbattes-

'se sui viticoltari, per evitare altresì manife-
stazioni dncontro:11a:te,era n.eoossar<Ìo~ :Ln-

sistemmo ~ che iiI Ministea:'o dell' aga:iooJ.tu-
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ra e delle foreste, e il Parlarrnento, ,si fa,ces~
sero cariJCo di UiIl provvedimento ammilIli-
stratilva UI'gente che coinvOilgesse anche IDl
Minis,tero del tesora, con le eventual1i respon~
sabilità alle quali si andava inoontro nell'am~
bito dei noS'tr.i rapporti con la CBE. iP.er que-
sto OCCOIIirov.am.O,però, volontà polHtica e
fe:IìIDeZZJanei m1nistri interessati, alI firne di
trovare tUIla Iso1uziOlIle tecnica ne11'ambito
degli stessi regolamenti oomu.niItari.

Ho vo1u.ta fare questa ,premessa, per far
rilevare che il decreto mini,steriale n. 681 del
2 settembre 1977, dhe è stato pubihlica1O' srul-
la Gazzetta Uffu:iale deilil'g settembre 1977,
è talrdi¥o e poco efficace, aJ1'2ji, come dimO'~
streremo, oertamente caus,erà ID0I1ti iÌ.nconve~
nienti a scéllpitode11ecant1ne cooperative iÌ.It1
qruanto, anche se a~la dalta di oggi queste

hannO' a¥u t'O un ahleggerimenta di etrca iJ. 30
per cooto [",}spetJto a luglia, si ,trO'vanO' can
una notevole quantità di 'Viino vooohia e nuo-
vo ,sul mercato e qu.1ndi ;iJI1 preda agli spe-
cUllatari.

InOlltre si diceva ah1ara ohe OCOOI're>vasta-
bilire un certo ip["eZZO'nel decreto mi,n.iste-
rialle, per corr.isponJdere ai ;prezzi delil'uva
nel 1976; infaHi per 'q.uanto rigualI'ida J'uva
bianca i~ prezzo '51iaggim¥a attQrnO' a 14.000-
15.000 Hire per quintalle, mentre per J'uva
nera il 'Prezzo era di circa 1-8.000 ~j,re per
quintale. Quindi, non cordspondendo questO'
prezzo, certamente s-i avrà iU!l1acerta 'Sfi.du~
cia nei comrOlDlti idehle cantilIle sociaJI,j, 1m.
quanta ::LIp.rez:w ohe queste debbono qJG\Jgare
ai soci è 'alI di s'Otto del prezzo dell Jibero
mercato.

IJ droreto mi'l1'isteriaile /poteva COIs:tituÌ're
una huona occasione per mettere runpratica
quanta 'P'rev,isto negli accOil1didei sei pE\lr-
titi, a proposito deil10 s'V,iJ1uppodeLle coope-
rative nel nastro paese. Quindi in merito aJ.
decreto ministeriale n. 681 :si possono fare
delle 'osservaz.ioJ1!i. Il prezzo fissata nel de-
creto non è affatto Temu.neratÌIVo proporzio-
nalmente ai prezzi deLl'uva praticati nel
cor:so deHa lV,endemmia 1976, COIIld'aggrav:io
dehla doourtaUone del 'grado :pQiohè questo
per d:i:sltiJ11arz:i:oneè ~nferiore di a:1meno .tre
decimi riSipetto E\llgrado MalHgan, adottato
neLle vendite a 'terzi: ill \prezzo, quilldi, di oui
al decreto minis<terialle, poteva senza oooos-

siva aggravio es'sere s:u.per.iore di E\llmeno50~
100 lire per grado, da PQrre a carico deLle
distiUerie, o ripartire tra distillerie e AlMA.

n quantitativa di 1.500.000 ettoUtri è stato
1nutilmente Irest,rittiva. Molte cantine socia~
li o produttori singoli, iÌintimortti dai lunghi
ritardi dei pagamenti AlMA ~ ,che perdurano
tuttora, in quanto si ha un rital1do di due an-
ni ~ hanno rinunciato ad us:u£roire del decre~
to di distilllazione agevolata: ciò potrebbe ag~
gravare la situazione di quelle cantine ,coopc~
rat:i:ve che, chiedendo [a distil1azione di un
certo quantitativo, pQtrebbero v,ederselO' ri-
dotto daihl'AlMA e l'itrova:r.si ancora con V'1no
vecchio fuori mercato e con del nuavo, la
cui commercializzazione div'errebbe ancora
più d:ifficHe se non ad:dÌirÌJttura impossibille.

Al iI'itardo, dnoltre, del decreto minis,teria-
ie ,si aggiunge rumalltra II"itar:doper la iproce~
dura ,richiesta daJl decreto steslso. Mi rife-
risco aJl1'articolo 2, !per ooi E\lndremmo a fi-
rnre, 'se tutJto va bene, E\lL1afine di ottobre,
se non alil'dn,izio di novembre. J,l decreto mi~
nisterialle iÌnvece a'Vrebbe dOViUtOavere una
altra funzione S>UJ1lacommerciallizzazione,
che firenasse ~ corsa s!pOOUJlaltivadei grQssi
operaJtori che, consci dehle notevOlli giaICeil1~
ze nehle cantine SQciali, harrmo ,s'V,ilitoi prez~
zi dcl vino al punto ohe gli aIDlIDinilstratori
del,le cooperative, traTliIle :sporaJdioi casi di
Uirgenti bisogni, haTliIlO dOViUtO riI1iUJIldare
allle offerte 'di ven:d1ta in attesa di lima ri-
presa dell mercato. Inolltre, iJ decreto mini-
steriaile av:rebbe dOVUitoservire a far SViUo-
tare i vasi villari i:n <tempo utile per far
posto E\l11anuova produzione ~ fortl\1Jnache
ancora non 'Si vini,fica ['u'Va da tavola! ~,
ciò ,specie dall punto di ,vista dinanziaJrJo, aIf-
finchè le cantine sooia:li potessero far fron~
tealile gravi esposizioni baocE\lrie e Hquida~
re prezzi remuneratÌ'vi ai \Soci. L'eooessilVo
nitall1do del decreto mmisteriale, dU11<que,
rende quasi muLli i henefÌJoi che tutti si aJtten.-
devano.

L'unico tparzialle rimedio a quanto de[llill~
aiato Ir:isiederebbe neLla .puntuE\llità dei pa-
gamenti di competenza dell'AI MA, nel,rispet-
to dei termini previsti nel decreto ministeria-
le. Si verifich€;'rà questo? GuandaIl!do a come
SQno andate le cose fino ades.so, penso di no.
Intanto occorre predisporre subito il solle-
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cito dish:dgo de1Jle operazioni, onde evitare
l'azione Iricwttatoria dell pr.1vato; dellegare
le regioni O' l'ESA (ente di sviluppo agrico~
lo) :ad anticipare ,le :somme dill attesa de1Jla
Hquidaz10ne deLl'AIMA, oppure far a'OOOillla~
re alla regione gli inter.essi per il mancato
pagamento.

In proposiita desidererei sapere quaLcosa
sul pagamenta dell'le somme per i d.aJnni su~
biti a seg;uito deIJe calamità atmosferiche
.degli ultimi anni: se è stato già predispasto
~l pagamenta deLl'integraziane del pre2JZOdell
grano duro e dell'olio d'oliva e s.e sona state
predisposte misure adeguate ed uI1genti .con~
tro la 'sofisticazione dei vini e di altri prodotti
agricoli. In modo 'SpooIDco chiedo al Sott<?
segretariio natizia deiUa centJralle di sofìs'bi~
cazione di 'Vino scoperta recetJ1it'emente a Ce~
rignola in provinoia di Foggia.

Oiò 'ùhe finora albbiamo detta è eviidetnte-.
mente ri.fer1ito, 'Onorevole Sottosegretario, al
proVlVedimento preso !recentemente ed aJlrna~
meThto oontiil1gente dOVlUtawLlagravità cui è
sottoposto 1JIcOllliparto v;j.tiiViinicolo.H p'ro~
blema di fonda, però, rim:1ail1esempre quei1la
del!1anostra .su:bordinaziOllle neffil'ambi:to dell-
la polit:ùca agricola comuJ.1'imria.

,P'er quanto :dguaI1da [a posiziOil1e itaLiana,
nell'ambito della PAC, ill hiiIancia ;viene, a
buona ragione, vallutato molLta m(jdes10. Sia~
mo passati, dal 1956 al giarna d'aggi, dal~
l'accettazione di quei compromessi, che han~
no avuto gravi Tiperous,siioni ,siUÙJlanostra
po,Litica cos'iddetta Idegli «interessi », che si
è .dimost<rata jjLlusor.ia sia nel reouperare ill
t,erreno <pe~duta,,sia nell'ottenere a1IouJne ga~
ranzie per le nostre produzioni mediterra~
nee, alla situazione a:ttJUaleche vede queste
produzioni piÙ minacciate con l'entrata nel
MEC della Spagna, Portogallo e Grecia.
Persilno una terza fase non ha aJVUto la
possibilità di avere grandi risultati: mi
rife:tlisw alla posiziOil1e itaEana nell'am~
bito della PAC riguardante le strutture.
Un b,ilaI1IOio,questa, ohe ¥iene valutato, came
dicevo, a buona ragione molto modesto, a[
di ~à di aJ10UiThiIl'isultati ottenuti m ambiti
specifici nell COll'SOdi questi anni, per aui so-
pra'VVivOil1o,quwsi ilimmutati, i fattari di iI11~

feriori<tà strut1JuralLi dellla nostra aJgricol1Jura
rispetta a que~la {degli altr.i paesi deLla CEE.

In t,utl1:ociò /Vi sana gmV'i responsalbi:lità
gcwemative per ile scelte fatte a Hve1lo na-
zionale e comunitari'O. Fira /le tante scelte
sbagLiate, per esempio, ;vi è queLla del molo
S'uball1:emo affidato alLl'agricd1Jura [leMa s;v:i~
h1ipipo delil'economia iiailiana; la marncanza
di una stlmtegia negoziale dei nOSltri goveI1Thi
nazionali che senz' wItra ha :<\IVft1:toiiJ. s.uo
pesa in ,sede cOffitmitaria. E sfuggita, cioè,
ai nùstri gaverni ['impostaziooe !realle deù.lla
normati/Va CEE che non era nè è fatta so~~
tanto per sodidiS;£aire[e esigenze e [a :difesa
dei produttori agricolii, o quant'O mena dii
UJna pa:r,te di essi, o :più din,genelraile per sa[-
v;ag;uardare gli ,itn'teress.inazionali, ma è fatta
an'Che, e di)rei. soprattutto, per :swl'Va~arda~
re gli interessi del1a grande inoostria a mon~
te e a vaJliledeWl'agrJ.cOlltura.

Ho ,fatto queste breiViicOil1sidera11ioniche
oertaanente, onorevolle SottO'segretar,ia, nan
esooniSCO'lla 'UiIl tema oosì iÌimpontante che
ha biJsogna di ben whra .tra:ttazione, più ap~
profondita, più meticolosa, e che certamente
sa<rà fatta da 1J10icamunisti, ma anche dag1li
aJl'bri partiti prop.do !Ìn occasione della dii~
scussiotlle, che awà Juogo sui p:rolVVedim:1en<ti
ohe si ,trovano ne1le commissioni e che ver~
raiI1Jl1Otrasmessi ~n Aula. Ed ha voiliu:taCÌJt8.Jr-
I.i propr,io per ,richiamaJre ancoca una voota
la <sua attenzione sUiIpeso negativo che que-.

~

gili mdirizzi e quegli aTgomenti di orie.nta~
menta hanno 'avutO' sul compa'l'lto v1ti/Vinico~
10 del nostra paese e del Mezzogior:no in. ipa:r~
ticolatre. Siamo aJI1cLati.awanti, cioè, neLla iiIl~
oertezza e nella i,nstabi1ità; incertezza e :n~
stalb~1ità deni/Vate oertametJ1ite dalUa malI1Can-
za di l\lIllapur minima programmazione deiLle
colture, che ha spinto i vitivi.ni.coltori ad agi~
re ,su1la ib8.Jsedeg1ii impulsi di mercato Jegati
alI breve periodo, .tanto è vero che, si dice,
per il settore non .sono oggi pos.sibil11iprevi~
s,ioni che abbiamo un milllimo di respiro
decenll.1ale.

Da un recente esame fatto sullo sv,i1uppo
e S'Ulllaconsistenza degLi impiaillti di Itrasfar-
mazione delllle uve, lTappOlrtato algli. ultimi
sette od otta anni, si ev~denzia una orescente
iniziativa del mov,imenta cooperat.ivo :in ,tutta
iJ paese con ullla forte presenza meridiOll1.aJ.e;
nonosrt:ante questa s¥iLuppo quantitati/Vo su
tutta il territorio nazianale, :tanta da fard
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registrare in alliaune ['egiani urna dotazione di
impiamti capaci di :tnlisformrure nnt'era pro~
duzione, permangonO' coDldizJani di debolez~
za della caQJadtà oant,rattualle deLle cam:tme
sociaLi nei confronti del mercatO'. E questa
si !Veridìca .sia per J'imtrÌ1I1secadeboJ.ezza ad
adeguarsi ai iDuov,i rapporti :imposti dalila
contrattazione dei privati, 'Si,a !per la fr.am~
mentarietà deLle O'ff'erte e Ja quasi ines.istem~
za di stro1Jture um.italrie di commercializza~
zione e conservazione deil prodO'tto.

In mancanza perciò deilil'd.nterventO' ipluh~
bUca in favore deLle canti/ne sociali, aLl'atta
deil,Jacantra1JtaziOiDe~l grande capitale finam.~
ziaria delle mwltim,azionalli operanti nell set~
tore vinicola ha aVlUta ed ha ,tUlttara mama
liber.a nel piJotare i mercati j.nteI1ni ed ;i([l~
ternazionwli, condizionandO' [e soel1te pra-
duttive e faci\litanda £rodi e sofisticazJoni.
Nè possiamO' disconoscere a dgnO'rMe dell
tutta il rualo negatÌlva fin qui svolta da tutta
ra narmativa CBE, resasi ~ncapace di arma-
nizzare Je di!VeI1selegislazioni .fiscali nei paesi
camunitari. Ancora peggio, se diamO' UII10
sguroda aLla 'logica delLlepartecipazioni sta~
tali nel settore vinicala: una logica ispirata
a privilegiaTe j,l disegna iSlpeouIativa deJJe
multinazionali a mezza de]jJ'EFIM, a:gevo1an~
da il'imtegraziane necessar.ia tra ,gli enopoli e
la IprodruziO'ne vitilcolIa, oome rpUire, din aLtri
rami dell'agrkaltura, .procedendO' ad una
t.otale swbardmazione deLla praduzione agrd~
cdIa aJll'moostria.

Peroiò i COID\UJ]isti,come pure le organiz~
zazioni di massa, 'si hat't.ona per ['megozia['e
rotta il:anarmativa comunitaria, per aMViare
una profonda revisione del~la politica nazio~
naIe del 'settore v:itÌlv,micola. D'alltrande le
cOiIltesiaziO'ni dei vitiv:i:nicoltori del MidiÌ
ddla Francia nan sono occasionali nè im~
p:reveidibiJi; ma fina a ahe ipunta in lJ:rtaLia
s.j.'potrà evitare lUna reazione in:oomposta di
vignaiOiH del tipO' di que1la f.rancese?

SiamO' qui, signor Sattosegretalria, ipe>Tri~
confermalre che la v.is,ione ipolitica deLla CEE,
balsata ,s'UJLlaregolamemta1JiOiDe del mercato
e [a deteI1illinazione dei prezzi, va aibbando-
nata a favore di uma linea plLuTieDiIJJalle che
abbia come ohietoti:vO'qlUeilJladi ,incidere nel
campa ,del,le strotture. OOCOI1redunque spin~
gere aJVaTIitile pToposte formUlIate datle O['~

ganizzazioni contadine, che prevedonO' un
gr~aduale passaggda datll'intocvoota sui prez~
zi ad <una !politica deLle strutture che, per .iJl
camparta vit:iv1nicola, ha ['obiettiv.o di or~
ganizzare tutta ill sentore a mezza della prra~
grammazione territoriale e ,regionale, tesa a
quaUficare Ja produzione mediante dJ.migJlia~
rGlimenia genetico e qUaIl1titativa deLle « bar~
hate1le» in ellevaziOiDedeLla gmdazione mi~
,nima nat'Ulrallenel1lezone A, B, C 1 e, per tJut~
ta la Comunità, 1'elevazione del gmdo mini~
ma al CQ11Isum.o.

'EccO' quiooi ,giuSitificata anche Ja Tichies:ta
de1l'usa dei prodotti naturali :vitivinicolli UiIli~
camem:te per l'aI1riooh:imenta e la conreziane
dei vini. 'Per il'ItaJlia pensiamO' sia sua dinte~
resse imcentivare Ja produziane vitivillicoda,
a!1JCheal :fine di aJUmentare 11 valare deLla
esportazione; nè pemsiama d'altronde di sO't~
tav:allutare Je caratter:is,tiohe peooliari della
colLtura vitiv,micola che, Uini:tamemte aLla
F:mncia, ['appresenta dJ 50 per centO' della
produzione mandiale. Amche per questa
chiediamO' U:Dintervemta in seide camunita~
ria ohe definisca /Ulna strategia per Je sue
principali rp'wduzioni e che ,la CEE stessa si
faooia camÌiCadi vaste campagne promania~
naM a sostegn.o dei cansumi di :v1n.oquale
bev:anida alimentare, e si faccia ca:rko deI~

i'aI1monizzaziane dei regilmi fiscali di tutti
i paesi coII1iUù1Jitari,nonchè de1l'abalHzione
deUe aooise che malti paes.j. in seno alla CEE
impODlgona sui prodotti :vimico1i.

'P,rQponiamO', ilI1lfine,che il Governo iltallia~
nO' 'Prenda J'impegno di madiocalre SI\lbiJtala
politka commeraiaàe dell,settore perseguìta
fina ad ora: è dimpensahille infattri che respan~
sione dei consumi interni pO's'sa creare una
espansione deLla damanda di vinO' tale da
sostenere J'aJUmenta della '~ad'l1ziane, ferma
restandO' che diventa :interesse ['eciproca il
fa:tto !Stessa di ,raggiUil1Jgereuna forte eSlpa1l1~
siane dclle esportazJoni; da qui la necessità
che ,la nostra poilitka cammerciaàe non sia
essenzial1mente tesa ail cdLlocamenta dei vini
DOC 'sui mercati esteri ma in via principale
favarisca uiI1.'espam:sionedella ven:dita di tut-
ta una sede di vini di quaUtà standa.I1dizza~
te, con caratteristiche arganolettiche stabili,
finalizzate a.l cansuma di massa. Sa~a in que~
sto modo è pensah:iile una creaziane di una
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doma:nda estera di /V,InIdi consistenti di-
mensioni e di relativa costanza nel te:ITIiPo.
Logicamente, questo tipo di politica com-
mercialle ,vtÌenevM1ificata se nQa.1è a'OCo:rnpa-
gnata da una specifica politica produttiva
interna, valle a dke, ohe la proc1uztione v.iti-
cola, soprattutto nel,le aree meridionali, deve
essere impOist8!ta non tanto :sruilllaricerca esa-
S'perata di caratteristiohe valoIiÌzzahirli con
la denominazione :DOC, quanto sruilJlacrea-
zione di una gamma di !Vinidi huana quali-
tà, atti per iUJ11apOlÌitica di consumi di massa
e a prezzi qUJ1ndi decisamente cornpetitLvJ..
È soprattIutta in qruesto modo ohe bisogna
ritenere ~a prOlduzione meridianale capace di
conseguÌire run ,rappOiJ:1to:più eqru]librato con
i mercati.

Dna politica deLle strnttIure nel 'Settore vi-
tivinicolo, dunque, ha passi:biJHtà di SiUCCes-
so, se ,sarà ca~atterizza!ta da runa forte pre-
senza della mall1a rprubbilica,soprattutto a H-
vello di regione, come 'Pure [a stessa pro-
grammazione del1e aree viticole va attuata
con la par1tecipazione delle categorie, in UIIla
visione globale che guavdi aMa iSv:iJluppo.di
i:mrpiall1tidi trasformazione e commercializ-
za:mone ad ogni livello.

P R B S I D B N T E. Il Governo ha fa-
coltà di riJspondere all'inter.pellanza e all'in-
terrogazione.

L O B I A N C O , sottosegretaria di Stato
per l'agricaltura e le fareste. Desidero innau-
zitutto assicurare che la situaziane del merca.
ta vinicola, e jn particolare di quella puglie-
se, è costantemente <;egUltadal MÌil1i'sterodel-
l'agrk01tura, che ha promosso, in sede co-
munitaria e nazianaile, i provvedimenti rite-
nuti :più appaI1tuni per una rapida norma-
lizzazione ,del mercato stesso, normallizzazio-
ne tanto più necessaria ove si consideri che
si è ormai alla vigilia della nuova campagna.

In sede comunharia, rammenta che hi
Commtssione della CBB, can regolamento
n. 1573/77, ha autorizzate, nel quadro dei
provvedimenti a sostegno deil mercato vini-
colo, il ricollocam~nto del vino sotto stoc-
caggia, a:llo S'copo di facilitare lo svuotamoo-
ta delle cantine all'avvicinarsi della venJdem-

mia, mediante la cancessiane di un premio
di lire 1.059 per ettolitro di vino {( ricoLlo-
cato ».

Inoiltre, il Comitato di gestiane dei vini,
nella riuniane tenutasi a Bruxelles 1'8 set-
tembre scorso, ha e$preSso parere favore-
vOlle per l'adazione, con decarrenza dal 16
settembre 1977, di pravvedimenti ,riguardan-
ti le mi<sure complemootari di cui all'artico-
lo 6-quater del regolamento CBB n. 816/70,
dservate ai tÌJtalari dei contratti di magaz-
zinaggia a lungo termine del vino da tavola,
e in particolare:

1) la possibilità di distillare il vino da ta-
vola fino al 50 per cooto del quantitativa sot-
to stoocaggio a nove mesi a una 'Corri-
spondente quantità di 'vÌJno da tavola dello
stesso tÌlpo, prodatta IdalIa stesso titalare del
contratto di magazzÌil1aggio. In tal caso, la
gradaziane akolometrica effettiva del vino
non può eSlsere inferiore a 10 gradi e il quan-
titativa 'tatale di aLcool contenuto in tale
vina non può essere superiare a queLlo con-
tenuto nel quantitativa di vino satta can-
tratto avente diritta ai1la distillaziane.

Il !prezzo minimo prevista per il vino av-
viato alla distiLlaziane è, nel caso di vino
rosso, di 1,82 unÌJtà di conto per grado etto-
litro e, nel caso ,di vinO' bianco, di 1,71 uni-
tà di conto per gradO' ettalitro, pari rispet-
tivamente, al tasso di conversione di lire
963 per 1 runità di canlta in vigore per il set-
tore viniçolo per la campagna 1976-77, a lire
1.752,66 e a lire 1.646,73 per grado ettolitro.

L'aiuta oomunÌitario è 'sta:ta fissata, qua-
lara si tratti di vinO' rosso, in 1,40 unità di
canto, pari a lire 1.348,20, per grado etto-
litra, se trasformato ad alcool, e di 1,29 uni~
tà di conto, 'pari a lire 1.242,27, per grado
ettalitra, se trasfarmato ad acquavÌJte, men-
tre, pe:r il vino bianca, di 1,29 unità di con-
to, pari a lire 1.242,27 per grado ettolHra
se tmsformato in alcaol e di 1,18 unità di
cOIlitO,pari a lire 1.136,34 per grada ettoli-
tra se ItrasfoI1Inato in acquavirt:e.

Le relative damanJde dovramla essere pre-
sentate per l'appravazione entro H troote-
sima giorno dalla scadenza del contratto di
magazzinaggio, mentre le operazioni di di-
sti1laziane davranno aver luoga nel periodo
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compreso tra il 1° ottobre 1977 ed il 30 giu-
gno 1978;

2) la possdbilità di collvalida del preesi-
stente contra1 to a lungo termine per altri
quattro mesi per J'jntero quantitativo di vind
sotto contratto a lungo termine, qualora H ti
tolare del' contratto medesimo non usufrui-
sea della possibilità di distillare;

3) la possibilità di concludere nuovi con-
tratti di magazzinaggio per quattro mesi per
.la quantità residua, già sotto stoccaggio a
lungo termine, qualora il titolare del con-
tratto medesimo intenda avvalersi della pos-
sibilità di distillare.

L'importo dell'aiuto per il magazzinaggio
è queLlo previsto per i contratti di magaz-
zinaggio a ,lungo termine per la campagna
1976-77, e cioè di lire 7,97 per ettolitro-
giorno.

In sede nazionale, ad iniziativa del Mini-
stero dell'agricoltura, è stato emanato il de-
creto-legge 2 settembre 1977, n. 681, recan-
te « provvidenze straordinarie per il settore
vitivinicolo », che prevede la concessione, a
favore degli organismi cooperativi e associa-
tivi che cedono alle distillerie i vini da ta-
vola ricavati dalle uve prodotte nelle azien-
de agricole dei soci e da questi conferite, di
un contributo di lire 1.100 per ogni grado
ettolitro di vino consegnato e ceduto alle
distillerie ad un prezzo non inferiore a lire
450 per grado ettolitro.

Il provvedimento prevede, inoltre, la con-
cessione, sempre a favore degli organismi
cooperativi di produttori agricoli, di una in-
tegrazione, pari a lire 3.650 per ettolitro, per
l'esportazione di 400 mila ettolitri di vino
bianco da tavola, avente gradazione compre-
sa tra 11,5 e 12,5 gradi in volume, verso i
paesi terzi per i quali le norme comunita-
rie prevedono la restituzione.

Gli anzi detti provvedimenti hanno già avu-
to ripercussioni positive sull'andamento del
mercato e sulle quotazioni dei vini.

Inoltre, recenti notizie provenienti dalla
Francia lasciano prevedere una produzione
vinicola sia qualitativamente (gradazioni
molto basse) che quantitativamente molto
modesta.

Ciò costituisce un fattore molto importan-
te per le correnti di esportazione dei nostri
prodotti vinicoH verso il predetto paese.

,Per qiUJall1lDOmgu:alI1da IgLialltri Siploclificipro-
bilemi posti negli atti pav1a:memJ1Jair.i ilscnitti
all'ordine del giorno, posso assicurare che
sono IS'Ìalte 'sodidris.£altte mtte [e dornamide di
COllJCeslsioIl!edeL!'>a:iJurtJo OOII1Il1ù1;Ì'taI1iorela 1JÌ:ve

aLLe IcLilsrtilLlazioiDJi,dreJ. :vino, autorizz'é\!te con d
regoll,amentìi CEE n. 267/75, n. 1036/75 e
567/76.

AiIllClhe per t1:adils1JiJHazd.on:e obbliigatonia dei
V!Ì!nip.I'ovemJÌooi1:iÌda iUlVeda I1JaVOIla,di ooi ad-
II':arttico[o 24-ter del lI'egalamemJoo ill. 316/70,
l'AIMA ha 19ià pDOV'VelcLutoa :soddisfare le d{r
manJde d'a:iJuto ohe lSOI1JO.smte preSOOlmte dad
proouttori mteoossa1JÌ.

Chlca, -poi, we dntegrarioni COillullJitìa:r;Ìe di
pn~zzo del tgmano oom e rde]Jl'dlio di OILirva,
~ono in grado di confermare, anche in questa
sede, che .J'AIMA pI10vvede con ~a illalStSima
so1leciJbuJdine :ali TeiLat1vi pagamem.ti, a mamo
a ffialllO che p.er.v.engcmo gli el:eochi 00lì1e dilt-
te Liquidate da paITf:e degLi uffici ed en1JÌ iiJn..
caricati dello svolgimentc delle operazioni
di iÌ:Sit!J:1UJHo.riJae l1i1qruJÌldra.z1one deLle domande.
Sta di :fatto ohe lO.essunetloooo di ~iquidazio-
ne è a:1Jtuailme!Il'tegil.aceIl!te presso ['AmencLa
iliSmoo.

.

C01lllUI1Jque,per J'olio di oILiJvadeI1Jle cam-
pagne 1973-74 e 1974-75, .può dirsi che nella
Puglia le operazioni 'Sono praticamente con.
cluse, essendo stata pagata la totalità delle
domand::) riconosciute ammissibi1i e rima-
nendo da definire soltan to quelle che pre-
sentano irregolarità non sanate dagli inte-
res.sati.

Per 11rprodralJtodeLLaoampagna 1975-76, SiU
268.664 dom:aI1Jde presentate, ne sono state
pag.aJte 53.924, ,pad aJl 20,08 per cerno, per
UIllàmpOlT'tìooompleSls,ivo di d:ntegrnziOiDJÌoaT-
'rilsrpos.tedi iliÌ1re 15.215.532.000.

Per il grano duro dei raocohi 1974, 1975 e
1976, sono state pagate ai produttori pugliesi
integrazioni di prezzo, rispettivamente, per
lire 15.222.810.740, per lire 18.636.000.815 e
per lire 16.762.736.855, che rappresentano
praticamente gli importi della totail.ità delle
domande ammissibili, ove si eccettui un mi-
nimo numero di domande in contestazione.
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Analaga s'OUeoi,tudine, per quanta attiene
agli interventi a favare delle aziende agricole
danneggiate dagli eventi artmasferici avversi,
viene posta in atto dal Ministero nella ema-
nazione dei provvedimenti di ,riconoscimento
del carattere di eccezionalità dei detti eventi
e di delimitazione delle zone agrarie colpite,
non appena pervengono, da parte dei compe~
tent[ argani regionali, le proposte degli inter~
venti ritenuti attuabili a n'Orma della legge
25 maggio 1970, n. 364, così come stabilito
dall'articolo 13, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. lI.

Oon rrooI1irrnemJtoalLl'aooemm.oali dammi veri~
ficatisi in Puglia nelle annate precedenti e
per i quali non sarebbero state materialmen-
te eragate le provvidenze contributive e credi~
tizie disposte con i decreti ministeriali di ri~
conoscirrnemto del cama1Jtere citi eooezion,a1ità
dei relativi eventi atmosferici avversi e di
de1imitazion~ territoriale, faccio pl'esente che
il Ministero, in relazione aUe esigenze segna~
late e neIl'ambitc delle disponibilità, h~i
pmvvednto ad assegnare alla regione Pu-
glia :i fondi all'uopo ,occorrenti.

A tale riguardo, però desidero 'rammentare
che, a n'Orma del citato articolo 13, lettera c),
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 11/1972, gli adempimenti per la concessio~
ne, la liquidazione e il pagamento delle anzi~
dette agevolazioni sono di competenza degli
organi regionali.

Quanto, infine, agli adempimenti per com-
battere le sofisticazioni dei vini e degli altri
prodotti alimentari, l'apposito servizio del
Ministero dell'agricoltura, nonostante le dif.
fic01tà dovute soprattutto ad una struttura
farse nan più in linea con i tempi, nonchè ad
una dm.!aidegruatado1ìwJÌon:eidi uomimd e meZZJÌ
e a illOlrJl1JenOIl1 'sempre T1S1pO!I1'denrtia ca'UJSla
deLla iCOIl1timluaevol1u2liO\t1e<del]lefrodi, ha fio
nom 'S<v:olltoUiIÙl,tti'Vità che deve ,citenersi
meri tevol1e di 'Ogni considJerrazdone.

In particolare, nell'anna 1976, sono stati
effettuati 74.611 sO'pralIuoghi, sono stati pre~
levati 10.234 campioni di prodotti e sono sta~
te denunciate all'autorità giudiziaria 5.203
persane.

Nello stesso anno sono stati sequestrati
119.983 ettalitri di vino e 3.040 quintali di

sostanze zuccherine, nonchè 7.s08 quintali
di olio, 810 quintali di riso, 2.433 quintali di
concimi e 2.770 quintali di altri prodotti (for-
maggi, derivati del pamO'daro, latte in palve~
re, burrO', sementi, mangini, margarina).

Nell'ambito dell'attività di vigilanza, il Mi~
nistero ha sempre dedicato la massima cura
al settare vinicolo, come è dimostrato dai da-
ti relativi ai risultati dell'attività svolta nel
settare stesso e ai quali ha or ora accennata.

Anche quest' anna, in accasione della cam~
pagna vendemmiale, ormai in corsa di svol-
gImento. il Ministero dell'agricaltura sta
provvedendO' a potenziare con nuovi mezzi
è nuavO' personale, il secvizio di vigilanza
neUe zone di maggiore produzione vinicola
e nelle zone maggiormente sospette.

Le operaziani di cO'ntrollo sono svolte su
larga scala, dì giarna e eH notte, mediante
accurate visite, sia presso stabilimenti ene-
logici che cantine.

Vengoi1o effettuati anche blocchi ,stradali
per il controllo dei prodatti Viinicoli in tran-
5itO. con particolare riguaI1do alla circolàzio~
ne di sostanze zuccherine, come pure vengo..
ItOsvolte accurate indagirn~ e azioni di sO'rpre~
sa, per indiv.iduare quelle cantine che, spe-
cie se ubicate in zone iSQ!ate, possonO' pr~-
starsi a 1avarazioni clandestine.

Le squadre aperanti sono coadiuva:te da
analisti che eseguono sul posto un primo
esame, allo scopa di accertare l'eventuale
aggiunta di sostanze estranee ai mO'sti in
fermentazione e il prodotto sospetto di nattI
genuinità viene posto satto sequestra pre-
ventivo.

Ciò, però, non esclude una efficace vigila:J.l-
za che il servizio per la ,repressione delle fro-
di svaLge durante tutto l'arca dell'anno, al fi
ne di ,impedire fraudolentI" produzioni di vi-
;1'0',tutelando così sia gli onesti praduttori,
sia i consumatori.

Come è noto, da tempO' e da più parti, e in
particalare nel Parlamento, sonO' state prese
iniziative intesE' a realizzare un rJordinamen-
to e potenziamento del !'ervizio per la l'è"
pressione delle frodi, al fine di renderlo più
idaneo a fronteggiare ~ nuavi e sempre più
impegnativi campiti derivanti sia dall'appli~
cazione della regolamentaziane comunitaria,
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sia dalle sempre più raffinate tecniche p.oste
in atto dai sofisticatori.

Tale riordin~mento e potenziamento potrà
avvenire in concreto in occasione dell' ormai
lmminen'~e ristrutturazione del Ministero, ora
che si è avuta la chiara visi,one dei compiti
c delle matelii~ riservate alla competenza sta~
tale e, in particolare, al Ministero dell'agri-
coltura.

A tal fine, il Ministero, fin dal 14 luglio
scorso, ha costhuito una commissione, con
il compito appunto di formulare proposte in
meri to.

M E Z Z A P E SA. Domando di parlare

P RES J D E N T E. Ne ha .facoltà.

M E 'l Z A P E SA. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, il problema in
discussione è così essenziale per la nostra
agricoltura e per la nos tra economia, anche
per una serie di risvolti che esso ha nella
politica agricoLa comunitaria, che non po-
teva non trovare attento e sensibile il Go-
verno, come abbiamo potuto dedurre dal~
l'mnpia, articolata e documentata risposta
del sottosegretario onorevùle Lobianco, che
sento il dovere di ringr.aziaI1e, e per la ri-
sposta e soprattutt') per !'impegno che egli
svolge nel seEore. Del resw l'onorevole L()~
bianco, per essere di matl1ice pugliese, !ha
avuto modo di CO'.1stata:vepersonalment,e la
gravità della situazione li, vari LTlcontri, é'.
vari livelli, in manifestazioil1i pubbliche. Io
vogJio dire solté\Jnto all' onorevol,e rappresen-
tante deJ Governo che mai come in quest,)
settore spesso, forse troppo spesso, l'inter-
vento de] p.otere centrale è vanif.icato da un;}
serie di lentezze e di 'l'itardi procedurali ch~
v,anno eliminati. È il caw dei pagamenti
dei premi relativi alla distillazione agevola-
ta; ho sentito che anche sotto questo aspetto
qualcosa si va muovendo abbastanza bene,
ma forse non è inutile ricordare che se i
produttori, sia i singoli, sia le cantine so-
ciali, ottenessero con maggiore tempestivi
tà il pagamento dell'uva o del VlinOconferi-
to ~ e il problé'ma è ide.ntico per quanto
riguarda i sussidi e i contributi per le av-
versità atmosferiche ~ non cadrebbero S'0t-
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to l'inesorabiIe mannaia degli interessi pa',-
slv,i; le cooperative, le oantine sociali non
sarebbero costrette a svendere il 1.01'0pn>
dotto con il rischio di perdere centinaia di.
mil:oni. Voglio fare un solo esempio, Chè
probabilmente l'onorevole Sottosegretario
conosce, della mia zona: le cinque cantine
sodaM della valle d'I tria, oosì impegnate
a difendere i vini a denominazione di origi-
ne controllata Biar~co Loco~otondo, Marti-
nafranca, eccetera, hanno accusato, nelb
decorsa campagna \inico1a del 1976, liI1'aper-
dita secca valutabi1e intorno ai 700--800 mi-
]doni Ammettiamo pure che qualche punta
eli esagerazione vi sia in questa stima, co-
munque è sempre una perdita di centinaia
di milioni che va ad aggmngersi alle per-
dite del!e annate precedenti, perchè la rè-
cente flessione del mercato wnÌcolo ha por.
tato il Bianco MOIrtina dalle 2.100 lire etto-
gmdo di apr.ile aUe 1.500-1.600 del giugil1O~
luglio. E quando lE' cantine sociali accusa-
no perdite de] genere, perdono non s.olo fi-
nanziariamente, md anche di credibiliità nei
confronti dei sod conferenti, scoraggiando ti
dalJa cooperazione e spingendoli facilmente
nelJa vete dellt' maaovre speculative.

Per quanto riguarda la distil1a:ZJione age
volata, che rimane purtroppo l'unico rime-
dio congiunturale per tamponare le gra\'i
fane, noi ci rendiamo conto che c'è un re-
golamento comunitario da rispettare anche
a proposito dei vini prodotti dall'uva da t8.-
vola; mi risulta che il ministl10 MarCOTa
recentemente all'Enosud di Fogg;a ha datI)
assicurazioni in materia. Il Governo sa b~-
ne: ~ e l'abbiamo potuto dedurre anche dal-
la sua risposta, onerevole Sottosegretario ~

che bisogna evitaJe, però, la {( guerra tra
i poveri », come si suoOldire, con interventi
cioè che tengano c,:.nto delle es.igenze di tul.
ti i produttorI e ddl'uva da vino e dell'uva
da tavola. Certo va tenuto presente che nel
f1ssare i premi della dis.ti1lazione agevolata
nOE s.i può mantenere una uniformità ma
va tenuto conto deJ1e diverse qua1ità; consi-
derando soprattutto il fatto che il produt-
tore di uva da vino non ha altra alteI1n.::~
tiva se non la distHlazione. Infine, onort'-
vole Sottosegretario, ella ha fatto bene :1
dare il dovuto risalto nella sua risposta al
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problema della lotta alla sofisticazione. Re~
centemente v,eniva ricordato, in una riunrl.one
tocI1ico~sdentifica il suggenimento di intro~
durre i pi1evatod chimici nello zucchero in-
dustl'iale e zoatecnico, ma non voglio prol'Uil1-
garmi sull'argomento, data la mia mancanza
di informazioni teoniche pI1ocise. L'essenziale
è che bisogna potenziaTe gLi 'strumenti ope-
rativi a disposizione del Mini,stero, s,ia tec~
nici che scienti'£ici, per ovviare alle lamoo:ta~
te carenze ilin questo settore.

Aggiungo solo per mio conto roe l'e1iiIlli~
nazione della piaga della soHsticazione, an~
che se cia sola non è sufficiente a sanan~
completamente IS!situazione, contribuirà di
molto a ridurre i malanni della vitiviniool-
tum e soprattutto eviterà l.a distruzione di
quei vini qualificati che possono, a mio av~
viso, frronteggiare adeguatamente la spieta~
ta concorrenza degli altri pa.esi mediter~
ranei.

n E S I M O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S ,I M O N E. Signor [P,residente,
su mO'lti punti, fuori di queS't'Atuda, mi sono
trovato d'aocardo pwlaJDJdo con iÌJlsotrt:ose-
gretaI1Ìo Labiam.oo e di qruesti aI'lgOlII1enti!ho
trattato anohe con i1 sottosegretario Zurla.
QuiJIldi le osservaziond che ho esposto nella
mia i1lrustraziODledeb interpe1Jlanza ci oco-
vano ,d'accol'do. SuHa pisposta letta dal Sot-
tosegretario mi dÌ'ohiaro parzialmente sod-
disfatto. Su aJlouni fatti 1Il0ll 'VIi è sta1a !fi-
spoSrta: 1) questi prov,veldiillelIlti che MlIIl'llal-
mente vengono 'Presi e che concernono Ja di~
stiJ1lazione rurdv3Jllo :selTIlPlI'eeon mOllto !ritaT-
do. Dobbiamo quindi ribaldiJre che iJ. decreto
681 è s'tato pubiMÌlCato con molto ritartlo,
mentre arvrebbe dovuto esserlo nel luglio,
consentendoci così di a'\Tere un mes.e a di-
sposizione, per Ja preparazione dei /Vasi lVi~
nari. QueSIto rita'Pdo !ha costretto i prooot-
tori del loccese nel mese di luglio a sven-
rdere Jl vino a 1.300 Hre per ogni grado etto-
litro; mentre prima veniva VetJ1lootoa 1.700-
1.800 J,ke per grado ett:oHtTo. Ciò perchè [

viti:vini'co.1tori non aveV3JllO[a possib:iJH1à di
a,nldaJrealVaJntie ne11a 'Stessa situazione oj t'r~

viamo ogg.L Oggi, infatti, si pipresenta il pro~
blema dei rocipioo1i, in quanto ci sono i pro-
blemi deLla dilstiWlaziOrIlee dal doo,}locamen-
to e de1Ja iI1JUOlVa'Produzione, ma i lI'eCÌipienti
'soo.o sempre qu-eI!1i.Perciò aJVrei '\To1u10che
ci fOSise i,l MiJnis'Dro,ohe, fOI1Se,ha presente
soJ.tanto la situazione della sua !lana [ill aui
si v.endemmia con molto ritardo, trascuran-
do altre zone in !Cuila vendemmia avviene al-
la fIDe di agosto o ai primi di settembre.
Perciò un impegno in questo senso è ne-
cessaTio. 2) È poi IUti,lell"iveidelI'ei prezzi che
SOiIlOstati i1Dd:icatinell decreto miJniJs,teriale,
aumentandoli di 50 o 100 lire, tenendo co.nto
che dato ,iJ r:r.ita'I1doJe cantine sooiaùJ. sono
costrette ad ilndebitarsi OQn le ba:ndhe pa-
g3JI1Jdofopti mteres'si. Peociò ill !prezzo, che
è già al di sotto di queLlo che era ~l prezzo
deLl'uva, <sommato a,grliiÌJ1rteress:ielevati che
vanno pagati alle banche, provoca sfiidu-
cia da parte dei p.rooottori nei com<f{)iIltidel
mo.v.imento cooperativo m quanto non si
vedono corrisposto UIIl prezzo lI'effiUlIleramvo.
In questo modo si iniCOTaggia il produttore
a vendere il'uva senza port3JrJa allle Ca1JJ/tilIle
social1i. Ci sarà quindi Wl aggralVio dovuto
al fatto che 1/?i1iimpianrti non '\Tengono II.lti:liz~
zati al 100 per cento, e questo si J:1iperouote
negativamente sui soci. Bisogna quindi ri-
vedere questi prezzi e per il prossimo am-
no prendere queste dedsiOlIlÌ con un cer~
to anticipo. 3) Per quanto ri.guarda poi la
sofisticazione ~ Jei, onorevole Sottosegre-
tario, forse non è a conoscenza delle de~
cisioni p.rese per Ja centrale 'scoperta dai
carabinieri a Cerignola la 'settimana SCOl1sa
~ in generale è necessario non riJferirsi 'solo
ai grossisti o aLle cantiline rpr.ivate, ma anche
a,Lle distiUeII'ie. A:bbian:no 8JVlUtOinfatti noti-
zia ,che Je distillerie vendono ['8JlcooJ a 100
mÌ'la Hre alIqUÌiIltale pelI' essere utiJlizzaJto aaJ.-
che per alUiIllentaJrela gmdazione. Ciò awie.-
ne ne1ila nostra ZOlla.

Poi c'è aIIl<CIhe~a questione de11'alcool1 che
viene fatto con il melasso, per cui vi è una
prima categoda e Ulna seconda categoria di
alcool. Fra queste due categor.ie si m:selI'isco-
no manovre pelI' ervaidere J'imposta di fah.
bricazione. QU!ÌìThdioccorre U01a palrtilcol.are
atteruzione !per Je distH.lerie, sooledtando J'!Ìn-
te1!Vento deLla Guardia di finanza; mfaJtti vi
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sono ideille zone alle ,producono vi£nJ. al mas-
simo!di 9 gradi e ohe quest'anno hanno f,atto
vini di 12 gradi e li hanno portati in Pu~Ha.
Nan so come abbiano faito, però è cer.to che
vini di 8~9 rgradi sono aTlrivati IÌID.PiUJ~1i,aau-
mentati di grado con 1'etiahetta di qrueWIe
zone, facendo conCOl1mnza .ai vÌini ileocesi e
baresi. Oocorre quindi 1particOlla>reatienzio~
ne 'per quanto riguarda la !Sofisticazione, di.
versamente non avremo mai la (possib1lità di
coLlocare illVino buono come deve essere coll-
Jocato.

NaturaJmoote ciò !Vavisto nel qu.adro di
una ;progr.ammazione. Conosrciamo Je diffi-
cdl,tà aLle quali si andrebbe iÌnoonlJro im.que-
sta ibatta~lia a Uvel1lo CBE, ma, così come
S'iè fatto per le carnli e per i lattioini, con r~~

ferimento ana Francia, all'Olanda e alla Ger-
mania, occorre prendere provvedimemi per
quanto riguarda b produzione vinicola. Ciò
non signifi<ca fare la guerra con ,la GeI1mania
o can l'Olanda che hanno 'prodatti concor~
renziali al vino, ma penso che !Si ,debba, a
livello della CEE, prendere provvedimenti
per incoraggiare e salvaguaI1dare la vitivini~
coltura nel nostro paese.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, sospendo la seduta in attesa della con-
clusiQne della Conferenza dei presidenti dei
Gruppi parlamentari.

(La seduta, sospesa alle ore 19,35, è Y(.
presa alle ore 19,45).

Programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 20 settembre
al 30 novembre 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi par.hmentari, riuniiasi
questo pomeriggio con la presenza dei Vi ce Presidenti del Senato c con l'intervento
del rappresentan-te del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del
Regolamento ~ il seguente pr:ogramma dei lavori dell'Assemblea per ril periodo dal20
settembre al 30 novembre 1977:

~ Disegno di legge n. 58b ~ Aumento della
quota .di partecipazione dell'Italia al ca-
pitale della BEI.

~ Disegno di legge n. 352 ~ Disciplina del

condominio in fase di attuazione (Proce-
dura abbreviata di cui all'articolo 81 del
Regolamento) .

~ Disegno di legge n. 796 ~ Dece.ntra~

ment0 dei servizi del Ministero della pub~
blica istruzione nel settore dell'istruzione
universitaria.

~ Disegno di legge n. 460 ~ Nuove norme

per l'esercizio delle assicurazioni private
contro i danni.

~ Disegno di legge n. 837 ~ Concessione at-
la Regione siciliana del contributo plre~
visto dall'articolo 38 dello Statuto.

~ Dtsegni di legge nn. 618 e 756 ~ Provve-

dimenti urgenti per il consolidamento del-
la Rupe di Orvieto.

~ Disegno di :legge n. 795. ~ Finanziamento

di regolamenti CEE (approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 638 ~ Modificazioni

di norme riguardanti il"pI1OceSSo dellavo~
ro (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 805 ~ Parità di trat.

tamento tra uomini e donlIle in materia d~
lavoro (approvato dalla Camera dei de.
putatl).

~ Disegrro di legge n. 465 ~ Disciplina de!-

le locazioni degli immobili urbani.

~ Doc. XIX nn. 2 e 2-bis ~ Relazioni del Go-

verno sull'attività delle Comunità euro-
pee per l'anno 1976.
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~ Esposizione economico-finanziaria.

~ Disegni di legge nn. 682, 235, 256 e 403 ~

Norme previdenziali e assistenziali in fa-
vore del coniuge divorziato.

~ Disegno di legge n. 879 ~ Istituzione e
ordinamento dei. servizi per l'informazio-
ne e la sicurezza e disciplina del segreto
di Stato (approvato dalla Camera dei dp-
putati).

~ Disegno di legge n. 873 ~ Norme di princi-

pio sulla disciplina mIlitare (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 391 ~ Normativa or.

gan:ica per i profughi (dalla sede redigen-
te per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 725 ~ Affidamenta

templ)raneo all'Istituto poligrafico dello
Stato del servizio di moneta:mone metal-
lica.

~ Disegno di legge n. 211-bis ~ Norme per

la determinazione del :reddito imponibi-
Le delle imprese industriali e arti.gia'lle.

~ Disegno di legge n. 442 ~ Ordinamento

della professione di psicologo.

~ Disegno di legge n. 77. ~ Disciplina del-

le società tra professionisti (procedura
abbreviata di cui all'articolò 81 del Re-
golamento) .

~ Disegni di legge nn. 124e 791. ~ D.ispo~

sizioni integratrici della legge 5 giugno
1977, n. 431, sull'adozione speciale.

~ Disegni di legge nn. 312 ,e 524. ~ Disci-

plina della cessione dei pacchetti di con-
trollo di titoli quotati in borsa.

~ Disegno di legge n. 893. ~ Modifiche al-
la legge 7 giugno 1974, n. 216, concernen-
te il mercato mobtliare ed il trattamento
fiscale dei titoli azionari.

19 SETTEMBRE 1977

~ Disegno di legge n. 894. ~ Modificazio-

ni alla disciplina dell'imposta sul reddi-
to delle persone giuridiche e al regime
tributario dei dividendi e degli aumenti
di capitale.

~ Disegno di legge n. 673. ~ Istituzione di

una Commissione parlamentare d'inchie-
sta sugli interventi per Ja Valle del Be-
lice (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

~ Disegno di legge n. ~ Conversio-

ne in legge del decreto-legge 2 settembre
1977, n. 681, recante provvidenze straordi-
narie per il settore vitivinicolo (presenta-
to alla Camera dei deputati - scade il
7 novembre 1977).

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione in

legge del decreto-legge 9 settembre 1977,
n. 688, concernente il regime dei beni dei
coniugi (presentato alla Camera dei de-
putati - scade il12 novembre 1977).

~ Disegni di legge nn. e 871. ~ Bilan~

cio dello Stato per il 1978 e rendiconto
per il 1976.

~ Disegno di legge n. 296. ~ Norme inte-

grative sull'esercizio del diritto di prela-
zione in materia di proprietà diretto-col-
tivatrice.

~ Disegni di legge nn. 133, 338, 463 (ed al-

tri connessi). ~ Norme sui contratti
agrari.

~ Disegni di legge nn. 282, 317 e 339. ~

Riordinamento dell'Azienda di Stato per
gli interventi nel mercato agricolo
(AlMA) .

~ Disegno di legge n. 663 (ed altri connes-
si). ~ Riforma dell'Università.

~ Disegno di legge n. 379. ~ Norme di at-

tuazione dello Statuto spec'iale della Val-
le d'Aosta.
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~ Disegno di legge n. 401. ~ Modifiche al~
lo Statuto della Regione Piemonte.

~ Comunioazioni del Governo concernenti

la revisione del Concordato.

~ Disegno di legge n. 749. ~ Modifiche ed
1ntegrazioni alle norme concernenti la
soppressione degli enti superflui.

~ Disegno di legge n. 461. ~ Istituzione dei

ruoli organici del personale di segreteria
dei tribunali amministrafivi regionali.

~ Disegno di legge n. 575. ~ Nuove norme

in materia di occupazione.

~ Diségno di legge n. 224. ~ Revisione delle

circoscrizioni de'i collegi senatoriali nel
Trentino~A1to Adige.

~ Disegno di legge n. 347. ~ Nuova disci~

plina delle ,attività musicali.

~ Disegno di legge n. 197. ~ Tutela del de~

manio marittimo.

~ Disegno di legge n. 701. ~ Delega al Go.

verno ad emanare nuove norme in mate~
ria di polizia, sicurezza e regolarità delle
ferrovie. (Approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

~ Interpellanze e interrogazioni.

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai
sensi del secondo comma del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 20 al 30 settembre 1977

P RES I D E N T E. Sulla base del programma la Conferenza dei Presidenti dei
Growi pann3ll11ielIlJvaI1iha adottato alM'lUIlllGlll1lÌmità~ a norma del successivo artico[o 55 del
Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell' Assemblea per il periodo dal 20
al 30 settembre 1977:

Mal'tedì 20 sette]11.bre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 21 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 22 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla~
mentari)

Venerdì 23 (antimeridiana)

(h. 10)
»

~~ Disegno di fegge n. 588. ~ Aumento della

quota di partecipazione dei1l'Italia al capi~
ltale della BEI.

~ Disegno di legge n. 352. ~ Disciplina del

OOiIlldOiffiiiDJio 0.111d.iase di atmaziolI1e (proce-
dura abbreviata di cui all'articolo 81 del
Regolamento ).

~ Disegno di legge n. 796. ~ Decentramento
dei servizi del Ministero deillla pubblica
istruzione nel settore dell'istruziOl11e uni-
versitaria.

~ Disegno di legge n. 460. ~ Nuove norme

per l'eserCÌ1JÌo delle assicurazioni private
contJro i danni.
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Martedì 27 settembre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 28 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è nservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 29 (p01neridiana)
(h. 17)

»

Venerdì 30 (antimeridiana)
(h. 10)

»

~ Interrogazioni e interpellanze.

~ Disegno di .legge n. 837. ~ Concessione

alla Regione siciJiana del contributo pre-
visto dall'articolo 38 dello Statuto.

~ Disegni di legge nn. 618 e 756. ~ Provve-

dimenti urgenti per il consolidamento
della Rupe di Orvieto.

~ Disegno di legge n. 795. ~ Finanziamento
di regolamenti CEE (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

~ Ratif.iche di accordi internazionali.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nn. 35, 36 e 37).

; ~ Il1Iterrogazioni e interpellanze.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55, il suddetto calendario sarà di-
stribuito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Mh1istri compe.
tenti hanno i!11Viatorisposte scritte ad inte;'.
rogazioni presentate da onorevoli senatori

Tali risposte sono state pubblicate neigH
appositi fascicoli.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a ùare .annunzio della mozion,~
pervenuta alla PresIdenza.

P A Z I E N Z A J segretario:

F.ErR.JRALASCO, SIGNO:&I, CIPiELLINI,
FINErS!SI, AJEtLLO, COLOMBO ReTIJa!to,
FOSSA, SEGRETO, SGAMA<RCIO, POLLI,
DALLE MURA. ~ Il Senato,

OOlliSiiJclerato che le deVIia:ZJiollllide11'.EGAM
dai ISlUOiicompiJ1::irlstili1JuzJioooilii;PIr'mnae [o saio-
gIumento deN.o stesso Ente SIUIOCels>swamen-

te hammo pr.iJvato d.J,Paese OOlJla ;pos>silbir1iJtà di
aJt1Juare rUll1'011ga1l11icapOili,tioa milnemr'ia e me-
taJllumgim ,dei milnevai1i non f.er:rosi, acoon-
1JuJaillldo,La d~penKLenJZJada,lJl'estero, [o SlpelI1pe-
no dell ']J!l1IbhLioodeJ.1JaJI1oe ~a lOr1si del settore,

OOillStJa,taJto :

a) IOhe ~e bozre del tpiuno preseru1Ja,to
da,]l'ENI :iIn a:tJtuaz1<me deLla [,egge 6 gitu~
1977, Il);, 267, aiplpaJiono oa,renti, Sil1Jpelrtfìciailii
e d1S>0i11gailldcl1e,eSsenldosrl ['Bute JJimiJmto aid
un',é\iI1JaJ1siImgiond.el11S1Jica dei biiJlaiI1JCÌdeDle
s'iJnJgoIleazieiI1ide;

b) ohe rbaJ1emodo di ;pmoedere è IDncon~
tmsto COill110spirdto e ~a J.ettem deIWa legge
stes>sa che, ai1l'esarne delle 'smgo1e SiÌ.itJUiarlJio:nd

aziooda/li, aJI1tetpOine la definizJilOl11e« di Oflga-
nici iplTOIg}rammi di iSlefbtori» (.amtiroo[o 2, se-
cando oolIIlIDa);

c) ohe, speciJfìca1Jaanel1Jte, fuI rpro@ramma
per illl Isettore mi.nel:rar.io metaJ11/UJI1gri,oo{(deve
prevader.e gLi rnntervellltU.da eff.etroamsJ. [Ill.00!I:l-
C011S0coo ,g]i Enti delLe RegiOJl11ia statuto
spedaJle, anche attJmve,I1S>o['eventuale a:oq/Ui-
SiZiicme ddJJle quote di pamtecilipazione al-
r.UQpO 1ll>OOels>g,al'ie»(amtdoolo 3, rpll1imo 00IIl1-
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ma), mentre ['ENI non ha preso :in aJlcll.lJIla
cOllJsilldemzioll1:eil piano de1l1a RegiOl11e sarda,
predisposto an a;ttuazione della Jegge nazio-
DlaLe24 .gÌlU~o 1974, n. 268 (amtillcOllo14), che
dguaiJ:ida il più rumport1ante bOOÌiIlo minera-
nio d'I,ta!1Jia, nJè [e p.rQpoS'te e Je oSlservazioIITi
de11a Regione TOIsoana;

d) che è st:ato o()[lllplletame[}lte dilsatteso
l'ordine del g:ionno del Se{l1laJton. 9. 707. 4, a
:fimma Ferrat1asoo, Colombo RoolaJto e Si:gno--
d, ralooo'11JodaJl Governo nelLa setdJu1Dadel 10

grugno 1977, !Che iÌmpegnaJV,a <11GOIVem1JO«a
promuovere [a ,raip]da OOISltlÌ1tJuziÌO!l1edelJJlo
S.tlI1UIIIletDJtoqperaIti1V'o 1p'0000]Stoper fmtemven-
to [}leI \Settme minera:do meta)1lu:l.1gÌlCo;3/lIla
rroezJione dci (pnÌ!l1CÌ1pJ.oont€lDJUti nel piaJllo di
dstlr1uittUl~i'O!lJJe oOJ1JOOiJxlatodaJlle ODgaJDJiz~a-
Z'iOl11i,simldooali, l' " I,baJlmini ere " e i1a iRegione
slar1da; a 'Poomuov:ere UlThapol1ti!ca deilllo SiVIÌ~
,liwptpo della dICel10a lID'ÌiI1emda, deLla vallomiz-
za2jione deLLe nisOJ:ìs,e mi!l1ern.rie e degLi alp-
proVJV1igionamooti .da:El'estem per li minenaJlli.
il.lJOIIl felI1J:"OIsli »,

,impeig;na ,ill Gov,emro a rpooSietThtare, entro
Uln llThese, iUJllpiano orgìanko mÌinenaf1io-rne-
\taJJiliu.r1gÌiOOdei mÌiI1er.aili:rron fer.rosi basaJto
wi SieJguenti eleme.nti:

1) oomp1ett:éIJilleDlto, aggiornamento ed

appl'OIfOlndimento rim: dettaglio delila oan:;ta
geOtlogroa d'Ha1i<a, ellemeD'to indi:spetnJsaJbàle
TIiOill,slOl11:iaJDJtoiOOlIl1ebalse per Ja rriceroa mine-
mnra, ma a{l1Ioheper gli alppro1V'V1Ìig)Ìo1llaiIl1Jetl1J1
iidnÌiaÌ ,ad USii dV1Ìili ed mcLus,triaJd, per l'agri-
coltura ed i:n :genere per '1.1DJaOOiI'~eltta pol1i~
Ìiica del tenritorio;

2) iUJnirfica~ione din iUJll1UItÌico ElIJjte deilJ1e
sOlcietà mÌinemrie a lsd1a e poovaJenrt:e !paIìte~
CÌipaZ210ne pubblilOa, per cOiDJsootiÌireUJIJa so-
SitaJnziosa nÌidUiZJloQ1<edeù.le spese gene.m1Ì, UJDa
mÌig1ior.e 'l11tiiHz2jalzionedegLi impianti ed una
maggiore mobÌi1iltà de[ ip<eI1sQ{l1lale,,Bnte che,
aJI1tÌioolla1to!per oomlpalIìti e per zone temr1to-
!PiaU, idovr.ebbe agire nel ISiettOlI'edeilJa !lìÌIoetr~
ca, dd1JLa ool,tilVazione e dell'estlI'a:zJÌoll.1ie dei
mÌinemi1i del 1S01J1Josud}onazionailie e, ove se
ne preSien'1:i da neooSisÌ1tà e Ja (pOlS,s'ilbiillità, aJl.lJChe

a[rr'eSltelI'lO,~è oooupaIìsiÌ dei neoossa:ri ap~
proVMigiOIl!éIJillembi oomplementami dei milIle~
mId non fenroiSd;

3) dedIDi'lJione di un pÌ1ano metaHiUI'g1co
nazionaJ1e dei memaJ!1inon feI1I'osi, aIrtico~ato

per setibore merlOOO[ogilOo e per uJbdcaziOiIle
te.rritoniaJle, ooomddnato con fattli'Vfutà est1I1at~
Diva llJ!azdona)lee OO!J1Je OIpp:OlltUillee nocessa-
de iÌnitegmziolIJji degli apiprOlvv.igi0lIllalITleIl1:i
dalld'es,tero.

(1 ~ 00013)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan
ze pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N Z A segretario:

DEL NERO, BAUSI, ROSI, SANTI. ~ Al
Presidente del Consi[!,lio dei ministri ed ai
.vIinistri dell'interno, dei lavori pubblici, de1.
l'agricoltura e delle foreste e del turismo e
dello spettac.olo. ~ Per conoscere qua:liprov-
vedimenti eccezionali intendono adottare per
aiutar,e le popollazioni della rivie.ra apuana,
così duramente colpita dalle calamità atmo-
sferiche.

Il giorno 28 agosto 1977, mentre la sta~
gione turistica era in pienQ svoLgimento, una
immensa tromba d'aria devastava il Htorale
di Marina di Massa e Montignoso, fino al
canHne di ,Porte dei Marmi, distruggendo 30
stab.ùHmenti balneari, scoperchiando centi~
naia di case, distruggendo colture ortofrut~
tkole specializzate, abbattendo centinaia di
pini ed altri alber.i pregiati e ,recando gravi
danni alla viabilità ed ai servizi elettrici, te-
lefonici, fognar.i, nonchè ad edifici scolastici.

Il so!llecito inte.rvento degli o~ganistatali
e l'impegno deciso degli Enti locall hanno
subito fronteggiato l'immane disastro, dan~
do inizio ai lavori di emergenza per ripristi~
nare ,la viabilità ed 1 servizi e riattare le
case sinistrate; ocoorrono, però, ora inter-
venti per il ripristino defin.itivo dei bem
pubblici e privati distrutti e per il l''isarci~
mento dei danni subiti dai cittadini.

Dette popolazioni, inoltre, vivono in .gran
parte su] turismo e sun' agricoltura specia-
llzzata, per cui i danni economici immediati
e futuri sono veramente gravi e tali da inci.
dere sul futuro ,di moJ.te famiglie.
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L'aspetto più grave del disastro è quello
relativo alla distruzione di gran parte delle
pinete, che rendevano la zona famosa e Ti~
cercata; la distruzione è tale da mutare la
situazione ecologica, per cui accorre provve-
dere ad interventi di ripristino nell'interefo>-
se genemle che solo lo Stato e la Regione
possono garantire, assumendosene l'onere.

Gli interpellanti chiedono, pertanto, di
conoscere qu3Ji iniziative si ritenga di adot-
tare per riconoscere la pubblica calamità e
garantire interventi idonei, non solo per i
Javori e le provvidenze di emergenza, ma
anche per il ripristino dell'ambiente natu-
mIe e dell'economia generale dei comuni di
Massa e Montignoso.

(2 -00119)

TODINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che una rigorosa ispezione e III corso

presso l'ITALCASSE da ,parte della Banca
d'l,talia in ordine alla concessione di mutui
che in vari ambienti economici si dicono
spe8SO privi delle necessarie e sostanziali
garanzie;

che alcuni noti consiglieri del predetto
istituto sarebbero in procinto di sollecitare
le dimissioni del direttore generale Arcaini,
a ciò indotti, secondo voci correnti, dal
presidenze dell'ITALCASSE, conte Edoardo
Calleri, ill quale avrebbe concordato presso
alti vertici la sua permanenza atlla presiden-
za ddnstituto quale contropartita deHa no-
mina del dottor Nezzo, ,dirigente della Cas-
sa di risparmio delle province lombarde, a
direttore generale dell'lTALCASSE stesso,

l'inteI1pellante 'chiede di conoscere se i~l
Mio:riSltI1O ~ ail corrente ovvÌiame.nte di quan-
i::>stabHito da:H'articolo 26 dello statuto del-
l'Istituto di oredito delle casse di risrparmio
italiane, approvato con decreto del Mini-
stero ,del tesoro del 2 febbraio 1962 e suc-
cessive modifiohe, circa le competenze del
prosddemrt:e ~ nlOln (mtenga che [e resipOU1>sa-
bilità di eveDJtuali irregolarità nella gestio-
ne deH'ITALCASSE, non debbano essere
attruibu1te SopI1aJtJ1ruJttoal poosd1dente Calle:ri,
per cui, se di dimissioni si dovesse parlare,
queù.ile dell predettto presi.dC!l1te dov.rebbero
apriI'e la lista dei dim1ssionandi.

L'interpellante chiede altresì di conosce-
re in qua1i modi il conte Calleri abbia vigi-
lato sugli aHi degli organi amminisltrativi
del1'ITALCASSE, nell'esercizio dei suoi do-
veri statutari.

(2 - 00120)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunz10 delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P A Z I E N Z A segretario:

ALBERTINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri edalMinistro della difesa. ~

Di frOù11:eal fatto inaudito e provooatorio
ùella fuga eLiKappler, l'intCI1rogante chiede
che si diano al Senato ampie, dettagliate e
precise infolrmazioni su tale imqua1ificabile
avverrimen to.

L'interrogante chiede, irroJtJre, di conosce-
re quali misure :il Governo imtendc prendere
a qualsiasi livello, anche sul piano imtenna-
zionaJ.e, per l'accertamento delle responsa-
biLità, sia dkette che indirette, per tale fatto
gravemente lesivo del prestigio nazionale ed
oltraggioso per la memoria di tutte le vittime
della barbarie nazionalsocialista.

Si chiede, 1nfine, di oonosoore quaM lini-
zjative, anohe sul piano d1pliOIIla!tico,ve~ran-
n,o promosse per dstabilire l'equilibdo giu.-
Tlidioo-pd1iti1ooe Iillomle, iÌiIlmal modo grave--
mente ILeso,e per ,la g<ÌlUiSi1JarpurriziOlIledei 001-
pevoH.

(3 - 00616)

LEPRE. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere:

quali urgenti iniZliatdve intende intra-
prendere, in sede interna ed internazionale,
pelT gaTam;tilre ilia iJ:1ÌicOlI1lsegmaa,]le aJUltoI1Ìltà 00ill-

petenti del crimh1ale naziSita Kappler, la cui
evasione ha duramente colpito, offeso ed
umi:liato il sacrificio e la ~otta per la libertà
del popolo italiano;

quali misure intende adottM"e perchè sia
fatta piena luce sulle eventuali complicità
naZlionali ed estere che hanno consentito la



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7423 ~

19 SETTEMBRE 1977171a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fuga deH'au:tore dell'eccidio delle Fosse Ar-
deatine e di tanti altri delitti che hanno in-
sanguinato !'Italia della Resistenza.

(3 - 00617)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e della
difesa. ~ Con riferimento a1la fuga di Her-
bert Kappler daJll'ospedale militare del Celio
ed ai provvedimenti adottati subito dopo,
!'interrogante chiede di conoscere:

per quaLi motivi siano stati colpiti con
un trasferimento di chiaro e grave signifi-
cato politico i comandanti dei carabinieri di
Roma (un generale, due colonne1Ii ed un capi-
tano), senza attendere che la Magistratura
avesse compiuto il benchè minimo accerta-
mento sulla fuga di Kappler;

come sia stata motivata tale iniziativa
nei confronti di ufficiali ai cui ordini l'Arma
aveva, tra l'altro, realizzato la cattura del
bamldho V Cli1l1aJnZaJsoae d'elI ({ commaIT1ido »
nlaippi'Sta composrto da Lo Muscio, VliaaJJa:Iee
SaIlexmo;

se il Governo non ritenga doveroso ed
urgente adottare provvedimenti per smenti-
re l'ipotesi che tali misure corrispondano ad
un preciso atteggiamento politico punitivo
nei confronti deLl'Arma dei carabinieri.

(3 - 00618)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, ,PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri della difesa,
dell'interno e di grazia e giustizia. ~ Con m-

ferimento 'a:lla fuga di Herbert Kappler dal-
l'ospedale militare del Celio in Roma, gli in-
terroganti, convinti che dllmiglior modo per
testimoniare rispetto alle vittime della rep-
presagHa delle Ardeatine e solidarietà ai loro
f.wmi1L1a:Iìi'sÌ1adi!rtotaJle chiClil1imento dei fatti
e l'adozione di iniziative serie, chiedono di
conoscere:

1) come sia avvenuta esattamente la fu-
ga, quali fossero effettivamente [e condiz.io-
11Iiin cui viveva il Kappler al Celio e quali
siano le reSlpOllsabdlLi1tàfino aid oggi aJCOOr-
tate;

2) se l'accaduto non debba essere inqua-

drato in una situazione che fa registrare fu-
ghe continue da tutte le carceri italiane;

3) se Ja ({ operazione Kappler », giunta
dopo altri fatti analoghi compiuti nel nostro
terdtorio da servizi segreti stranieri, non ri-
veli la carenza di difesa nel nostro Paese nei
confronti di taLi organizzazioni;

4) se non si ritenga opportuno desistere
da iniziative, come la richiesta di estradi-
zione, che vengono adottate o annunciate
eS'olu:siv:amente per moti!Vìi pI1OpagaaJJdiJSltiai,
pur sapendo che sono destinate alI fallimento
per precisi motivi giuridioi e che, pertanto,
oOiIltrib'Ui]sOOiI1JOiUllter1iormente a oore iUIIl'lim-
magine poco ser:ia del nostro Paese.

(3 -00619)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che la gravità dello
s'Concertante caso Kappler, i suoi molteplici
e delicati risvolti di carattere interno ed in-
ternazionale ed i lati sempre più oscuri che
lo oircondano impongono, a giudizio dell'in-
terrogante, la sua partecipazione attiva ail
dibaJtJt!Ì.toahe iSlÌSlVo1geràin IsenO aLla COIIll-
missione difesa del Senato, si chiede di cono-
scere:

le circostanze, le gravi connivenze, le mi-
sure prese e queLle che il Governo si propone
di prendere per fare, con rapidità, piena Juce
sull'insieme della gravissima vicenda;

quali iniziative sono staJte assunte o ,si in-
tendono assumere per far uscire il Governo
della Repubblica federale di Germania .dal~
l'arttuale equivoca posizione, 'cosÌ come 10
"tesso Brandt ha richiesto icon feI1mezza.

(3 - 00620)

PERNA, PECCHIOLI, BOLDRINI Arrigo,
TOLOMELLI, DONELLI, MARGOTTO, TRO-
PEANO, IANNARONE, PELUSO, VANIA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della difesa. ~ Per conoscere,

sulla base dei fatti finora accertati e delle
inchieste promosse, le circostanze che hanno
reso possibile la fuga dell'ex colonnello delle
SS Kappler dall'ospedale militare del Celio,
in Roma, e lie mi:sl\..1refinora aidattate o [n COIr-
so per .r1:lJOce:I1tamOO!toool11e relative :re:sipOtn~
~abiLità e per i provvedimenti conseguenti.
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P,er 'S<lipelie, rrlDiolltrr;e,quaJIe ,iJndi,d,zzo H Go~
verno intende adottare per dare rapidamen-
te efficienza ai ,servizi preposti alla difesa
delle istituzioni e della 'legalità repubblicana.

(3 -00621)

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SI-
GNORI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Di fronte alla gravissima e scon-
certante vicenda dell'evasione del boia Kap~
pIer, che ha colpito l'intero Paese, umHiato
per 1'offesa ai suoi i:stituti ed ai valor.i della
Resistenza, gli interroganti chiedono di co-
noscere:

la meccanica del fatto, le compl>icità in-
terne ed esterne, le disposiziond. a suo tempo
date per la sorveglianza ed i motivi ~ docu-

mentati da certificazioni medico-specia:1i,sti-
che ~ del trasfeI1imento deill'assassino delle
Fosse AI'deati:ne dal caI'Cere all'ospedale mi-
litare;

quali dedsioni si intendono prendere nei
confronti dei responsabili e quali passi si in-
tendono svolgere nei confronti delle autorità
germaniche per la consegna dell'evaso.

(3 -00622)

ABBADESSA. ~ Ai Ministri di grazia e
giustizia e degli affari esteri. ~ ,Premesso che
da IDiOmz.i:edi stampa si è alppreso ooe li Mi-
nisteri competenti, di concerto, hanno inol-
trato domanda di estradizione alla Repub-
blica federale di Germania del prigioniero e
criminale di guerra Kappler, sottrattosi con
la fuga alla custodia preSiSOJ'ospedale roi1i:~
tare del Celio, l'inteI1Togante chiede di far
conoscere con risposta urgente nell'Aula del
Senato:

1) in base a quali specifiche norme di
tTautruto litnfj;.erllJam~, a[ quaile abbiano ade-
rito la Repubblica federale di Germanlia e
n talia, l'estradizione è stata chiesta;

2) 'se specifiche norme dell'ordinamento
giuridico interno o della Costituzione della
Repubblica federale di Gemnooia prevedo-
no, per la ISipOOie,,taIle ils.titruto dinJi,nea gene-
raJe o eccezionale;

3) se, comunque, è operante o sus.siste
un trattato bilaterale italo-tedesco che rego-
lamenti, con reciprocità o UJIl.]J1ateralmente,
l'iStitUltO dell'estradizione;

4) il testo integrale della motivata richie-
sta di estradizione.

Con la risposta a tali domande ,m Aula,
1'linter.ro<gaIlltechiede pure di 'COIIloslOOrese ~

e soJo in assenza delle normative cui ha fat~
to .r:ifemimea:Iroo ~ :i MjJ1JistlI1i ~ti nO!Il

ritengano che nstanza di estradizione, pro~
muovendo solo un « polverone giuridico »,
abbia 'nuociuto, ancora più che la depre-
cata fuga, al prestigio internazionale dei Mi-
nisteri interessati e dello Stato italiano, oltre
che ai buoni rapporti tra Italia e Germania
fedemle, che lo stesso Presidente del Consi-
glio dei minjstri, onorevole Andreotti, ha
auspkato non abbiano occasione ,di «friZJio~
Darsi}) per iniziative maldestre.

(3 - 00623)

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della difesa,
dei trasporti e delle finanze. ~ Per sapere
(dopo la tardiva risposta all'interrogazione
n. 4 - 00768 del 9 febbraio 1977, relativa al-
l'aeroporto di Castiglione del Lago) se si
intende perseverare nell'atteggiamento dila~

I torio e sostanzialmente negativo rispetto al.
la richiesta di tutti 'i comuni del comprenso-
rio di utilizzare, a fini produttivi, i 130 et-
tari disponibili del sedime aeroportuale o
se non si intende, invece, accogliere la ri-
chiesta della popolazione, perfettamente in
linea, del resto, con la dichiarata politica del
Governo, 'Volta all'incremento dell'occupazio-
ne, all'aumento della produzione agricola ed
al riequilibrio della bilancia dei pagamenti
(problemi che una utilizzazione adeguata del-
la terra disponibile potrebbe aiutare a risol-
vere) .

Per sapere, infine, quando e con quali in-
tendimenti potrà avere luogo la revisione di
quel « programma per gli aeroporti minori }),

di cu~i si fa cenno nella risposta alla prece-
dente interrogazione.

(3 -00624)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI, SPARA-
NO. ~ Al Ministro della sanità; ~ In rela-
zione all'apparizione delle cosiddette alghe
rosse nell'Adriatico, si chiede di conoscere
se, oltre agli esami batteriologici, siano sta-
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ti compiuti anche esami tossicologici delle
alghe, dell'acqua, dei pesci e dei molluschi,
con particolare riferimento all'eventuale pre-
senza di O'I1gaJl1JifÌitD-jplaa1JctoI1Ji:aied ai [aro
effetti.

(3 -00625)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Cansiderati:

l'equivoca atteggiamentO' mantenuto, 'in
contrasta con Willy Brandt, dal Governo del-
la Repubblica federale di Germania sull'eva~
sione di Kappler e sul ruolo avuto nella vi~
cenda da organizzazioni naziste tedesche,
presumibilmente in collegamento con i set~
tori del servizi segreti tedeschi ed italiani;

le gravi dichiarazioni del Cancelliere au-
striaco Kreisky circa un' eventuale evasione
dall caroere miJ1iJtJaredi Gaeta delld'ex mag-
giore delle SS Reder, autore della strage
di Marzabotto;

l'atteggiamento generalmente ostile ver-
so 'il nostro Paese ed offensivo nei confron-
ti della Resistenza mantenuto da buona parte
della stampa tedesca, con particolare riferi-
mento all'articolo gravissimo del quotidiano
« Die Welt »,

l'interrogante, giudicando che i fatti so-
pra elencati postulino una ferma e solenne
presa d'i posizione, chiede di conoscere qua~
le sia a tale riguardo l'intendimento del Go-
verno.

(3 - 00626)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per sapere:

se rispondono a verità le voci ricorren-
ti sulla drastica riduzione delle attività mi~
nena;r.ie ([leI([lO!s'tJroPaese che rENI, ohIamato
a subentrare al disciolto EGAM, intendereb~
be operare attraverso la chiusura di numero-
se miniere e l'abbandono di interi comparti
produttivi, qual'i quelli del mercurio e del
piombo~zinco;

se ([lO([l :si miJtiene che :ill COilJiOI'et.i.:z~rur,s>i

di tali propositi rappresenti un'aperta scon~
fessione delle unanimi conclusioni scaturite
dalla Conferenza mineraria di Cagliari del
1973, le cui scelte sono state ripetutamente

riconosciute valide dalle autorità politiche
competenti;

se non ,si ritiene, altresì, che, battendo
tale 'Strada, Ja !nostre ooOlI1OmiacLilveI1mbbe
ancora più pesantemente tributaria dal~
l'estero circa l'approvvigionamento delle ma~
terie prime, con !'inevitabile ulteriore aggra-
via del già pesante deficit della bilancia dei
pagamenti;

se risponde a verità che l'ENI intende~
rebbe destinare alla ricerca mineraria in Ita-
lia la somma di 30 miliardi di tire in 5 eser~
clzi, somma che sarebbe del tutto irrisoria
rispetto alle esigenze di un'indagine geogia-
cimentologica raiionale e moderna e pari-
menti inadeguata rispetto alle stesse indica-
zioni del piano minerario sul quale sarebbe
urgente e necessario che il Governo si pro-
nunciasse chiaramente dinanzi al ParI",-
mento.

(3 - 00627)

MURMURA.~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per ess.e:re Womnato 'se, e ~ n:eil
caso positivo ~ CO([l quaM motivazioni di

pubbLico :ÌiIl1teresse, liil CQ([lsilgLio surpelI1ÌOlI'e
delJla magistraJtU!ra ha autodzzato apparte.-
nenti e;1I'OI"di:ne girUJdiziar:io a svol1gere le
funzioni di g:1uIdilaisportiv.i, tel1lelIlldo presoo~
te ohe ~a caSliddetta gms1Jizta ([leilsettore deO.-

Jo 'SPO,Dt, v:ietando ,le aztOI1Ji giuc1i:zi:ar:ie tra
aderenti ru1le fec1erezi,Q([li 'Senza tie ruutoriÌzza-
ziO([l.i dd queste, :iJmpl'idtrumOOlte detelr1mina
omi,siSioI1JÌ.di atti di mEilaio, tanto più ['itpro-
vevol1i qlUamdo 'StÌ!ano opelraJti da chi è :iJsti-
tuZ'io.nrulmente vocato a gaI1aJl1Jti1reJ'a:ppll:iJca-
zione dellle Leggi.

(3 ~00628)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per O()[las'Cere

quruli nuovi quo1Jtdtanli e periOldtai goc1Olno
della pubblicità SIPRA a decorrere dall'ago-
sto 1977.

(3 ~00629)

COCO. ~ Ai Ministri della sanità e del~

l'interno ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ ConiSlide-
;rata J:a ipreo.caupaTIlte sLtJU:a2JionesaII1iÌ1JaJri:adi



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 7426 ~

19 SETTEMBRE 1977171a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Calmnissetta per il'endemica ripresa estiva
di casiÌ dd epatite Vi1radee per J'epdidern.ia di
febbre ti.foiJde, il'1nterrogante chiede di co~
nOSiOel1e qUaili ~ThÌzÌ!ative, alDJC!hea;1JtJ'aIVIeI'SO
J'indilI1izzo ed il oooI1dÌ!namooto degLi IÌ:nrter~
venti regionali, siano state prese o si in,ten-
dano ;prendere rper oonteneI1e J'ep:1c:1emia e
e per comhattere Je mohep1ki cause deli1a
si,tuazJÌ!o:ne aJttUalle.

In rpamticola:re, dlevato che CaJLtan1ssetta
ha hisogno di IDfmS'trutture primarie igie~
nico--sa:niltamie, qUal1e mIcompletaiJ:nento deiL1a
rete idrÌ'oa e fOgJnante ed jjl If.ÌJSanaIDenJto dcl
centro stonico, l':im.telI1roga:nte chiede di co~
noscere come 'si intende operare, anohe qui
ooo1'1dinoodo ed iÌ!ndirizzanido ile aJttiJv.iJtàdel;la
Regione, per d:ii:nanziare tempestWvame1l1Jte le
suddette opere.

(3 ~00630)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Per sapere:

quali problemi si siano presentati, nel
corso dell'estate 1977, relativamente alla di.-
tesa del demanio marittimo dalle usurpazio-
ni degli speculatori, 'llonchè all'uso pubblicu
del mare;

quali iniziative urgenti e di più lungo
periodo si pensi di dover adottare per tu-
telare un bene comune e per impedire Uilt:::
riori, barbare aggressioni alle nostre coste

(3 ~ 00631)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del C01~-
siglio dei ministri ed al Ministro della di~
tesa. ~ Con rife.rimento all'evidente azion~
rivolta verso '1'Arma dei carabinieri nel ten-
tativo di addossare unicamente all'Arma
stessa ogni responsabilità pena<le, mo.rale e
politica per la fuga di Kappler dall'ospeda1c
del CeliCJ;

data l'evidente forz8tura dell'atteggb~
mento lesivo delle tradizioni di onore e di
fedeltà dell'Arma dei car3:binieri che, anche
recentemente, ha Iìiconfermato con il sacri~
Ficio dei suoi migliori elementi Ila dedizione
al dovere,

gli 'Ìnterrega:nti chiedono di conoscere se
LI Gove:cno nO[l ritenga di collocare le ,re~

sponsabilità del fatto emergente in errori
di valutazione, nelle perplessità e nelle in-
decisicn1j che sono a monte deLla fuga di
K31ppler dal Celie, e s'e [lon ritenga, altresì.
di assumers.i ogni responsabilità per evitare
maggiori tensioni cl1f' non potrebbero por-
tare che ad un ulteriore disfacimento di
ogni istituzione.

(3 ~ 00632)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~
Con riferimento all'arresto del capitano dei
carabinieri Norberto Capozzella, già coman.
dante la Compagnia ({Celio» al momento
della fuga di Herbert Kappler, e del carabi.
niere Giuseppe Giovagnoli, !'interrogante
ch'iede di conoscere:

se il Governo non ritenga necessario ed
urgente portare a conoscenza del Parlamento
e del pubblico tutti i documenti, dal 1974
ad oggi, relativi alle disposizioni emanate dal
Ministero della difesa circa il trattamento da
riservare all'ex colonnello de1:le SS;

se fra gli accordi di cui alla ({ mozione
programmatica» sia compreso anche lo
smantellamento dei carabinieri, da attuarsi
attraverso radicali modifiche ({ del regime
interno dell'Arma », come è stato ufficialmen-
te richiesto da parte comunista.

(3 - 00633)

CRAVERO. ~ Al Ministro della sanità. ~
Premesso:

che l'Ente ospedaliero S. Anna di Torino
ha risolto il 31 agosto 1977 it rapporto d'im~
piego con un sanitario di ruolo, adducendo
la motivazione che il medesimo prestava an~
che atfività, se pur saltuaria, in casa di cu~
l'a privata;

che il suddetto Ente ospedaliero, con
eguale zelo, tempo addietro destinò gli ap~
posliti ambienti esistenti nell'ospedale stes.so,
e qualitativamente idonei per il libero eser~
ciz'io dell'attiJVità professionale dei medici,
ad altri usi, in contrasto con quanto dispo~
sto dall'articolo 43 della legge n. 132;

che la legge n. 349 del29 rgiu.gno 1977, al~
l'articolo 12, garantisce il ,diritto all'eseI1Ci~
zio della libera attività professionale per i
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medici degli ospedali e dei policlinici con-
venzionati, nonchè per quelli degli istituti
a carattere scientifico, affidandone la regola-
mentazione alle Regioni;

che l'ordine del giorno votato all'unani-
mità il 28 giugno 1977 dalla Commissione
igiene e sanità del Senato impegnò il Go-
verno e le Regioni ad assicurare l'esercizio
di tale diritto nell'ambito degli accordi na-
zionali;

che attualmente nessuna Regione rego-
lamenta tali modalità di Libera attivd:tà pro-
fessionale, nè il Governo, le Regioni e la
FIARO, in sede di rinnovo dell'accordo na-
zionale di lavoro dei dipendenti ospedalieri,
tuttora hanno affrontato costruttivamente
l'argomento,

J'iruterrogante chiede di conoscere con ur-
genza:

se tale atteggiamento dell'Ente ospeda-
liero S. Anna, a giudizio del Ministro, non
sia in contrasto con lo spirito 'ispiratore del-
la ,legge n. 349 (articolo 12);

se con tale modo d'essere non si creino
difformità di trattamento tra sanitari appar-
tenenti a vari ospedali invece di un'equa ed
univoca risoluiione del problema;

se non si ritenga di emanare o di solle-
citare l'emanazione di una regolamentazione
chiara ed unitaria della materia.

(3 - 00634)

MINGOZZI, BOLDRINI Arrigo, COLAJAN-
NI, LI VIGNI, BENEDETTI, DE SABBATA,
LUCCHI Giovanna. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'industria
del commercio e dell' artigianato, delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per sapere quali misure
si intendano adottare, con carattere di urgen-
za, per giungere alla promozione di un nuo-
vo assetto di proprietà e di gestione, per-
ciò di garanzie produttive e eLioccupazione,
per gli stabiIlimenti SAOM~SIDAC di F0I11ìe
di Rasica e per quel1i OMSA di Faenza e
di Fermo, la cui criSiÌpone in pericolo l'occu-
pazione di 2.500 lavoratori.

In modo più specifico, per sapere :se, dopo
l'iniziò delle procedure di fa!l1imento delle
due società suddette e l'arresto dell'industria-
le Gotti-Porcinari, quali iniziative sono state

prese o sono in atto ~ anche in ottemperan-
za agli dmpegnd assunti dal Ministero deilil'in-
dustria nel corso degli incontri del 3 e del 25
agosto 1977 con i sindacati, le Regd.oni e i
Comuni (presenti gLiamministraJtori giudiZJia-
ri nel primo e i curatori faLlimentari nel se-
condo) ~ per la rÌ'cerca di nuove s'oluzioni
'imprenditorriali che diamo le necessarie ga-
ranzie di competenza, di so11dità .f.inanziaria
e di serietà gestionale, e ciò nei tempi sta-
bialiti.

Per S'aipeire,amtCora, OOil1les,i ilintenJda tene-
re fede agli aocoreLi, a suo tempo :interve-
nuti, :in base ai quali si dovevano assorbire
gli 830 lavoratori licenziati dall'ex società Or-
si-Mangelli, da anni in cassa integrazione gua-
dagni, tenendo conto dclle gravi inadempien-
ze dell'ANIC, nonchè delle condiziOlI1idi parti-
.colare pesaI1l1:ezza oocupalZJionale nelle aree
ove operano gli stabilimenti della faLlimenta-
re e infeLice gestione Gotti-Porcinari delle so-
cietà SAOM-SIDAC e OMSA, e quaLi mÌisure
si intendano inoltre adottare, in viSIta di
garamtire nuove soluzioni imprenditoriali,
per eVlitare l'interruzione delle atrtività pro-
duttive ~ particolarmente nello stabi-

Hmento a cicIo continuo di Forlì ~ per im-
pegnare gli istituti di credito (ora garanti<ti
dalla gestione dei curatori fa11imentari) ad
assicurare il necessaJ.1ioflusso finanziario per
ill pagamento dei salam alle maestranze, ,in
arretmto di sette mesi, per la prosecuzione
delle attività produttive e per Ja forndtura
di materie prime, di energia e gas metano.

Gli interroganti chiedono infine di sapere,
più in generale, come si intende raccordare
l'intervento nelle situazrroni più acute e nel
Mezzogiorno con l'attuazione della legge di
riconvers:ione industriale affinchè tale inter-
vento sia, senza vuoti e rinvii, occasione di
rapido avVlio dei nuovi meccanismi previsti
e della definizione delle direttive program-
matiche per il settore chimico e gli altri set-
tori in crisi e prioritario

(3 - 00635)

BASADONNA. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientaTi. ~ Premesso:

che già Ill~gli anni 1973 e 1974 l'interro-
gante ebbe occasione di doounzi:are le preca.
rie .condizioni statiche del complesso monu.
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mentale di Sant'Angelo in Formis, segnala Il-
do che i di'ssesti presentavano caretteristi:che
tali da doverne prevedere il rapido pegg1ora-
mento, come purtroppo si è verificato;

che Il rappresentante del Governo, in en-
trambe le occasioni, ebbe a rassicurare che
sarebbe ~tata esercitata la massima vLgilar~-
za ISIUI~l',am.ùiJcaibas.illiJOa alI me !di Igrurantimne [a

cons.ervazione, malgrado l'esiJguità dei mezzi
finanziari disponibili;

che, per l'assoluta inadeguatezza degli
mterventi operati, limitati prevale,ntement~
all'accertamento delle cause del di,ssesto ('
dell'andamento delle relative manifestazio-
ni, i mezzi allo stato necessari per Uillparzia
le recupem ra:ggiungO'l1o dimensioni maggio
ri di quelle che potevano prevedersi alcuni
anni or sono,

!'interrogante chiede di conoscere quali
:Ullte:dOlriprQl\TlVeldilmenti si :intendamo adotta-
we rper Igmgere nel più breve 'tempo !passi-
MIe al11',eI1imi:naZJionedel1lle iOalUse ohe haJD.[lo
provooato ,i,l dilssesto stabLeo del comp'les:so
e s:cmJJgÌiurare ['eSltrema ,rorvlÌl1liadei prezio-

s'Ìiss'Ìmi affreoohi.
(3 -00636)

VALENZA, FERMARIELLO, MOLA. ~ Al

Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per sapere se [a GEPI, dopo
oltre due anni di attesa, ha infine elaborato
il piano per [a ripresa produttiva e lo svi-
luppo de}!'ANGUS di Casavatme (Naipoli),
ohe aS1sicuri l'utilizzazione piena degli oltre
400 d.i:pen:denti deLl'azienda, tuttora in cassa
integrazione.

(3 -00637)

GUARINO, BREZZI, ANDERLINI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per

sapere, in relazione alla drcoilare dei! 4 mar-
zo 1977, n. 1563, ,relativa agli incarichi di
insegnrurnento universitario per l'anno 1977-
1978:

a) se sia informato che la nruova ed opi-
nabile interpretazione in materia di assisten-
ti in 'Congedo per incarichi di insegnamento
(pagina 4 della circolare) ha 'soJlevato molte-
plici .penplessi,tà e diffuso malcontento tra
gli interessati;

b) Ise abbia consÌiderato che le conse-
guenze del {( :nuovo regime» (assi'stente or-
dinario in servizio ,can paSisibH1tà di un in-
carico intermo retribuito, assLstente ordina-
rio in congedo con possibilità di sO'lo inca-
rico esterno e, quindi, di una sola retribu-
zione) sono, tra l'altro, le seguenti: 1) di-
sparità di trattamento economico tra assi-
stente ordinario in ,servizio con incarico (due
stipendi) e assistente ordinario in congedo
con incarico esterno (uno stipendio); 2) di-
sparità tra assistente ordinario incaricato e
semplice incaricato, che può avere anche un
altro incarico interno; 3) pe11dita della pos-
sibilità di retribuzione di giovani laureati,
come 'supplenti di assÌistenti ordinari in con-
gedo, ovviamente indotti a rientrare; 4) dif-
ficoltà di cOip'rire numerasislsimi posti di in-
carko resisi ,così vacanti (tutti esterni e,
quindi, estremamente più costosi di quanto
siano ora);

c) se non ritenga O'ppofi1Juno,in consi-
derazione della riforma univensitaria in cor-
so, rinviare ogni dtocco dell,sistema vigente
alll'avvenire, 'sospendendo per ora la circo~
!are in discuSlsione.

(3 - 00638)

SIGNORI. ~ Ai Ministri della difesa e
delle partecipazioni statali. ~ Per sapere se

non si ritiene OIpportuno fornire al Parla-
mento notizie precise e 'Convin:centi cil1ca la
oS'()U!ravicenda relativa alla forni tura, da
parte ,di un'industria cantieristica navale ita-
liana, aHa marina militare del Venezuela, di
sei unità navali. E questo perchè, secondo
tre padamentari venezuelani, nel contratto
di acquiSito sarebbero state commesse irre-
golarità per oui le unità navali in questione
sarebbero 'state pagate il doppio del prezzo
convenuto.

L'aocertamento della verità si impone, <tra
l'aJ1tro, anche per tutelare ill buon nome ed
:]1Iprestigio del IrlOSDrO,P.aese .in genernJle e
della Calntierilstica italiana in pal'tlcolare.

(3 - 00639)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere il parere
del Governo sul comportamento di quelle
Regioni che, non dando attuazione al tra-
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sferimento di competenze statali, non pre-
vedono in bilancio concessioI1li di alcun con-
tributo per opere pubbliche ~ di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica nume-
ro 8/1972 ~ sostanziando non una scelta di-
screzionale, pur se opinabile, quanto una
patente violazione del principio costituzio-
n:a!le !di autOlJ.1:omi<a!pelr Comuni e 'Pirov:iiIlCe,
che vedono ulteriormente vietato !'interven-
to in settori fondamentali.

(3 - 00640)

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere quali interventi il Go-
verno intenda adottare per reprimere il dis-
servizio dei voli « Itavia » sul percorso Roma-
Lamezia Terme, la cui ultima perla è avve-
nuta per il volo del pomeriggio di giovedì
8 !Settembre 1977, con prurtenza da Ciampllino,
differito, per presunte difficoltà tecniche, al-
l'indomani mattina alle 5,30 e poi non ef-
fettuato per il numero ridotto dei viaggia-
tori.

(3 - 00641)

FABBRI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se sia a conoscenza delle
gravi difficoltà che incontra il traffico ne]
tratto della strada statale n. 62, «della Ci-
sa », compreso fra la città di Parma e For-
novo Taro, a ,causa dell'angustia della sede
str:adale, speciaLmente in r,elazione al note-
vole incremento del traffico ed avuto riguar-
do alla co1liformazione degli abitati attrave:'-
sati da tale pubblica via.

A tale proposito si chiede se e quando ~i
intenda dare esecuzione 'al progetto di allar-
gamento, tenuto conto di quanto segue:

1) il Ministro ha a suo tempo deliberato
di procedere all'allargamento della sede stra-
dale nel tratto sopra indicato, soprattutto
provvedt.'ndo alla eliminazione delle strettoie
di Ponte Scodogna e Ricò ed alla realizzazio-
ne della circonvallazione di Collecchio, sulla
base del progetto già redatto in collabora-
zione fra l'ANAS e J'Amministrazione provin-
ciale di Parma;

2) per l'esecuzione dei lavori di che trat-
tasi, ,ritenuti urgenti ed indispensabili, era

stato previsto nel 1973 uno stanzi'amento di
circa 1 miliardo e 500 milioni di lire.

Da alJora, la mancata realizzazione delle
opere programmate ha determinato un .note-
vole deterioramento della situazione, dal mu-
mento che:

dopn H completamento dell'autostrada
Parma-mare, il tratto della strada statalc
({ della Cisa» 1m.questiOitle funziona da ra{.'-
corda tra la città di Parma ed il casello di
Fornovo di tale arteria autostradale;

i nuovi insediamenti produttivi localiz-
Lati lungo,}'asse stradale Parma-Fornovo han-
no dato luogo a un pendolarismo delle forze
di lavoro e ad un'intensificazione del traffico
di trasporto merci;

si è enormemente :intensificato anche il
traffico connesso al turismo Locale.

In siffatte oandizioni l'attuale sede strada-
le è talmente inadeguata da provocare inco-
lonnamenti periodici, con notevole pericolQ
per gli utenti della strada, anche tenuto con-
to che in tal uni tratti (e 'in particolare .nel-
l'abitato di Collecchio) l'ubicazione degli sta-
bili crea una strettoia ta;le da rendere diffi-
coltoso J'incrocio fra gli automezzi, eon coo-
seguente disagio sia per gli utenti della strGl-
da che per gli abitanti del luogo.

ALla luce delle considerazioni che prece-
dono, si chiede se nODISi:dtenga di dover UT-
gentemente intervenire, sia 'Sul piano finan-
ziario che su quello tecnico, per procedere
con la massima sollecitudine, se del caso per
stralci e gradualmente (comunque iniziando
dalla drconvallaziDne di Colleochio), alla
realizzazione dell'aUargamento progettato.

(3 - 00642)

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per 'Sapere:

1) qual'i ragioni lo hanno indotto a iOOn
rendere di pubblica conoscenza i motivi per
cui ha rinunciato all'inizio dell'azione disci-
plinare nei confronti del magistrato Giovanni
De Matteo, nonostante che la maggioranza
del Consiglio superiore della magistratura
avesse ritenuto che il comportamento del
de1Jtomagistrato I1Iellavkenda degLi arbitrati
tra la Regione Lazio e 52 imprese di autoser-
v,ÌZJi fosse quanto meno sospe.tto e tale co-
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munque da richiedere un'approfondita inda-
gine;

2) se ~ qualunque siano state :le ragioni
del silenzio ~ non ritiene indispensabile
adempiere per lo meno ora al dovere di
ampia informazione, se non altro in conside-
razione del fatto che alcuni componenti del
Consiglio superiore della magistratura ~ a

perfetta conoscenza della si:tuazione ~ han-

no espresso giudizi severi nei confronti sia
del Ministro sia del procuratore generale del-
la Cassazione per la mancata a.niziativa disci-
plinare;

3) in relazione alla richiesta informativa:
a) se l'iSiponde cJl 'Vero IOheaJJl:a'P:roou-

ra della Repubblica presso H Tribunale di
Roma esisteva ~ al momento in cui n dottor
De Matteo divenne procuratore capo, già es-
sendo arbitro nelle vertenze suddette ~ una

inchiesta contro una delle diotte coinvolte ne-
gli arbitrati e, quindi, tenuta al pagamento
del lauto compenso;

b) qualI è sta-to Q'es,ito deill'1nlOhies<ta
e la data in cui !'inchiesta stessa ebbe a
concludersi;

c) qruall è stato Il'esito deM'alrb:itrato
e quale il compenso liquidato agli arbitri e
particolarmente al dottor De Matteo e sotto
quale data;

d) se ~ da:ta l'esattezza di quanto pre-
cede ~ non ritiene che sarebbe stato dovere

del dottor De Matteo dimettersi da arbitro,
una volta accolta la sua istanza ad esercitare
le lir..1Jilz1o:ni lili iproou<mtore DatpO delLla Repiub-
blica presso il TI'ibunale di Roma;

4) se non ritiene di domandare, anche

informalmente, al Cons.iglio superiOire della
magistratura, il trasferimento dell dottor De

Matteo ad altro ufficio, non apparendo possi-
bile che un magistrato, investito da dubbi co-
sì pes'2Inti, espressi rpropr.i!O druillo stesso Com.-
sli:giliosruJperiore dema llTIatgiJstJratiUrapossa oom.-
tinuare ad esercitare funzioni tanto delicate,
specialmente essendosi I1inunziato ad una in-
dagine a-pprofondita tendente a stabiJire la
verità ed a tranqui1lizzare l'opinione pubbli-
oa sulla momldtà e sulla correttezza di chi
~ per di più senza rispondere delle sue deci-

sioni ~ dispone dell'onore e della libertà dell
cittadino;

5) se non ritiene che inerzra e silenzio
~ nel caso del dottolI' De Matteo e in casi
analoghi ~ possono contI1ibuire a scuotere
ancor più la credibilità, già così compromes-
sa, degli organi di giustizia, il cui prestigio
non viene sicuramente salvaguardato copren-
do atti, !fatti e compo['tamenti !per di pill ri-
tenuti censurabili da un organo di rilevanza
costituzionale, composto per due terzi da ma-
gistrati, quale il Consiglio superiore della ;ma-
gistratura;

6) se non ritiene che rappresenti una au-
tentica violazione del principio, costituzional-
mente garantito, dell'uguaglianza dei cittadi-
ni di fronte alla legge, la segretezza di cui si
contorna il comportamento dei magistrati,
mentre si pubblicizza ~ anche in violazione
del segreto is.truttorio, ormai troppo spesso
ridotto a strumento di accorta persecuzione

~ il comportamento degli altri cittadini, qua-
lunque sia la loro posizione politica e sociale;

7) se non ritiene che a ricreare credibilità
negli organi di giustizia possa essere finaliz-
zata anche una riforma della Cassazione nel
senso di applicare a questo Oirganismo il prin-
cipio della rotazione (così avversato, invece,
da una certa parte della Magistratura e par-
t~oolLatl1mentedrulil'ex p.r'Oouratore genelrarre,
rdottor .oo/bU,oui, a tqll"(,eilloche s.i s.a, ["j,saHn~b-
,be Ila Irespom.sa:b:iHtà deil;J"élutolrizzazione all
rlolttolr De Matteo la ;parteoiipllire 3J~liwrbitra1Ji
111q;)}estione) che 'COtns'enbin)bbe di COJlloDSCere
If.atti utitli rpeII''lNl'esocrHa 'VaIlutaz.iou."'1.edell :Dum:-
zio[1lMl1ento de~l'ammill1istraziollle deJlla gil!l~
stizia, deLle 'SlUecatrenze, deMe sue neceslsità
e del]1a iOorrrettezza di chi J'amministra' ,

8) se non ritiene che sia il caso di pro-
porre un disegno di legge di iniziativa gover-
nativa che vieti ai magistrati la partecipazio-
ne ad arbitrati, favorendo così un totale im-
pegno degli stessi nell'amministrazione della
giustizia in modo da renderla meno lenta.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere:
a) il numero, l'oggetto e 11 vallore degli

arbitrati ai quali nell'anno 1976 hanno parte-
cipato magistrati, intendendosi con ciò co-
mescere non solo quegLi arbitrati per i quali
:vi è stata h ;nomina nel 1976, ma a[]che
que!D1igià runoorso;

b) Il'indicazione nominativa dei magi-
sltlrati che :viihamIO preso ipalI'te 1n011JClhèiJ

.compenso lr.ÌiCaivato da CJÌasoono;
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c) se non ["i,tiene di Ibrasn:nettere agili
uffìici fi,nanziari competenti i nominativi e
l'ammontare dei compensi riscossi da tutti
gli arbitri negli arbitrati tra la Regione La-
zio e le 52 ditte in questione.

(3 - 00643)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro
della sanità. ~ In relazione aIle allarmanti
notizie sui casi di infezione colerica regi-
strati in numerosi Paesi, con particolare
riferimento a!l badno del Mediterraneo, per
sapere quali serie misure, d'intesa con le
assemblee elettive locali, siano state adot-
tate, soprattutto a Napoli e 1n Campania,
per prevenire ogni pericolo di ep1demie.

(3 - 00644)

GIACALONE, MACALUSO, MAFAI DE PA-
SQUALE Simona, GUTTUSO, MACCARRO-
NE, PERITORE, PISCITELLO. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per avere tutte le infor-
mazioni ,sull'agguato teso alI tenente colon-
nello dei carab1nieri Giuseppe Rus'so ,la sera
di salb:ato 20 atgosto 1977, aJIHmite det1.bOlSeo
ddla Ficuzza, frazione di Cor1eone, dove è
stata data esecuzione ad una vera e propria
sentenza di morte contro l'alto ufficiale che,
nel corso della ,sua Lunga permanenza in Si-
cilia, aveva condotto delicate ed impor,tanti
indagini sui più gravi delitti di mafia.

L'assassinio del colonnello Russo, fredda-
to alssieme ad una persona che a lui si ac-
compagnava, il professor Filippo Costa da
Misilmeri, viene a turbare ulteriormente la
opinione pubblica siciliana che, negli u1.timi
tempi, ha asosi,stito ad una grave recrude-
scenza di fa1de e delitti mafiosi.

Gli interroganti chiedono, pertanto, .di es-
sere imol1'mati suIle indagini e sulle misure
disposte al nne di venire a capo di un così
efferato crimine che, per il modo COlD.il qua-
le è &tato consumato, legittimerebbe Ulia ve-
1'3, e propria sfida da parte dell'alta mafia
rulle istituzioni del nostro Paese.

(3 -00645)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Pres,i-

dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sape-

re cosa ci sia di vero nelle spavalde dichiara-

zioni di tale Alberto Marotta, napoletano, già
candidato della Democrazia cristiana alla
Camera dei deputati e, come egli afferma,
,({gav:ia:no» e «doroteo di aCldaJio)}, ohe, [n
seguito aHa sua recente nomina a presidente
del consoil'Zio farmaceutico della Regione
Campania, criticato per aver collezionato il
quarto incarico pubblico, ha precisato che
Je sue iplpes>Ìdeme, ID>re>aJ1tà, :S01111Onon quattro

bensì diciassette.
Nei caso in cui tali affermazioni siano veri-

tiere e non rappresentino una infantile smar-
giassata, gli interroganti chiedono di conosce-
re l'elenco dettagliato di tali incarichi, se non
vi sia tra essi incompatibilità morale e fun-
zionale e se si sia corrisposto al concI amato
criterio di competenza, necessario per rico-
prire cariche di interesse pubblico.

(3 - 00646)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mini:i-tri. ~ Per conoscere:

a) se l'incredibile metarr:.orfosi dell'avvoca-
,to de!.lfto Stato, diJfensoce deLla P!U!bb~]caaiffi-
ministrazione, quale mS\ponsabille dv.il1e nell
proceSlso di Catanzaro per la strage di piaz-
za Fontana in difensore e consulente privato
dell'onorevole Mariano Rumor per un'ipo-
tesi di iTIcriminazione per falsa testimonian-
za commessa in udienza, sia il fmtto di una
estemporanea quanto irresponsabile inizia-
,tilva rdeIù.'aJVJVocatode/Llo Stato che se>~e :ill
processo, ovvero sia stata adottata sulla ba-
se di dir,ettive impartite dal dirigente del-
l'Avvocatura generale dello Stato;

b) nel]'un caso e nell'altro, accertate 1~
immancabili responsabilità, quali provv~di-
menti IÌil1tenidaas>srumere, qwe autodtà so-
rvramx1iJl1.!a:tae 'responsabiJe Ipoiliitico, per da
lillaJCroseoipka deviazione de!]I'AlV'Vooa1>Ulradcl-
[o Stato dai propri rompiti iSlt'i~ionalli, an-
roe all fine di giaIrantire in futuro ohe l'organo
[e'g:ale deilh PubbillÌiCa 'amministraZlÌOiIle [lO[}
s:1a aS'seii:"Vitoed 'Ultiilizzato, oome è aVVeiJ1JlLto
a CatanZ)aJrO, da s.1ngoli UOillli:ni pol1Hid o da
gn:'lUJppJdi potell'e;

c) se naIl ritenga che una così grave scor-
rettezza politica e costituzionale presente Ì.:1
tale iniziativa denunci, nell'attuale dirigenza
viloairia de]-'l':isti1Juto, 'Ulna tota!le carenza (lit
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~enso deHo Stato ed una protervia nell'abu-
so degli istituti processuali, assolutamente
incompatibili con la dignità e la competenza
professionale che si richiedono la tutti gli av-
vocati deno Stato, ed in special misura a chi
è investito della funzionp- diritgenziale del-
l'Avvocatura.

(3 -0064i)

ClF ARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e della previdenza
.<'ociale.~ Per conosce:~e o,uali sia:no le con-
seguenze, a ca:rico del centro sjrderurgico
dell'« Italsider », a Taranto, dell'accupazione
reiterata e protratta deg1i accessi all'alto-
farno n. 5 da parte dei lavoratori de'lI'impresa
BelLe1i, destinati ad essere trasferiti alla sta-
billimento siiderurgiICo di Cornigliano (pure
dell'« Italsider ») in base al « pia'llo di ma-
biJ,ità» approvato a Roma, in sede .governa-
tiva, nello scorso giugno 1977, a conclusione
deHa « vertenza di Taranto ».

.L'interrogante ricarda che l'altaforno nu-
mero 5 del 4° centro s:iJderuI'lgka dell'« Ital-
sider» è uno dei 6 impianti più moderni nel
suo genere; in Europa ce ne sono altri 2, uno
in Germania (che è crollato qualche tempo
fa), un altro in Francia. l lavari per l'a co-
struzione furona iniziati, il 1° marzo del
1972, nel qua;dro del raddoppio dello stabili-
mento s.1derulI'igitco,e ,te~Ìinati nea norvermhre
1974, qU8!llda l'altaforno è stato avviato. Pel:
costruirlo sono stati impIegati 762.500 gior-
ni lavorativi, 1.443 chi'lometri di cavi elettri-
ci, 36.000 tonnellate di materiali refrattari,
:18.000 tonnellate di carpenterie metalliche,
400.000 metri cubi di caflpenteria. L'altofoll"-
.10 è capace di 15 colate di :ghÌlsa al giorno,
per complessive tonnellate 8.500-10.000. L'al-
tezza ma8'sima, cioè fuori tUltto, è di 120 me-
tri. Nel 4° centro s:iJdel1urgiicosono in fun-
zione altri 3 alt1forni, più vecchi, che insie-
me producono la metà del quantitativa di
ghisa prodotto dall'altoforno n. 5.

L'interrogrunrte sottolinea quanto rjjsulta
da1 comunicato dell'{( Italsi:d.er », che è 1'01'-
ga:nismo apposito delle partecipazion:i sta-
taLi:

1) ICIhel'aJltOlfomo ill. 5, iJ quale, !per ll.a SJUa

elevata capacità produttiva, assicura oggi la

metà della :produziane di ghisa a Taranto,
ha Isubìto '({r.Ìipetute tf.elI"ITlaJtea breve dist'an-
za, di cui alcune non preparate, che ne com-
promettono la vita e che possono avere con-
seguenze disastrose a breve termine sullo
stesso altoforno. L'eventuale crollo di detto
aItofol'110 ,creerebbe automatkamente la
messa a disposizione di gran parte del per-
sonaJle de:! 4° centro siderurgico per un lun-
go periodo »;

2) che 1'« Italsider », in un suo comuni-
cato, giudicava che {( non sia tallerabile che
imprese o minoranze di lavoratori con illo~
Ira ICa!IIllP0lItamento, dopo fu[timazione dei
rr'alVOIri di COSlf;'I1UziOlne degili [lII1lPian-ti, plI'olClUri-

no da:nni, con !'intento di protrarre la loco
2ttività »;

3) che la stessa « I talsi:der» {(dep~ora
vivamente che minoranze ~ncorutrollate de-
terminino danni. forse irreparabili, all'azrerr-
da, eon conseguenze sulla possibile attività
delle maestranze che, eon sacrificio, hanno
avviato gli impianti e ne lcurano l'eser'Cizio »;

4) che il danno prodotto risulterebbe
superiore a 80 milia]1di di lire in termini di
fatturato, oltre quanto pOltrà rÌ<scontral1si a
carico dell',Ìimpianto. Di questo, invero, si
sta evac'J.ando la ghisa, ch~ si sta raffreddan-
do. Seguiranna, per circa 40 .giorni, le opera-
zioni di riaccensione; infine, se non i'llterver-
ranno altre interruzioni, al termine di tutto
un ciclo lavorativo, si potrà constatare se
l'andamento a singhiozzo degli S'corsi giorni
e lo s.pegnimento forzato abbiano prOldotto
danni alle strutture.

L'int.e;rogan1Je fa presente, quindi, l'urgen-
1e esi.genza .che oirca quanto è accaduto ven-
gaJno scrupolo<;amente accertate, e rese no-
~e, le respcm,sabiIità sia politiche, sia sinda-
cali, sia amministrative, cioè quelle a carico
degli organi dello Stato che hall'llo i.1dovere
di tutehwe la pubblica incalumità e di v,igi.
lare sulla normale esplicaziane di ogni atti-
vità (lavorativa o di protesta) in relamone a
così delicati processi produttivi. Tutto dÒ
senza certamente escludere le respoJ1JsabiHtà
penaLi, giacchè non può ess,ere consentita ad
alcuno l'esplicazione deU'autotutela catego-
riale o di gruppo con danneggiameI1Jti degli
impianti e per.icoli per la pubblica Ìiocolu.
mità.

(3-00648)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TEDESCHI. ~ Ai Ministri del tesoro e del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Con ri-
ferimento alle nomine avvenute di recente
nei con:sigli di ammin1strazione della RAI-TV
e del Monte dei Paschi di Siena;

considerato che autorevoli esponenti! del
secondo partito italiano hanno dichiarato
che, per quanto riguarda la RAI-TV, vi è sta-
to ({ uno scavalcamento delle prerogative del
consiglio di amministrazione », mentre, per
quanto riguarda il Monte dei Pasch1, non
sono stati posti Co!Il sufficiente forza « i cri-
teri di professionalità e di competenza »,

!'interrogante chiede di conascere:
1) se, dopo le dichiarazioni autooritd.che

degli esponenti del secondo partito italiano,
i rappresentanti di questo stesso partito no-
minati alla RAI-TV ed al Monte dei ,Paschi,
nel quadro di una «lottizzazione », si siano
dimessi;

2) se, ove all'autocriti:ca ([lan abbiano fat.
to seguito le dimissiani, i Ministri interrogarti
non intendano, ciascuno per il settare di sua
competenza, intervenire per impedire la ra-
tifica di tali nomine, sulla cui legittimità
e liceità vengono avanzati così pesanti giu-
dizi da parte degli stessi che ne sona i be-
neficia:ri.

(4 - 01247)

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Cansi-
glio dei ministri. ~ Visti i risultati cui è per-
venuta la Commissione di indagine sulla
{{ giungla retributiva », l'iinterrogante chiede
di conoscere:

se non si intenda fissare un te13toper le
retribuzioni del {{ settore pubblico allarga-
to» e di tutte ~e altre organizzazioni ed im-
prese che, direttamente a indirettamente, ri-
cevono finanziamenti dallo Sta!to, prendendo
come punto di r1ferimento massimo la retri-
buzione del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri che, ad netto e sommando l'indennità
parlamentare al trattamento economico che
gli compete per le sue funzioni, risulta infe-
riore ai 40 milioni di lire annui;

se non si intenda, inO'ltre, che i dipen-
denti di cui sopra, assolte le tasse, ricevano
l'eventuale eccedenza delile loro remunerazio-
ni in buoni del tesoro non commerciabili per
almeno 5 anni;

se non si intenda, infine, dare disposi-
zioni al Ministro delle fÌnrunze affinchè, nel
{{ridisegnare» la curva delle aliquote per
l'IRPEF e le altre imposte dirette ~ rafforza-

ta in tale campo ogni possibile azione contro
le evasioni totali o parziaLi: ~ tenga conto
del limite di cui sopra per fare in modo che,
da quel livello, i'aliquota di imposta pro-
duca effetti analoghi per tutti cOlloro che per-
cepiscono altri redditi.

(4 -01248)

DE SIMONE. ~ Al MinistrO' dell'interno.
~ Considerata da gravità dei problemi di ade-
gua;menta dei servizi antincendio, emersa in
occasione delle reoenti calamità naturali e
degli incendi di boschi avvenuti in Puglia
(Gargano), Toscana, Campania ed in altre
regioni d'Italia;

richiamata !la drammatica sciagura ac-
caduta a Calssino, dove hanno trovato la mor-
te 5 vigili del fuOlCoinsieme a 2 civili,

l'interrogante chiede di conoscere quali so-
no gli orientamenti de:! Governo in rapporto
alle esigenze di rinnovamento strutturale e
di decentramelI1Jto del COI1pOdei NligiJlideil
fuoco, rilevata J'anaiCrorns1Jica sopravvivenza
di normative e regolamenti che sono in con-
trasto stridente con le reali esigenze del
Paese ed i compi'ti istituzionali del Corpo.

In particolare, !'interrogante sollecita ill
Governo a far conoscere quaili mezzi e dota-
zioni abbia .predisposto o intenda predispor-
["e per lf>aJrlfironte ailil'ooq!\JjisiziOlnedeùJe più
lIIloderne t'OOllollogieed aNe necessità del ser-
!Vizio,aTIloheàJnbase a/]le più si~iJfilca:tiiVeesi-
gooze ed agLi i'TIicOIlIVenientiche ultimamente
si S0l110verifilcati.

(4 -01249)

GHERBEZ Gah:riella. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ PiI'emesso:

che Ja Provincia di Trieste ha accolto,
in data 11 marw 1977, la delibera n. 327,
con la quale viene richiesta l':iJStituzione di un
corso per geometri con lingua d'i!I1segnamen-
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to slovena, norrchè di un C0I1S0di specializza-
zione per periti dettrotecnici con lingua d'in~
segnamento slovena, da annettere all'd:stitu~
to tecnico industriale « Alessandro Volta)}, e
viene, inoltre, assunto !'impegno di provvede-
re ai locali necessari negli edifici disponibili;

che tali richieste vengono avanzate da
anni da parte della comunità nazionale slo~
vena, in quanto gli studenti sloveni, per po-
ter seguire gli indirizzi di cui sopra, sono
cos.tretti, dopo aver frequentato le s'cuole in-
feriori slovene, ad iscriversi in quelle italia-
ne, con 'tutte le conseguenti difficoltà che ne
derivano;

che si tratta di un diritto della minoran-
za slovena sancito dalla Costituzione,

si chiede di conoscere se il Mini]stero non
intende autorizzare, già con !'inizio del pre-
sente anno scolastico, :!'istituzione dei corsi
richiesti.

(4 -01250)

CHIELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ In relazione alla grave e preoccupan-
te situazione verificatasi neHa provincia di
Grosseto, dovuta 'all'insufficiente approvvi~
gionamento idrico-potabile, che ha come cau-
se Ja sospensione dei lavori di captazione del-
le acque per l'alimentazione dell'acquedotto
del Fiora, la cui portata idrica si è ridotta
da 800 a 570 Litri al secondo, e la sospensione
dei lavori di completamento della rete princi-
pale di adduzione e delle condotte dorsali e
adduttrici, situazione che ha determiné\!to no-
tevoli difficoltà per le popolazioni residenti
nei 23 comuni parzialmente servIti dall'ac-
quedotto e gravi disagi per quelle residenti
negli 8 comuni da esso non serviti ed ubicati
ne!1leprovill'ce di GrOlSseto, Livorno, Viterbo
e Siena;

considerato che l'acquedotto del Piora
rientra nelle previsioni del piano generale de-
gli acquedotti, approvato con decreto del
Preside:!1te deHa Repubblica 3 agosto 1968, e
che il progetto di massima, aggiornato ed ap-
provato con decreto n. 15611 del 5 settem-
bre 1972, per una spesa di 27 miliardi di lire,
fu parzia!lmente realizzato mediante finanzia-
mento a totale carico del bilancio del Mini-
S'tero per complessivi Il.800 milioni, utiliz-

zando la legge 10 agosto 1950, n. 647, e la
legge n. 1089 del 25 ottobre 1968,

r,1n.terrOigallltelohiede di conoscere qiU'aJlisia-
no i programmi in atto, oppure all'esame del
fv1ini'stero, concer:!1enti il finanziamento utile
al completamento dell'acquedotto del Fiora,
e se, data la gravità della situazione, partico~
larmente accentuata nel periodo maggio-ot-
tobre di ogni anno, non si ritenga necessario
predisporre un piano di finanziamento plu-
riennale dell'opera, che preveda sia la capta-
zione delle acque della nuova 'sorgente in San-
ta Fiora, che già ottenne parere favorevole
dal Provveditorato alle opere pubblìche per
la Toscana, utilizzando in breve periodo gli
ulterioI1i 100 litri al secondo esistenti, sia la
capta2jione e l'utilizzazione delle sorgenti e
delle falde idriche esistenti in località La
Nova, in comune di Ischia di Castro, quella
in locaJlità P1torsino, in comune di OrbeteUo,
e quella in località Racchette di Fazio, in co-
mune di Semproniano, realizzando, così, i ne~
cessari 1.650 litri al secondo valutati utili al
soddisfaoimento dei bisogni del comprenso-
rio, nonchè i finanziamenti per il completa-
mento della rete principale e delle condotte
di Massa Marittima-Piombino, di Roccastra-
da, di Monterotondo Marittimo, di Suvereto,
di Campiglia Marittima e delle altre condotte
dorsali ed adduttrki previste dal progetto
generale di completamento dell'acquedotto
del Fiora.

L'interrogante ritiene che un piano pTO-
grammato nel medio periodo, che preveda la
realizzazione totale dell'opera, può tranquil-
lizzare la popoilazione, che as'Somma a centi-
naia di migliaia di unità, può sollecitare l'in-
sediamento di attività imprenditoriali colle-
gate all'agricoltura, settore di notevoJe inte-
resse, e può rispondere affermativamente al~
le esigenze occupé\2jionali, soprattutto giova-
nili, che, come risulita daH'elevato numero di
iscritti nelle liste specia:Ii all'Ufficio di collo-
camento ,di Grosseto, ÌiIlcOlluralI1O!non !poche
d1£fiJoorr,tàdi coJJooaziolIle.

(4 - 01251)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~!Di IDrante aI]l'enIIlesimo incidente, COlIl
la perdita di un'altra vita umana, verificatosi
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il giorno 6 agosto 1977 sulla strada statale
n. 47, « deHa Valsugana », al chilometro 123,
nei pressi del ponte sul rio Farinella, l'inter~
rogante chiede di conoscere se il Ministro ab~
bia dato disposizione all'ANAS affinchè si
faccia uno stralcio del progetto di rettifica
del tratto fra San Cristoforo ed il rio Fal'i~
nella, per consentire, almeno, Ja reaJizzazio~
ne dei lavori che eliminino la pericolosissima
curva nei pressi del rio FaI1Ìnella.

Riferendosi a precedenti interrogazioni ed
alla mancata effettuazione dei lavori, pur in
presenza di un progetto approvato, l'interro~
gante 'si richiama alla responsabilità morale
per tanti incidenti mortali e ribadisce l'inde~
rogabile esigenza di appaltare almeno quei
lavori che 'evitino l'occasione di nuovi inci~
den ti.

(4 ~01252)

GHERBEZ Gabriella. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ ,Premesso:

che la determinazione, assunta dal Go~
verno nazionale, di limitare la presenza di
studenti stranieri negli atenei italiani in mo~
do drasltico potrebbe produrre conseguenze
particolarmente serie nelle zone di confine.
dov;e lo scambio culturale è un importante.
essenziale presupposto di buona, civile convi~
venza e di una sempre migliore reciproca
conoscenza;

che tale determinazione viene a colpire
notevolmente l'Università di Trieste, tanto
più in quanto fa misura predisposta dal Go~
verno coincide con !'istituzione dell'Univer~
sità friulana, dilche fa presumere un non in~
differente calo delle immatricolazioni di stu~
denti friulani a Trieste;

che ordini del giorno, in cui si pone in
rilievo la forte preoccupazione che il provve~
dimento governativo ha destato ed in cui si
propongono iniziative varie per ottenere la
revoca dello stesso, sono stati accolti da par~
te degli Enti Ilocali di Trieste,

l'interrogante chiede di conoscere se il Go~
verno non intende escludere peI1lomeno gli
atenei del Friuli-Venezia Giul1a da,l provvedi~
mento di cui 'sopra.

(4 - 01253)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed 'alMinistro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conoscere quali s,iano stati i cri~
teri informatori seguiti dall'Assessorato ai
lavori pubblici della Regione siciliana nel ri~
partire, fra i vari IACP sioiliani, i 127 miliar-
di di lire ad essi assegnati in forza dello stral~
cio del disegno di legge n. 1.000, relativo al
nuovo piano decennale per l'edilizia economi~
ea e popolare, e ciò in considerazione dell'ir-
risoria somma di lire 7.999.730.000, assegna~
ta all'IACP di Trapani, che è del tutto spro~
porziona1a rispetto alle esigenze abitative del~
la provincia.

Detta somma, infatti, non tiene conto della
gravissima crisi di alloggi popolari esistente
sia nel capoluogo che nella provincia mede~
sima, nè dei danni subìti in segui,to ai fatti
aUuvionali del novembre del 1976, senza &re,
poi, delle già segnalate necessità tn rapporto
a precedenti calamità naturali.

Si chiedono, pertanto, opportuni e tempe~
stivi interventi affinchè l'assegnazione predet~
ta, che in breve sarà sottoposta an'approva~
zione della Giunta regionale di Governo, ven~
ga riveduta ed adeguata alle effettive esigen-
ze della provincia di Trapani, con criteri di
ripartizione fra tuNe le province siciliane
improntati a maggiore equità e proporzio~
nalità.

(4 ~01254)

CIPELLINI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere se risponde a
yer.ità quanto pubblicato dall'IPSOA sul
« Corriere della Sera» del 14 agosto 1977, a
proposito dell'applicazione della legge di ri~
forma del diritto di famiglia, ed in partico~
lare della scadenza del termine entro il qua-
le i cittadini italiani, coniugati alla data del
20 settembre 1975, devono dichiarare se in-
tendono porre in comunione i beni acquistati
prima de120 settembre 1975, oppure se inten-
dono mantenerli di visi.

Dai dati in possesso degli organismi inte~
ressati, risulterebbe che solo una strettissi~
ma minoranza di coniugi si è avvalsa, sino
aid oOOi, de~1a faIColtà riconosciuta daalla [eg~
ge, ignorando la stragrande maggioranza la
esistenza della scadenza del 20 settembre
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1977, ciò che porterà alla comunione forzata
dei beni, anche se contraria alle esigenze
ed agli interessi dei singoli.

Tale stato di cose è dovuto essenzialmente
alla mancata divulgaiione del testo della leg~
ge, che ha richiamato l'attenzione dell'opi-
nione pubblica solo nel periodo della sua ge~
stazione, e limitatamente ai suoi aspetti pii1
appariscenti.

Per C020scere, infine, che cosa intende fare
il Governo per scongiurare il fondato timore
che l'articolo 228 della legge di riforma del
diritto di famiglia resti in larghissima misu-
ra inoperante, ed in particolare se non in-
tende intervenire tempestivamente per una
congrua divulgazione della legge attraverso
i più adeguati mezzi di comunicazione e pre-
vedendo, ove ciò si rendesse necessario, la
possibilità di una proroga del regime tran-
sitorio.

(4 - 01255)

CIACC!. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Premesso:

che ~ulla rivista « L'alternativa », che si
pubblica a Benev~nto e nota come espres-
sione di ambienti di destra e fascisti, è ap-
parso un comunicato nel quale si afferma
che « per accordi con una grande azienda vi-
nicola toscana si cercano urgentemente gio-
vani per lavori di vendemmia »;

che nello stesso comunicato si precisa-
no l'ammontare del compenso e la proposta
agli «aderenti» di investire il 50 per cento
della retribuzione per l'acquisto di una co-
siddetta aiienda agricola « socializzata »;

che molte altre attività analoghe esiste-
rebbero già in altre parti d'Italia;

che quest'ultima «proposta» è conte-
stuale a quella dell'ingaggio e, come quella,
vincolante;

che tra i punti di reclutamento, insieme
al « Centro librario edizioni Europa» (via de~
gli Scipioni n. 268/a - Roma) e alla rivista
~(L'AIlternathTa» (¥Ì'a Gaetano ,RtUiIl1JIllO,11 -
Benevento), figura al primo posto la Federa-
zione provinciale del MSI~Destra nazionale di
Siena (vicolo San Salvatore, 3), e che, infine,
l'episodio non sarebbe isolato,

l'interrogante ch'iede di conoscere:
1) Sè si ritiene legittima e conforme alle

attuali disposizioni sul collocamento della
manodopera .}'attività che, secondo il suddet-
to comunicato, verrebbe svolta dalla Federa-
zione provinciale del MSI-Destra nazionale
di Siena e da altre organ'izzazioni, quanto
meno, di carattere privato;

2) qual è, con precisione, la «grande
azienda vinicola toscana» che si servirebbe
di tale tipo di reclutamento della mano-
dopera;

3) quali sono Je altre aiiende che even-
tualmente fanno ricorso al reclutamento di
manodopera attraverso le organizzazioni po-
litiche neofasciste;

4) quali sono le aziende cosiddette « so-
cializzate » che, a detta del già più volte men-
zionato comunicato, esisterebbero numerose
in altre parti d'Italia;

5) quali sono le risultanze dell'opera di
vigilanza che dovrebbero svolgere gli orga-
ni periferici del Ministero e, in modo parti-
colare, dell'Ufficio provinciale del lavoro e
della massima occupaz'ione di Siena;

6) quali provvedimenti, infine, sono sta-
ti presi o si intendono adottare per colpire
le eventuali illegalità commesse nell' assun-
zione di manodopera e le probabili specula-
zioni, non soltanto politiche, ai danni di la-
voratori di altre zone del Paese, che potreb-
bero essere ignari del disegno che il comu-
nicato della rivista « L'Alternativa» presup-
pone.

(4 - 01256)

URBANI, BERTONE. ~ Al Ministro delle
finanze. ~ Per conoscere gli orientamenti go-
vernativi in ordine al programma a breve,
a medio ed a I1ungo termÌll1e per ~l completa-
mento dellIlaViÌiglio delJilaGuarrdia di f:i1Il~a,
progromma che è srt:ato predisposto daII co-
\IIlaù]]dogenemle dell CoI1pO,nel1la prospettiva
dei crescenti iCOIffilp~tiOIpelI'atIÌ'vidd1a GuaJrldia
di ifinaIIlzarelativi -a!11avig:Ìila:nzasll1!~len'Orme
iDI1ÌibutaJriee dogaJllal1i,al COIIlCOIrSOneLla ~Qtta
contro la criminalità ed alla tutela della si-
curezza e della vita umana in mare.

L'indubbia opportunità nazionale di quali-
ficare e specializzare sempre di più il Corpo
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della Guardia di finanza anche in campo na-
vale, attraverso il potenziamento quantitati~
vo e qualitativo del naviglio in dotazione,
che lo metta in grado di coprire gradualmen-
te tutti i compiti di polizia e di vigilanza fi~
nanziaria e marittima lungo il'arco comples-
sivo delle coste italiane, viene a coincidere
con l'interesse dell'industria cantieristica
specializzata presente, in particolare, in Li-
guria, in Toscana, nel Lazio e nella Campa-
nia, che, con l'attuazione del piano plurien-
naIe di sviluppo delle costruzioni navati del-
la Guardia di finanza, può trovare una pro~
spettiva di piena utilizzazione degli impianti
e di piena occupazione di forza lavoro alta~
mente ,>peciaHzzata, più solida e perma-
nente rispetto a quella, oggi divenuta parti~
colarmente aleatoria, offerta dalle grandi im~
barcazioni da turismo.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono, in
particolare, di conoscere:

1) se sono previsti, nell'ambito dei crite-
ri di priorità del bilancio dello Stato per il
1977-78, d:TIlclt'ementiper i[ £ina11ziarrnento de[~
la costruzione dei mezzi navali già collaudati;

2) se è in fase di predisposizione un pia-
no di finanziamento decennale del program-
ma di costruzioni navati della Guardia di fi-
nanza a medio e lungo termine, da imputare
a diversi esercizi finanziari, come è avvenu-
to per altre forze armate per la .fornitura
di mezzi moderni di nuovo tipo.

(4 - 01257)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali e delle finanze. ~ Per
conoscere a quali cause risulti dovuto il fe-
nomeno della mancata produzione di sale,
nel corrente anno 1977, nelle antiche e fa-
mose saline di Cervia, onde grande scalpo-
re ne è 'Sorto nella pubblica opinione.

Allo scopo di adottare misure adeguate,
!'interrogante sottolinea l'esigenza che sia
chiarito se vi siano stati manchevolezze o er-
rori nell'azione degli organi preposti a dette
saline, o se, invece, il fenomeno lamentato
s'ia una conseguenza di quell'inquinamento
del Mare Adriatico che già dà origine a tan-
te preoccupazioni dal punto di vista ecolo-

gico e dell' organizzazione turistica della Ro-
magna.

(4 - 01258)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuove-
re, per il restauro del Palazzetto o Castelletto
Pepoli, che è compreso nella famosa zona
del BaIlio nel comune di Erice, in provincia
di Trapani.

Trattasi di un edificio privato, di valida
1~I'ohitetbUiraottOicentesca, dhe, rpu:rtJrOippoab-
bandonato e con il tetto sfondato, offre così
ai numerosi turisti una testimonianza di de-
plorevole abbandono che contrasta con la
bellezza dei luoghi e le testimonianze dell'ar-
te e della storia, che meritano un fattivo ri-
spetto da parte della Sicilia e dell'Italia.

(4 - 01259)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il restauro del seicentesco palazzo
sito 'in Marsala, alla via Vincenzo Pipitone,
in angolo con la via Fici.

Si tratta, invero, di un edificio di proprie-
tà privata del quale va impedito il degra-
damenio mediante l'impulso agti interventi
di straordinaria manutenzione e di necessa-
rio ripristino, previo vincolo a norma delle
leggi vigenti.

(4 -01260)

GUSSO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Premesso:

che la piena catastrofica del fiume Pia-
ve verificatasi nel novembre 1966 ha provo~
cato, oltre a gravi danni nei bacini montani,
l'allagamento di 20.000 ettari nei territori
rivieraschi di pianura da Ponte di Piave
al mare;

che le alluvioni nelle zone attraversate
dal basso corso del fiume sono state deter-
minate da numerose e vaste rotte degli ar-
gini, causate dall'insufficienza dell'alveo che,
a fronte di una portata di massima piena in
arrivo di circa 5.000 metri cubi al secondo,
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consente lo smaltimento di una portata non
superiore a 3.000 metri cubi;

che la Commissione interministeriale per
lo studio della sistemazlone idraulica e del~
la difesa del suolo (Commissione De Mar~
chi), istituita ai sensi dell'articolo 14 della
legge 27 luglio 1967, n. 632, ha individuato
nella costruzione di un serbatoio dl invaso a
Falzè, all'altezza di Nervesa della Battaglia,
il principa1le intervento atto a moderare le
piene del sistema fluviale del Piave, dato che,
da solo, tale invaso, che si creerebbe per po~
chi giorni in occas'rone dei grandi eventi, po~
trebbe determinare una dimbuzione della
por1ata massima da 5.000 a 3.500 metri cubi
al sec(,11do (vedi atti Commissione ~ volume
secondo ~ parte prima ~ anno 1974 ~ pagine
da 163 a 213);

che studi approfonditi, effettuati succes~
sivamente per conto del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste, avrebbero confermato
la fattibilità del serbatoio di Falzè, ma con
un più contenuto effetto moderatore delle
piene;

che, peraltro, la Commissione De Mar-
chi ha esaminato anche la possibile ufilizza~
zione lI'egoo'aJtadeaIe 0sistent,i espansioni go~
lenali del Piave come invaso dei colmi di pie~
na e, pur ritenendole meno convenienti de'i
serbatoi veri e propri, ha stimato che ne1Ja
zona delle Grave di Papadopoli, fra Ponte
della Priula e Ponte di Piave, può essere ot~
tenuto un effetto moderatore intorno ai 900
metri cubi al secondo,

l'interrogante chiede di sapere se, in at-
tesa degli stanziamenti occorrenti per l'at~
tuazione dei provvedimenti definitivi per la
diminuzione delle piene del fiume Piave e,
in primo luogo, del serbatoio di Falzè, non
ritenga opportuno riprendere in esame la
possibilità di utilizzare, con le necessarie
opere di regolaiione e di protezione, la zo~
na delle Grave di Papadopoli come bacino di
invaso per completare l'effetto moderatore
dai :£iu1:fu.TOserb:ato.i.o di 'Fallzè, e, in ogni oa-
so, se non ritenga comunque opportuno va-
lutare la possibilità di incrementare la capa~
cità di invaso di tale zona mediante l'escava-

-zione programmata e controllata del mate~
riale ghiaioso esistente e di quello che af-

fluirà nel futuro, in modi ineccepibili dal
punto di vista 'idraulico per la rigorosa sal-
vaguardia del regolare deflusso delle acque,
allo scopo di aumentare il più possibile il
natura/le effetto moderatore delle piene, do-
vuto alle ampie superfici delle Grave di Pa-
padopoli che, per l'evento del 1966, è stato
valutato intorno ai 500 metri cub'i al secondo.

(4 ~ 01261)

MARANGONI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale, dell'agricoltura e
delle foreste e delle finanze. ~ Per sapere
se siano a oonoscenza del disagùo in cui si
trovano gli Uffici provinciali dei contributi
agpicoli unificati [leJlo spiegare ai contribuen-
ti la dinamica dei ruoli SCAU forniti loro
dal Consorzio nazionale degli esattori per
l'anno 1977.

All'interrogante risulta che il Consorzio
esattori, nell'elabora2JÌ()Ine dei mali, ha appli-
cato le aliquote deUa provlincia di Agnigento
(tra >lepiù basse d'Italia) !per tutto il ter-
ritorio iDazionale, quando è noto che ogni
provincia ha pl'Oprie aliquote.

Tale fatto impone sicuramente un incasso
notevolmente inferiore (circa 1/3). un laVOlI'O
doppio per gH uffici e spese ,mddoppiate per
rifare un ruolo suppletivo di conguaglio.

Davanti a tale questioillè, :dovuta a ':mgi.'oni
non conosciute dall'interrogante, sii chiede
quali misure si intendano adottare per ac~
certé\lre li; ,respon~abilità, r.iparare all'anoma~
]a s.ituazione determ1natas.i e far pagare a ohi
compete il danno derivante.

(4 ~ 01262)

de' COCCI. ~ Ai Ministri del commercio
con 1'estero e degli affari esteri. ~ Per co~
r.oscere:

se risponde a verità la notizia, resa iJ10ta
dallo stesso Ministro canadese dell'industria
e del commercio, che ({ il Canadà intende
dare rapido avvio ai negoziati per la restri-
zione delle importazioni delle calzature fem-
minili dall'Italia, oltre che da altri Paesi »;

quali provvedimenti si intendono adotta-
re perchè la deprecata ipotesi non abbia a
realizzarsi.

(4 ~ 01263)
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SCAMARCIO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per cOJJ.'oscere se e quali
provvedimenti intende p.rendere per ,risol-
vere la situazione venutasi a oreare .oon i li-
oenziamcn1:ii del1e maestre di scuola materna
che, nel solo Provveditorato di Bari, sono
ben 122.

Vista l'impossibilità di una so.luzione at.
tuabile autonomamente dagli stessi provve-
ditoni, sE'mbra opportuno un intervento mi-
nister1ale. capace di salvaguardare il diritto
e la tutela del posto di lavoro deUe maestre
incaricate a tempo indeterminato, pur nel
rispetto della precedenza dovuta alle loro
colleghe che sono risultate vincitrici di con.
corso.

Ancon Ulna volta la ISCUOlaitaliana dimo-
stra gl'av>Ì.ssime CaTenze che si ,ripercuotono
negativamente sul piano sociale, a livello del-
le molte famiglie colpite direttamente dai
licenziamenti, e sul piano politico, dove cer-
te assurde situazioni sii.pn~staillo a facili st,ru-
mentalizzazioni che vanno ad intaccare il già
fragile tessuto della credibilità delle istHu-
ziùl1i demoorat:iche dello Stato.

(4 -01264)

OCCHIPINTI. ~ Ai Ministri degli affari

esteri, della difesa e della marina mercantile
ed al Ministro senza portafoglio per le re-
gioni. ~ Per sapere se risponde a verità che,
nei primi giorni del settembre 1977, ben 5
imbarcazioni di Mazara del Vallo, intente
alla pesca nel Canale di Sicilia, sono state
catturate dalle autorità tunisine e libiche.

Si chiede, inoltre, di conoscere:
1) qual è la regolamentazione della pe-

sca nel Canale di Sicilia;
2) se tale regolamentazione è stata o

meno violata dai pescherecci di Mazara del
Vallo, sequestrati dalle autorità libiche e tu.
nisine, con l'intervento di vedette delle ri-
spettive Marine militari che non hanno esi-
tato ad aprire il fuoco contro gli equipaggi;

3) quali mezzi la Marina italiana impie-
ga nel Canale di Sicilia per garantire alla
nostra flottiglia peschereccia ,lo svolgimento
della sua attività, nell'ovvio rispetto delle
convenzioni esistenti;

4) quali iniziative si 'intendono prendere
per evitare il ripetersi di simili incidenti che
drammatizzano l'ambiente della marineria
siciliana;

5) quali provvidenze di carattere econo.
mica-finanziario sono previste in favore dei
lavoratori del mare se trattenuti arbitraria-
mente dalle autorità l'ibiche e tunisine o se
oggetto di repressione per violazione degli
accordi dovuta agli armatori o al comando
del natante.

(4 -01265)

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro della sanità
ed al Ministro senza portafoglio per le re-
gioni. ~ Per conoscere:

1) la reale portata dell'epidemia di tifo
e di epatite virale dilagante in Sicilia, con
epicentro Caltanissetta;

2) se il fenomeno in atto non debba
considerarsi come direttamente conseguente
alle condizioni igienico-sanitarie delle zone
dove esso si è manifestato, qualificando per
endemica l'esplosione dei casi in corso;

3) quali iniziative siano state prese in
collaboraiione con i competenti organi re-
gionali per bloccare l'espandersi dei mali la-
mentati;

4) quali iniziative si intendano assume-

're !per OIpel'aJre,in cOIllICorsocon dilMi.m:ilstero
dei lavori pubbHci, con l'Ente acquedotto si-
ciliano, con la Cassa per il Mezzogiorno e
con altri eventuali organi di Governo, al fine
di realizzare, con la necessaria urgenza, le
opere già programmate o da programmare
per alleviare le condizioni 'igienico-sanitarie
delle zone siciliane, oggi miseramente defi.
citarie di quelle pur minime strutture ido-
nee ad una organizzazione soc'iale passabil-
mente civile.

(4 - 01266)

SCAMARCIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio
e della programmazione economica e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~ Per conoscere quali iniziative sono allo
studio per impedire una lievitazione del pre?-
zo della pasta.
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È inutile dire che quallsiasi aumento del
Iprezzo 3lpip.areolttremOldo Ìing:Ìiusti£iJoatoe che
esso si verifica subito dopo che gli i.ndustria-
!i pastai hanno acquisito un notevole van-
laggio S11altri eventuali concorrenti. Infm-
ti, gli industriali in o&getto, dopo aver ot-
tenuto dal Governo, e per esso dal CIPE,
l'esclusione da qualsiasi fmma di contribu-
to di tutte le iniziative conoementi la co-
struzionc di nuovi stabilìment:i per la pro-
duzione della pasta, hanno cominciato a
chiedere l'aumento del prezzo ai vari com~-
tati provinciali prezzi.

Non sarebbe male mett~re a fuoco le dati:
eli questi due avvenimenti:

a) decisione del CIPE (ministro Morli-
no) del :1,1maggio 1977, conosciuta ufficial-
mente <;010ai primi di luglio, con la quale
l'industria della pastificazione (nuovi im-,
pianti) veniva esclusa dai benefici finanziari:

b) richiesta dei pastai di un aumento
dei prezzi, apparsa sui giornali verso ,la me-
tà del luglio 1977.

Quanto sopra esposto ha un solo signifi-
cato: che i pastai agevolati dalla decisione
del CIPE, che li metteva al riparo da even-
tuali concorrenti (nuovi impianti), e tute-
lati nel Joro ristretto numero, hanno recla-
1ì.1ato l'aumento del prezzo della pasta -sa-
pendo bene che nulla avevano da temere .sul
piano di una conco.rrenza industriale. I.l Go-
verno, qu1ndi, volutamente ha inteso favo-
rire i p:::tstai a scapito dei consumato.ri. Da
anni, per ottenere gli aumenti dei prezzi,
gli industriaili della pastificazione parlano
di collasso delle loro aziende e di fallimenti
senza che ciò mai si sia verificato.

È inutile ricordare ai Ministri inter.rogati
(ma è bene che lo sappiano i consumatori)
che tali jndustriali vivonO' in un quasi asso-
luto monopolio, essendo nel settore poco piÙ
di 300 (in questo numera comprese anche
le piccole impI1ese artigianali), cioè sono
pochi industriali che stabiliscono a loro .pia-
cimento il prezzo e sempre, o quasi sempJ"e,
tliovano consenzienH i vari comitati provin-
ciali dei prezzi, i CPP. Ma a tale proposito
è bene sottolineare che il prezw deUa pasta
rientra tra quelli che compongono il cosid-
detto «paniere» della scala mobile: cioè
un aumento del prezzo deLla pasta provoca

l'immediato scatto dei punti .della scala mo-
bne, con tutte le conseguenze sul costo del
lavoro e suLl'inflazione.

L'interrogante desidera, inoltre, essere
messo a conoscenza della -risposta del Go-
verno ana richiesta ,dei pastai sulla Jibera-
lt7,zazione del .prezzo. Si dovrebbe evitare
che il denam pubblioo a suo tempo 'eragata
per le costruzioni degli impianti o per l'am
pliamento di quelli ora esistenti aiutasse 5
pas1ai ad ancor meglio collacarsi nel loro
dorato monopO'lio. Sarebbe un assurdo, frut-
to certo di oompiacenza... governativa a
favore di pochi e a danno dei malti consu-
matori.

(4 - 01267)

COSSUTTA, BONAZZI. ~ Ai Ministri del-

!'interna e della marina mercantile. ~ Pre-

messo che il Ministero della marina mer-
cantile ha espresso avviso favO'revole aU'ac-
coglimento ddla richiesta del Comune di Via-
reggia per la concessione della porziO'ne del
complesso balneare « Principe di Piemonte »,

ohe insiste su[ derrnMliiomaxittimo 'Per metri
quadrati 2.688, come risulta dalla rispO'sta
del 18 giugnO' 1977 ~ proto 626 ~ del Mini-

stero all'interrogazione n. 4 - 01033 del 12
maggio 1977 presentata dagli interroganti, e
dalla lettera n. 10453 del 6 giugno 1977 in-
viata dalla Capitaneria di porto di Viareggio
:alICOl!DJL.n di Viareglgio, si ohiede di sapeJ:re
:se ,i Mini,st,ri cO\fl1ipeteiD:tis~ano a oonoscenza:

che la stessa Capitaneria di porto di Via-
reggia, con telegramma del 27 maggio 1977,
invitava la Questura di Lucca ed il Comm'is-
sariato di pubblica sicurezza di Viareggio a
provvedere all'immediata revoca della licen-
za di es~rcizio di stab'ilimento balneare con-
cessa al signor Martino Carboncini sull'area
demani aIe suddetta, non avendo, questi, al-
cun titolo per disporne, e con lettera nume-
ro 11181/51 del 9 giugno 1977 informava
la Questura di Lucca che nulla ostava al
riJascio di analoga l'icenza al Comune di Via-
reggia;

che la Questura di Lucca non ha prO'v-
veduto nè alla revoca della licenza illegitti-
mamente esercitata dal signor Martino Car-
bandni su terreno deman'iale, nè, di conse-
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guenza, al rilascio della licenza al Comune
di Viareggio;

che la Capitaneria di porto di Viareggio,
pur avendo iniziato la procedura per acqui-
s'ire il possesso dei beni demaniali illegitti-
mamente detenuti dal signor Martino Car-
boncini, l'ha sospesa essendo in corso di eser-
cizio la licenza di pubblica sicurezza da par-
te del Carboncini.

Per sapere, inoltre, se i Ministri interro-
gati non ritengano che sia inammissibile un
comportamento di pubblici uffici che, in
tal modo, obiettivamente s'i rendono conni.
venti di un'attività penalmente ed ammini~
strativamente .illecita.

Per sapere, infine, che cosa intendano fare
pe:rcnè, daS'CIUino:per Qa protpìI11acompetenza
~ ,ed in pa.rt'iJc0l1rureì1aQues:uura di woca ~

gli Il1Ifìfjd competenti rproviVedamo senna IÌmIdu-
gio a ,tUltti19lilatti :nocessa,r,iperonè ~lCoonUille
di Viareggio possa utilizzare l'area demaniale
necessaria per la funzionalità del complesso
balneare «Principe di Piemonte» e per ac-
certare eventuali responsabilità nel compor-
tamento fin qui da essi tenuto.

(4 ~01268)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Mini-
stro dei lavori pubblici. ~ Per conoscere:

le ragioni dell'estrema lentezza con la
quale s'i sta realizzando lo svincolo viario
di Vico Equense;

quali misure verranno adottate per ri~
muovere gli eventuali ostacoli che si frap-
pongono al più celere prosieguo dei lavori.

(4 ~ 01269)

FERt'\AARIELLO. ~ Al Ministro del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Per conoscere

se sia stata definita la posizione giuridica
dei dipendenti dell'ENPI e, in caso contra~
rio, quali misure si ritenga di dover adot-
tare al riguardo.

(4 - 01270)

de' COCCI. ~ Al Ministro delie finanze.
~ Per conoscere quali provvedimenti <ÌnteII-

de adottare perchè i benemeriti artigiani
ed industriaU calzaturieri delJe Marche, ed

in particolare della provmcia di Ascoli Pi.
ceno, possano avere al pIÙ rpresto i rimboOr.
si dell'IV A.

L'interrogante fa presente che, in quest')
momento particolarmente delicato e critico
per 11 settore calzaturiero, i predetti ,ram-
harsi, s~ effettuati con ia debita sollecitu-
dine, potranno avere un'lndispensabHe fun-
zione anticongiunturale.

(4-01271)

FOSSA, SIGNORI. ~ Al Ministro delle

fmanze. ~ (Già 3 -00530)
(4 -01272)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri della sanità e
del lavoro e della previdenza sociule. ~ Per
conoscere quali urgenti provvedimenti in-
tendano adottare per assicurare la più ade-
guata assistenza sanitaria a.i 'lavoratori di.
pendenti dagli Enti locali, i quali sono as-
sisÙi dall'INADEL e, attualmente, debbono
anticipare le somme occorrenti per l'acqui-
sto delle medicine, per ottenerne il rimborso
dopo alcuni mesi. Essi subiscono Wl note-
vole disagio e non tutt[, peraltro, soOno:nelle
condizioni finanziarie di far fronte alle spe-
se per medicinaLi, specie quando si tratta di
cure cos~ose e lunghe.

(4 - 01273)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri,
della difesa e della marina mercantile. ~
Per conoscere quali iniziative abbia adottato
il Governo per risolvere lo scottante proble-
ma dell'esercizio della pesca nel bacino del
Mediterraneo dove, da parte delle autorità
nordafricane, continuano i sequestri di mo~
topescherecci siciliani.

Nei primi giorni del settembre 1977 sono
state effettuate ben 3 operazioni di seque-
stro, rispettivamente contro i motopesche~
recci «Mario D'Alfio », «Luciano Asaro» e
« Gaspare Asaro », tutti da Mazara del Val-
lo, che sono stati dirottati dalle motovedette
tunisine nel porto di Sfax, dove sostano an~
cora con i relativi equipaggi a bordo.

Peraltro, in Libia, è in corso il rprocesso
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a carico di 8 pescatori detenuti, i quali sono
stati catturati da una motovedetta libica con
il motopeschereccio « Rinascita I », pure del
compartimento siciliano di Mazara del Vallo.

La marineria trapanese è in allarme e la
opinione pubblica reagisce chiedendo l'inter-
vento del Governo italiano per regolare defi-
nitivamente i rapporti di pesca sul Mediter-
raneo, dove intanto ,si sollecita una maggiore
vigilanza dei nostri mezzi naval'i.

(4 -01274)

OCCHIPINTI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere la reale
portata dell'incremento, nell'ultimo triennia,
deJlle s!ouolleiprÌJV~te!di ogITi ol1dÌ1ne,e graldo
e il giudizio del Governo su tale fenomeno.

In particolare si chiede di conoscere:
1) la media dei giorni effettivi di inse-

gnamento che sono stati svolti, nell'ultimo
triennia, negli Istituti privati ed in quelli
statali;

2) la media degli avvicendamenti degli
insegnanti (o supplenze), nell'ultimo trien-
nia, presso gli Istituti privati ed in quelli
statali;

3) la data di inizio dell'insegnamento
effettivo, sempre nel triennia, con organico
completo dei docenti negli Istituti privati
ed in quelli statali;

4) la composizione numerica media delle
classi negli Istituti privati ed in quelli sta-
tali;

5) la plural'ità dei turni nelle scuole sta-
tali ed in quelle private;

6) il costo medio mensile per allievo
della frequenza presso gli istituti privati.

(4 -01275)

ROMEO, MIRAGLIA, CAZZATO. ~ Ai Mi-
nistri dei lavori pubblici e della sanità ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Premesso che lIepopolazioni
dehle !province di Taranto, Brindisi e Lecce,
a selguÌito di guasti ver1ficatÌisi alll'addutJtrice
prilllCipale dell PertusiHo, sono 'state private
improvvisamente dell'erogazione dell'acqua
per un periodo di due o tre giorni (il 3 e
1'11 agosto 1977) e 'Che dette interruzioni

contiQ1Juano a r1petersi (9 e 10 settCJffibre),
con grm e disagjo economico, igienico e sa-
nitario;

tenuto presente che l'opera, realizzata
per garantire l'approvvigionamento idrico
dellle popolazioni salent:iJne, è costata diver-
si miliardi di lire, non è ancora Ulltimata e
non è stata ,sottOlPosta a :CoIllaudi;

considerato che ,le frequenti Ì'nterruzio-
ni di erogazione dell'aoqua mettono ioncdsi
le già 'precarie 'strutture igienico.sMlÌita:rie
delle sUlddette province, ove si segnalano en-
demÌiohe infezioni di tifo e di epatite virale,

si chiede di conoscere:
quaù.i !pIrQIVJVedilmooti si d.nteDldruno adotta-

Te per l' eseouzione de1~e opere complemoota-
mi meoessarie 1311nOI1maIle fum,ziOlnamooto de/110

a:oquedotto dell Pertusj)llo, [e qU'aIli ~ secondo
le dichiarazioni fatte dal presidente dell'En-
Te autollillIlo acquedotto pugliese nel corso
della conferenza stampa tenuta a Taranto
1'8 .settembre 1977 ~ pur essendo indispen-
sabili, non sono state realizzare per- il man-
cato finanziamento da pallte della Cassa per il
Mezzogiorno;

se non si ritenga di dover accertare
eventuali responsabilità circa ia regolarità
dell' esecuzione dei lavori e degli impianti
in funzione, al :6m.e di evitare che !Continuino
a verificarsi UJlteriori guasti e, di conseguen-
za, altri disagi per le popolazioni 'salentine.

(4 - 01276)

RIVA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Pre-
messo che la legge 26 luglio 1965, n. 966,
che fa obbligo a tutti gli albergatori di ri-
chiedere periodicamente il certificato di pre-
venzione incendi, sia per l'impianto termico
che per !'intero complesso, viene applicata
nella provincia di BeIluno con particolare
rigore, mentre in gran parte del Paese essa
risulta pressochè ignorata;

considerati l'entità delle prescrizioni e
gli oneri necessari J?er attuarle;

accertato che la circolare ministeriale
n. 45 del 13 maggio 1975, annullando la
preannunciata esclusione dall'obbligo del cer-
tificato di prevenzione incendi per le aziende
alberghiere minori, ha posto queste ultime in
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crisi tanto grave da sfociare in numerosi casi
di cessazione di attività;

tenuto conto che il turismo ~ e qu'indi
l'industria alberghiera ~ è la principale e,
talvolta, l'unica attività di quella provincia e
la sola valida alternativa all'emigrazione ed
alla disoccupazione;

rilevato che nessuna particolare prov~
videnza è stata prevista dalla Regione Veneto
per consentire a quegli albergatori di affron-
tare l'onere dei lavori di trasformazione o di
adattamento a condizioni meno pesanti di
qudle ;pTatJ.cate daMe ballliChee ohe, atnzi, nom
avendo la. :stessa Regione p:wvveduto alla de~
signazione del proprio r:appresentante nd
consiglio di amministrazione dell'Istituto di
piccolo credito turistico bellunese, questo
non è in condizione di procedere alla con-
cessione di prestiti agevolati;

sottolineato che il rischio avvertito da
quegli operatori di vedere dirottate forti cor~
j"enti turistiche .in località limitrofe, ave, rp.er
il fatto di appartenere a Regioni a statuto
speciale, numerose sono le provvidenze e gli
aiuti volti ad incentivare !'industria alber~
ghiera, è causa di grave malumore che minac-
da di assumere forme di acuto ribellismo,

!'interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro abbia valutato l'opportunità di imparti~
re opportune disposizioni agli organi perife-
ric'i perchè sia applicato con larghezza il cri~
terio secondo il quale il termine per l'esecu~
zione delle prove prescritte venga determi-
nato con ragionevole ampiezza, con possibi-
tli:tàdi iCOIligroaproroga, e C!he,di no.l1IIlia,1\Ten1-
ga accettato il termine proposto dalle stesse
ditte interessate.

(4 -01277)

FRAoCASSI.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del-
l'agricoltura e delle foreste e del turismo e
dello spettacolo. ~ ,P,er conoscere i mot!Ì'VIi
che hail1lIlo imldotrto rul CONI, att.raverso (La.
PISE (P,ederazione 1taliana 'SpOlr.t equestl1i),
ad atf1frl.Haree a IdoonO'scere una società dp-
pica ed Ulna sauolla rd'.equd:ta2jiOlIle(<< Pony
Club-Roma ») le guali, con « atti che violano
pmcis.e \I1:arme Jegi:s;1arbive» ed 1n rli,spregio

ad iUJIltI'etto oOil11iPOI1tao:nelIlto oi'\':ioo, utiWima~

no e ISIfrutta:no Uilla vasta area appatI'lt.ooente
aLla cOI~leDti,vità, 'SfIDZJaaloona diretta auto-
rjzzazione o 1C000000Sls:Ìorne,ipI1i'VlaiI1:do,così, i
citbaJdilllJi lI'oIDani, nOlIl isollo di Ispazio e di
vwde, 191ià grav.emente compromes1si d.a;1la
s.peO!JilalZiÌoneediJl~i:a, ma amiohe di <suoLi e

. d.i at1mea:Ziatune 000 aIVII1eIbberopO'tuto e po-
trebbemo eSISlem IU'tiJlrl.'z2jati.per sVlilluppare iUJJ.1!a

pratica sportiva r.itenuta, a torto, d'élite.
L'd.nte:nwgaiI1lteohiede, rper.tamto, ['aldozio-

ne di immedia1:!Ì ed ,iJoonei piI1OiVlVedimeIT1ti
che pOI1tJmo,a,]la revQoa de1lla COIIlJooS'si.onea
chi effettivamente ne beneficia, in linea, del
[1es.to, con li proiPos1ti e ìl'atteggJiamento del
CO'IDU!Iledi &oma; al disoonos'CÌilTIeJ:1tada
pante del CONI e, qllL'Ì!ndi,da p.arte dclla
FISE, ooe ne è un organo, deLta souola di
equitazione e deUa 'Società «Pomy CI1ub-
Roma », dopo avere esp~rito gli accer.ta-
merutd petI' :ùnJdilV:iJduared resrpOD!s'aIb1liche fa.~
VOlr~I1Onoìl'ad.ì£~1ia.ziOI1eed illl tI'konoSOÌmelllJto
di una lsocietà sernza ,sede ìlegittJima, :nè ìlegi:t~
timamente in possesso di area ed attrezza~
ture lindispensahiLi, ovviamente, per quell1a
affiiliiazio[1e e !peTquel [11conoscimoo,to (chi
erano aI1l'epoca i iplreSÒ!demrtide!tla FISE, del
Comitato ['az1aJe della FISE sltessa e del
({Pony Club »; da chi era compos.ta ~a cam-
missione federa!1e ahe effettuò, in baIse alI
rego[amen.:to vigefI1te, il IsopmLluogo ed espres~
se parere favorevole); ad ogni eventuale com~
minaziÌolIle di !peine lpooUiniarie a :r,1swcimea:l-
<tadel dai11inoiSubruto per oLtre dieci amJni daflIla
oomUlruità.

.Quanto sOlpira ,si ohiede a -difesa de.i beni
e deille plrOlp'Pie:tà ;pap01ari che :nom pO'SSOiIlO
ailiooltraoo:rnelllte perma:nere neLle mami dà
poohi p:r.Ìiv.iilegia:t:i,i qooLi, attraveQ'S'o sotter-
fugi ed liil1leg1iJtti:mLtà,dimastra:no fdnoopacità
di 'ÌillJtendeme \lo .sport corne UJl1Iamsc.Ìip1ma
fondamerutalle per [,a forma:zJione psioo-<fis.iJca
dei nostrd giolVarni.

(4 ~ 01278)

SCAMARCIO. ~ Al Ministro di grazia e
f!,iustizia. ~ Per conascere quali provvedi-
menti i'ntende prendere lID merito ad un im-
mobile costruito ad Andria 10 anni .or sono
a desth:Jazione dj carcere mandamentale:
immabiL~ che. pur rifinito in ogni <;ua parte,
Thon è mai stato adibita all'uso per cui fu
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costruito c, da oltre 10 anni, rimasto inu-
~jllizzato ed esposto alle intemperie ed lin-
temperanze di teppisti, sta diventando fa-
tiscente.

È utile ricordare che 1'edificio, così come
strutturato attualmente, può essere valuta-
tO' oltre 5 miliardi di lire c che il quartiere
di S. M. Vetere, dove sorge lo stabile in og-
getro, è caroot,e di asili, ,scuole, mercato ed
uffici amministrativi periferici.

L'interrogante chiede, pertanto, un pro\'-
vedimento del Ministro, ~n concerto eVel]-
tuale COTtaltre Amministrazioni, per adibire
]'immobile ad asIlo, scuO'la o presidio sa.
nitavio pubblico, come da reitemte sO'lleci-
tazioni del comune di Andria.

(4 - 01279)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per Iconoscere quali
urgenti 'provvedimenti intenda adottare e
perseguire affinchè 'siano realizzati i -lavori
di restauro e cQ1t1sOllidamento della famosa
chiesa cattedrale di Tlrani.

Invero, tale splendida ,testimonianza del
Ir()1J]éìfl1JÌ1Copugliese è divenuta runaJooessillhille,
perchè chiusa dall'ottobre 1975, per resi.
genza di .salvaguaI1da:re la pubblica incolu-
mità in presenza di dissesti de!l,tetto e feno-
m~ni di erosione deJl1e murature delle navate.

(4 - 01280)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ ,Per conoscere qlUJale
onientamooto a;S'SiUmano i competCllJti orgatrui.
dci :suo' IDioa'sltero e 'se, in 'PG\!r.ticoJ.are, veoJJga
sentito Ìil rpG\!reredell ConSligliO' naziOi1l!ale per
1Ìbeni louiltlUirali, :UnOII1dÌineallJa ;progettG\!ta e,
.foris-e, ~mmÌiI1tmte a1JtUJa2JÌ.one de{\Jl'au:np'liaJITlleiIl~
;to del oimÌitero di Urbino.

UÌi11iterroganrte sottol1nea i giUldi2Ji estetici
CO,l1JtiJ"~G\!stanme [e IV.G\iLutaziOlI1i ,teCiIllicheche,
dM1!do adito a cr11Jiche, lThon possonO' ohe
c.OIl1JS!ig,1ia:reJa mas'sma oautela oiroa il pro-
gettato Iinte!1V.ea1to che lCompoI1terà eno[1IDi
opere di scasso e gva:ndi ffialnufa1Jti j,n ce-
meDIta, da realHzzaJre sUJ1Jla paTIte ;restante

de'11a oollirna, Ila qUalle, per ['a.!tra metà, è
oooupata .dG\!H'eSlistente lOimi:te.ro e dal mau~

soleo dei Duchi di MOIlItefeltro, onide si pone
1J.problema del rispetto che non deve eSIs-ere
negato 'a quello che è 'UlIl già compiuto pae~
'saggio di natura e di aJrohitettrum.

(4 ~ 01281)

MURMURA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per oanoscere l~
ragioni dell'assoluta mancanza di francobol~
Ii presso gli uffici postali di Vibo Valentia
e dei centri vicini, ciò che provoca nO'tevoli
ritardi e giuste lamentele.

(4 -01282)

CIPELLINI. ~ Al MinisTro di grazia e giH-
stizia. ~ Per conoscere se risponde a verit;l
che, in base a di'Sposizioni interne emam.ate
dal .lO'ro Oìl1dÌineprof.essionale, i natai ~

Ln sede di rogiti riguardanti la comunione
Ci separazione dei beni tra condugi ~ con.

s1derano il loro onorario sul valore dei beni
oggetto della comunione stessa, richiedendo
agli intt:'ressati parcelle di entità COllis!iden:-
vale, cor:tral1iamente al disposto dell'artico.
lo 228 della legge 19 ma!!gio 1975, n. 151.

(4 - 01283)

de' COCCI, BARBI, VITALE Aintcmio,
FRACASSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e del commercio con l'estero.

~ Per conosoeIie ,se non ,lli:tengano che, !in
,sede !di app1icazione deLla Qegge n. 382, srul
decentramento regionale, e dei relativi de-
orem delega1Ji, si debba <tener conto deLle
partkolami necessità delE'espor,t'azione ollto-
tirutt1ool1a ed agromar.ia denivaill'm dalila de-
pe:ribiJ1iltàdei rp,rodot:ti e ,dall'esigenza di una
[o.ro mp.ilda spedizione, anooe !per soddisfare
le ,riahieste dei compnatOlri, dò ohe comporta
,11 mantenimento del1la contempOirancità e
del,La tempeSttività dei controlLi qualirta.ti:vd
e £ÌitOlpa:tologid, IrestG\!l1Jdoevidente ahe nsti~
,tiUtO'iI1aziOlllale;PelI'illloommercio oon ['es.tero
è da Ifironere d'ente ipliù quaJLrficato per ese-
gt1Ike, :ins,j:eme e ,tempesltivameo::ute,i controll-
li medesimi.

Quanto Isopra 'V'a'sottolineato anche suilila
base di una f,OllIdamootaJle esigellJZa legata
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ailil'applioazione del~la regOllamenwtOll1e adot~
ta:ta d3Jlla eEE ID mateI1ia, rego1amen1Jazio-
ne ohe preV'ede, rnmat,tli,l'esecumone dei can-
'-uro!l1i ~ sia qU3J11tatiMi che fitopa;tologid ~

'SJu:Llabase idi oI1tted fuIpiù paSisibtle undformi
.su tut<ta il <tenriÌ1tOlI1Ìodelllla comumità, :ill che
può OIttem.eI1s1,,gUiIpiana n.a2'jionale, affd:d:aa.1da
ti ccmTIml1i 3Jd UII1 unica, qua;lid:kata orga-
nisma.

(4 ~01284)

FABBRI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per S3Jpere se ,sia a canoscenza della
stata di grave trascuratezza in cui si trava
la Istrada statale n. 359, pa:l1itca1armem.te nel
tratta Fidenza-Bardi-Bedania, ave la manu-
tenziane è assoluta:mente 1n3Jdeguata, por
cui, in difetta di ripulitura delle cu,,'lette,
si verificana, nei periodi di pioggia, frequen-
'ti aiblagamenta deJHa ,sede stradall.e.

In particolare, per sapere 'se sia a cona-
scenza:

a) dei numerosi Ismattamenti che si sa-
na verificati nel tra;tta fra Sa:lsam3Jggiore
Tel'me e Pellegrina Parmense, !Senza che si
sia provveduta in moda a!deguata a cam-
pletare il ripristina dell'assetto della sede
stradale e delle ib3JIlchine circostanti, tanta
che 'la stata dei ,luoghi è tale da costi,tuire
pericolo per [a cit'icolazione;

b) deHe candizioni di quasi abbandana
del tmtlta fra Bare, Bat'idi e Pantecem.a, tan-
ta che gli utenti [sono spessa castretti a ser-
virsi, IC<Ylluna lunga deviaziane, di altro per-
cOlrsa al,ternativo per i coJlegamenti fra det~
te località;

.
~J?j..

'"c) del fatta che, inspiegabilmente, tale
stmda st8:tale è assolutamente priva della
linea di delimitaziane detlrlamezzeria e della
segna!letica sul manta asfaltata.

L'.interrogante chiede, al riguarda, se non
si ritenga di daver u:r:gentemente interveni-
re, sia per accertare le ragioni che hanno
consentita detta ingiustificabile situazione,
sia per assicurare che le condizioni della
viabiHtà ,siana dpamate allla normalità.

(4 ~01285)

FABBRI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere i motivi

in forza dei quaili non ,si è fina ad ora prov~
veduta ad adottare le necessarie ed appor-
tune iniziaNve ande consentire la normale
riceziane dei programmi televisivi nella zona
compresa fra le fraziani di Orzale, Castel
Mozzano, Antreola e Mozzano (in comune
di Neviano Arduini), la fraziane di Capopon-
te (in comune di Tizzana VaI Parma) e quel~
la di PaSitorello (in comune di Langhirano),
nonchè nelle frazioni dell'Alta VaI Parma
(Bosca, Mossale, Sesta, Polita, Oirone, Mar-
ra, Carniglia capoluogo, Canetolo, Agrimon-
te ed altre) del comune di Corniglio.

Al riguarda si chiede, inoltre, di conosce-
re quando l'attuale situazione, caratterizzata
dalla pessima riceziane del sala primo ca-
nale, verrà eliminata con l'aHestimento delle
idonee attrezzature tecniche, in mada da
porre termine all'attuale ,intollerabile discri~
minazione rispetto agli altri utem.ti del ser-
vizio radiatelevisivo.

Si fa presente che gli abhonati attuali e
patenziali sono assai numera si e che il gra-
ve disservizio denunciata è doppiamente in-
giusta, in quanto favorisce la tem.denza alla
emarginazi'One delle popalazioni montane che
vivana in detta parte dell' Appennino par~
mense ed ostacolano g1d sforzi in atta per
mantenere sul posto UiIl'adeguata percentua~
le di popolazione attiva.

(4 - 01286)

MARANGONI. ~ Al Presidente del Con-
sigl,io dei ministri ed al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per 'saipere se 1S~am.oslt'atd messi
a conoscenZJa:

che, a 26 'aJThl1JirdaJ11a gJ:13J11de aI~1uV1ÌolIle

def Po, che nel 1951 sommeI1se illl POIlesme
call1JsamJdonumerose vittime umane e darrmi
LngentJi I3itl'eoOiIlomila, Je rpOlpolaZ)Ì.OiIl:idell ,Po-
Jes,tne, Idell sua Delta e p3Jrtlkollalmnente dell-
>l'i,soi!>adi AirÌ2Jno, iharrmo v,issrurbo, nel mese
di a:gos,to 1977, IgiOlI1l1lÌdi 3ìD!gosda pelT 3 ec-
ceziolIl'3J1i piene del fiume ohe ih:anmo ['eso
precarta 10 st3Jta :c1ei!Jle>3Jl1gin<:\JtuiTee sempre
più pemoo1olso J,o S:Ì'a!todi s]ClUrezza;

che l'aJspe1Jta più gmve deLLa dilfesa
~dra[u.lica è nel Dell'ta, dov,e eSiÌis1:OIl1oanlcora

55 cihtlometri di angiiiI1a1Jur.asoùto quota per
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J'abbaSisamento iplI'O'VOIDaitOdail bmd:isrusmo e
che ,la 's1tuaz1cme più or.ltioa di ,tutte è quclLa
deÙln,sola di Arn1ailloche di,s'Pone di Uilla sola
difesa e più bassa dspetto 311iDilpodi difesa
del res.to del DeiLta;

che per ['erJJniesima voLta si è dovuto
ohirudeI'e ail 'Draff.i:co jJ pOillte di COll'bOlla, ireIl-
dendo aillico.ra più ,c1iff:idle Ja simamone dea-
l':1sol'a di .Ariano, pI'ovocandoitle ['isolla;menrto,
00[1 g.r~ave daruno ooonomioo e pOiDJelndocom.
fOlrZJarimprocmsti[)'a:b~le ,la solluZJiOilledei pon-
ti (doostJI'Uzicme del ponte ,slUJlPo di V.ene-
:cia iJm HOM'righe e Corbo1a, oppiUlre i ~avori
di III1a;lzamento e consoli:damerrto det1l'at1Jua-
~e, ICOllt:: da progetto g.iacente da due arrmi
presso il Ministero, riappalto per la cosiru-
ZJione del [1IU()1VOpOillte sul Po di Goro ad
Ariana Pollesril]:1Jee demolizione deil voochio
ponte 'tm ContaJr:i:nra e Taglio di Po SlUJl,Po
di Vene2Jia);

che [le cOilltme piene del f:iume rendOillo
semp're più precaJrio ~o 'stato di 1Si10U1I'ezZJa,
sono di OIstaoollo a]la Irea1izzazicme di queill1e
pOlche opere di ["iiI1JfOlr:wdeg,1i arg1Ìni e de-
s'tano neLle popollazioilli grMlldi app.reiI1Jsri<mi,
Siolpr,é1JttlUttoper l'a:pp,roSSiffiaJ:isd de\1la st'a-
g.ione ffittumm:aJle che per lÌ rp01es'3.illÌè s.taroa
spesso funes:ta 'o, oom'llDque, v,is-suta oon
viva ipiIleOoClUpazlÌone{[e alte !mla:ree di no-
vemb["e oOliiIJJcrude),fio!Sempre lOon.gim,s'sepieilJJe).

D.inaill2)i a ,sÌ grave Isi,tuaz10ne, ['ffiDrt:emro-
gan.te, cOìTIsiJdwato che ['aSlsetr\:o dei!. Ite:tìr.ito~
rio, gI.i i,nsedi,amenti umani, i[]oos-tdailii e
produttlivi e l1a disrponwbi1ità :iinr1gua per iLa
agriJco1tura hanno [Il ~O'ro prresuppDslto nelLla
diJfesa del sUOIlo, ndila ,regimaz;iOll1e e [1Je[~
J'U\so pwimo derLle aloque e che ill \Po è la
più grande [']SOIlsa àdIlioa de[l'Irta~i'a ohe può
di'V,enta:ne fOl1'te di [iroohezza per fUJJ11Ìero
Paese, chiede di conoscere:

a) qru'aJli miJsulJ::e s[ :intendau1o adotltare
per .scongiur,are on lllIUO'VOeveiI1JtlUaledÌ!sasrtro
aJIrruViiOtJ:1aJle;

b) come ,si illItooda mteI'Venire pe[" £i~
namz1.are immedi'a:tamen:te :i progetti di ope-
Te IUJrgell1tidi. difesa, di COSTIIlUZJÌ!Ollledei ponti
di COJ:1bOllasul ,Po di Venezria e di AriaiI1lO
srul PrO di G0ll10, noochè per [a demoiliziOll.1Je
dea pOiIJJte :UndisuiSo a ConrtariiI1la;

c) ,se [il Go:verno non rritenga :improcma~
Slti1I1abil1e'1a realazzazaone ,di i1J!11provvedli.men-

to di difesa de[ 'SIUOJO,cOiIl'Cenimndo gilii !ÌiIl~
te["\TenJ1;isuJJ'!Ì,n,tero corso deil iPo, per tute-
1a["e iJ rtemr.iltor.iopaJc1ano maggiorme!J1)te espo-
sto a di,sas.trose ru1lu'ViOll1:iahe, ilUttm:a, co.sti~
tW1s00no Ui11penicol1o !ÌmmaneiJJ.lte per r[ilJJCO~
11Uffiu,tàdeLle popol1azioni e ,dei bOOJi.

(4 -01287)

GIACALONE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere quali provvedimenti intenda
prendere per evitare che debba ulteriormen-
te ripetersi l'incresc'iosa situazione del bloc-
co dell'aeroporto di Punta Raisi (Palermo)

~ cosÌ come è accaduto nella notte del 14
settembre 1977 ~ per la mancanza dell'au~
tista dell'ambulanza (normalmente assente
nelle ore notturne) che ha provocato la de-
cisione, a giudizio dell'interrogante legitti-
ma, dei pi:1oti di non atterrare e decollare.

(4 - 01288)

GIACALONE. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ iPoc denunciar,e ill ripetersi dei Itrag;ioi :inci-
denti (come quello del24 agosto 1977 nel qua-
le ha perso la vita un ragazzo di lSatnni) al
paslsarggio a :liveililoiIrroustod:ito di via Gratta
del Toro di Marsa:la.

L'rinterrogante chiede di conoscere gli ur-
genti provvedimenti che il Miruistero intende
prendere per evitare che, in avventre, il « pas-
saggio a .livello della morte» (cosÌ come è
stato definito dagli abitanti della zona) possa
fare atltre vittime in aggiunta alle venti fino-
ra registrate.

(4 -01289)

RUFFINO. ~ Ai Ministri del lavori pub-
blici e dei trasporti. ~ COJ.1:siderato che dal
12 maggio 1977 il tratto di ferrovia Varazze~
Finale Ligure d~lla linea Genova-Ventimiglia
è &tato trasferito a monte;

constatato che neI tratto ora inutilizza-
to insiste, neI centro urbano del comune di
Albisola Madna, un pOTIte che sovrasta la
strada statale n. 1 ({Aurelia» lasciando poca
{{luce» e quhJidi scaI1sa diSlponibiliJtà di spa-
zio in altezza per ~l tra.'TS'ito di automezzi;

verificato che qUaJnto sGp["a esposto è
stato ed è motivo di illlCidenti che causano



Senato della Repubblica ~ 7447 ~ VII Legislatura

171a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 SETTEMBRE 1977

notevoli rallentamenti al traffico, sorprattut~
to nell periodo estivo;

considerato, 1naltre, che con modesti la~
vari è poss,ibi1e eliminare il ponte in que~
stione che non 'risulta di aLcUiIlautiHtà per
altri fini o usi,

si chiede di conoscere quali valutazioni
sono state effettuatei:n merito .dai Mim.i~
steri competenti e se iI10n si ritenga oippor~
tUllO eliminare detta infrastruttura che ri~
sulta dannosa al traffico e all'incoLumità de~
gli utenti della via Aurelia.

(4 -01290)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu~
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali
prOlVTVooÌimOOltIÌ. iiI1Ve[]oo 1p110IDJUiOlVere, o adot-

tare, per la tutela ed il recupero dell'edificio
sito in Ancona, al corso Mazzini, che già era
il Palazzo di giustizia della capitale delle
Marche.

Danneggia;to dal terr.emoto, es'So è ora
vuoto e privo di quaJlsiasi manutenzione,
ponoodosi così iÌin f,Olise ISi:iJada sua s.teSis'a
sopravvivenza (peraltro non discutibile, da~
to il suo valore stori:co ed arehitettoll1ico)
sia la sua utilizzazione, circa la quale occor-
rono pUTe valide intese fra gli enti locali ed
il competente Ministero di grazia e giustizia.

(4 - 01291)
I

I

Interrogazioni da svolgere in Commissione !

P RES I D E N T E . A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le 'seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3 -00639 del senatore SÌigIlori;

sa Commisswne permanente (Programma-
zione economica, biJancio, partecipazioni sta-
tali) :

n. 3 - 00627 del senatore Signori;

Sa Commissione permar-ente (Lavori pub~

blici, comunicazioni):

n. 3 - 00625 dei senatori Gherbez Gabriel-
la ed al1ri;

n. 3 ~00642 del senatore Fabbri.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 20 settembre 1977

P RES I D E N T E. Il Senato tomerà CI
riunirsi in seduta pubblica domani, marted'!
7.0 settembre, alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

DruscUìSlslÌionedei d1seg.ni di legge:

1. Aium,en:1JOdeLla quota di pa:I1tooipazio~
lI1elc1eIJ'J,1JaiLiaalI capitale deLla BaIl10a euro~
:pea pelf gli um;\liestimoolti (BEI) (588).

2. CARRARO. ~ DÌisJOipllm deil oOlI1Jdo~

mLnio m d.ìasedi arbtu:azione (532) (Proce-
dura abbreviata di cui all'articolo S1 del
Regolamento) .

3. DeceiIltmmentodei ISiervd.zidel Mn~
sltero deLLa rpubbliJoa d<s<t'Pll2Jionenel rsettore
deJil'isiutìuzioIne ll'l1IivemsiÌ<taI1iae iSll1ellimenlto
di pmoodure (796).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del ServizIo dei resoconti parlamentari


